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I DISCORSI DI LONGO A MILANO E DI SERENI A GENOVA 

Oli accordi di Parigi pregiudicano 
la pace e l'indipendenza dell'Italia 

L'esercito e l'economia del nostro Paese sottratti al controllo del Parlamento e subordinati ad organismi 
militari strauieri - L'impegno di lotta dei partigiani della pace - La minaccia del militarismo tedesco 

• MILANO. 21 — 11 vice s e ­
gre ta r io del PCI , Luig i L o n -
go, ha t enu to s t a m a n e un 
g rande comizio al C inema­
tea t ro Puccini , ascol ta to da 
migliaia di persone conve­
nu te da ogni pa r t e del la ci t ­
tà . P resen ta to dal sena tore 
Albergant i il compagno Lon-
go ha affrontato il t ema: 
« Contro gli accordi di P a r i ­
gi, per un 'Europa un i ta », 
p r endendo le mosse dalla 
boccia tura della CED da p a r ­
te del P a r l a m e n t o francese. 
Da quel la lezione i g u e r r a ­
fondai non hanno sapu to t r a r -
ì e a lcun insegnamento . Spez­
zato dalla lotta dei popoli lo 
s t r u m e n t o di g u e r r a e di d i ­
visione r app re sen t a to dalla 
CED. essi sono ricorsi ad un 
suo su r roga to : gli accordi di 
Par igi , ai qual i si è fat to r i ­
corso per poter con t inua re 
sulla s t r ada del r i a r m o tede­
sco e della gue r ra . 

Gli accordi di Par ig i , os ­
serva l 'oratore, se da un lato 
consentono alla F ranc ia e a l ­
l ' Inghi l te r ra di a v e r e u n p e ­
so maggiore ne l l 'Unione de l ­

l 'Europa occidentale, da l l ' a l ­
t ro pe rme t tono il r i a r m o de l ­
la German ia , come e più del­
la stessa CED. 

Si ta no tare , dice Longo, 
che la G e r m a n i a poti a a r ­
m a r e dodici divisioni, cioè 
q u a n t e ne a r m a la Francia 
Ma dobb iamo tenei conto che 
una divisione tedesca è s u : 

per iore del doppio ad una di ­
visione francese. Si fa notare 
che la G e r m a n i a non potrà 
costruire de te rmina t i tipi di 
a r m i : m a pot rà aver l i dalla 
Amer ica e dai paesi al leat i . 
La sostanza, quindi , non cam­
bia: il g r a v e pericolo r imane 

Dopo a v e r i l lus t ra to il g ra ­
ve significato economico de ­
gli accordi di Par ig i , i quali 
p revedono il rafforzamento 
dei monopol i francesi e t ede­
schi e l imi tano le nostre 
esnortazioni in Gei mania , il 
compagno Longo ha denun ­
ciato le immedia te conse­
guenze degli accordi : r i av re ­
mo i tedeschi in Italia, egli 
ha det to , m a g a r i a Marza -
bot to. La G e r m a n i a r ivend i ­
cherà i vecchi confini nazisti , 

Larga eco in Europa 
dell'Intervista di Molotov 

liquivoca presa di posizione di Tito 
Il rifililo del Cancelliere Adenaner 

L' in te rv i s t a concessa da 
Molotov al la Pravda h a so l l e ­
vato vast iss ime r ipercussioni 
in tu t to il mondo , p e r la ch ia ­
rezza con la q u a l e essa h a i l ­
lus t ra to le g rav i conseguenze 
d i u n a e v e n t u a l e ratifica degli 
accordi di Pa r ig i su l la r i m i ­
l i tar izzazione del la G e r m a n i a . 
Lo sforzo del le c e n t r a l i p r o ­
pagand i s t i che occ identa l i e r i ­
vol to al t en t a t i vo di nascon­
de re il significato rea le del­
l ' in te rv is ta ; con la consue ta 
a rgomen taz ione che essa «non 
cost i tuisce nu l la di n u o v o ». 

Ques ta tesi è s t a ta s o s t e n u ­
ta da l g o v e r n o di A d e n a u e r , 
in u n comunica to nel q u a l e si 
afferma che TU.R.S.S. « non 
è p r o n t a a f a re a l cuna rea le 
concessione agli occidenta l i 
nel caso che essi si a s t e n e s ­
sero da l l a ratifica deg l i a c ­
cordi d i P a r i g i », t e n t a n d o di 
passa re so t to si lenzio c h e p r o ­
pr io la c a d u t a de l la C.E.D. 
h a a p e r t o la possibi l i tà di 
profìcue t r a t t a t i v e su l la r i u n i ­
ficazione tedesca, m e n t r e che 
la r iunificazione s a r e b b e r i ­
t a r d a t a p e r mol t i a n n i se gli 
accordi d i Pa r ig i ven i s se ro 
ratificati . 

Al lo s tesso modo, p e r n a ­
scondere di f ron te a i popoli 
la g rav i t à de l la s i tuaz ione che 
il r i a r m o del la G e r m a n i a d e ­
t e r m i n e r e b b e , le font i d i p r o ­
paganda occidenta l i , t o r n a n o 
a ven t i l a r e l ' idea di u n a c o n ­
ferenza a q u a t t r o che d o v r e b ­
be t ene rs i ve r so la m e t à d e l ­
l ' anno pross imo, o forse a n ­
che p r i m a . A n c h e qu i , i g io r ­
nal i f rancesi e ingles i che 
d a n n o c red i to a q u e s t a in for ­
maz ione m i r a n o a n a s c o n d e r e 
il fa t to che la rat if ica degl i 
accordi d i P a r i g i p r e g i u d i ­
cherebbe g r avemen te le p ò ? 
sibilila d i successo d i questi 
eventua l i negoziat i . 

U n a posizione ost i le a l la 
conferenza e u r o p e a p ropos t a 
d a l l ' U . R S . S . è s t a t a a s s u n t a 
da l maresc ia l lo Ti to , in u n 
discorso t e n u t o ieri a C a p o d i -
s t r ia . I l p r e s iden te j u g o s l a v o 
ha a f fe rmato che « l ' idea d i 
p e r se s tessa è v e r a m e n t e 
b u o n a », m a che essa < n o n è 
s t a t a i m p o s t a t a r ea l i s t i ca ­
m e n t e » p e r c h è « è s t a t o p o ­
s to u n t e r m i n e imposs ib i le ». 
Ti to h a af fermato che la con­
ferenza s i t e r r à a d ogn i m o ­
do, con la pa r t ec ipaz ione dei 
paesi che v i h a n n o ade r i to , 
m a che .la J u g o s l a v i a non v i 
p r e n d e r à p a r t e . « A n c h e p e r ­
chè — egl i h a de t t o — t e m o 
che a q u e s t a conferenza v e n ­
gano p ropos t e m i s u r e c h e fo r ­
se a g i r a n n o in m o d o fa ta le 
nel senso di u n u l t e r i o r e ina 
s p r i m e n t o de l l a t ens ione in 
E u r o p a ». 

A n c h e il maresc ia l lo j u g o ­
s lavo. come si vede , d e v e r i 
co r re re , p e r so s t ene re la s u a 
tesi, all 'artifizio di i g n o r a r e 
le rea l i posizioni sovie t iche . 
Egli ignora che 1'U.R.S.S. s a ­
r ebbe d ispos ta a r i n v i a r e la 
conferenza q u a l o r a fosse dif­
feri ta la ratifica degl i accord i 
d i B o n n ; egl i i g n o r a c ioè i l 
p r o b l e m a d i fondo: la m i n a c ­
cia de l la r inasc i t a d i que l 
mi l i t a r i smo tedesco c h e ha, 
pochi a n n i o r sono, d e v a s t a t o 
la Jugos l av i a ; ed ignora che 
le even tua l i c o n t r o m i s u r e che 
i paesi d e l l ' E u r o p a o r i en t a l e 
p o t r a n n o esse re cos t re t t i a 
p r e n d e r e sono conseguenza 
del la c reaz ione del blocco m i ­
l i ta re de l l 'Europa occidenta le , 

di f ron te a l qua l e il gove rno 
jugos lavo n o n h a m a i f o r m u ­
lalo conc re t e r i s e rve . 

In p recedenza , nel suo d i ­
scorso, il maresc ia l lo j u g o ­
s lavo a v e v a difeso d i f ronte 
a l le po tenze occ identa l i la 
normal izzaz ione dei r a p p o r t i 
fra l 'U.R.S.S. e la Jugos l av i a 
sul la base del la g ro t tesca a r ­
gomen taz ione che, con ques t a 
iniziat iva, l 'Unione soviet ica 
a v r e b b e d i m o s t r a t o di « e s ­
sersi pen t i t a » di a v e r s m a ­
sche ra to la degene raz ione del 
pa r t i t o comuni s t a jugos lavo . 

I n u n discorso p ronunc i a to 
a Varsav ia , il p r i m o s e g r e t a ­
r io del CC del P a r t i t o dei l a ­
vora to r i polacchi h a confe r ­
m a t o la pa r t ec ipaz ione a t t iva 
del la Po lon ia a l la conferenza 
eu ropea , m e n t r e il min i s t ro 
cecoslovacco Nejed ly h a d i ­
ch ia ra to che le po tenze della 
E u r o p a o r i en t a l e non possono 
fare da « spe t t a to r i ina t t iv i » 
al r i a r m o del la G e r m a n i a . 

ineludendovi l 'Alto Adige. In 
Austr ia , la Saar . 11 governo 
di Bonn già par la di r iun i ­
ficazione della Germania , con 
un a t to di foizn. Tu t to ques to 
significa guer ra 

Tu t t e le proposte soviet i ­
che relat ive al r i t i ro del le 
t ruppe di occupazione dal la 
Gei mania , al le l ibere elezioni. 
alla politica di coesistenza 
pacifica, al d i sa rmo, sono sta­
te infatti r if iutate s i s t ema t i ­
camen te dagli occidental i . La 
politica amer i cana con t inua a 
essere rivolta al la r icerca di 
quel le « posizioni di forza », 
g ià ' spe r imen ta te t an to ca t a ­
s trof icamente in Corea, nel 
Vietnam, o v u n q u e i g u e r r a ­
fondai abb iano fatto r icorso 
allo a rmi 

P e r sa lvare la pace, per 
soddisfare l 'esigenza di t u t t a 
l 'umani tà , che vuole v ivere 
e lavorare t ranqui l la , e più 
che mai necessario un i r e la 
Europa, ma un i r l a t u t t a : e la 
proposta sovietica di u n s i ­
s tema di sicurezza collet t ivo. 
di un incontro per r isolvere 
ta le problema guadagna le 
s impat ie di tu t t i gli onest i 
democrat ici 

Ma il governo non vuole 
distensione, non vuole i nd i ­
pendenza. non è t u r b a t o alla 
prospet t iva di r ivedere il t e ­
desco sul nos t ro suolo. E b ­
bene. ha concluso Longo t r a 
l 'ovazione del la .folla, noi 
dobbiamo c o n t i n u a r e la n o ­
s t ra lotta, asco l ta re il m a n ­
da to dei nost r i m a r t i r i delln 
Resis tenza: al di sopra di ogni 
par t i to , di ogni ideologia, u -
niamoci pe rchè anche t u t t a 
l 'Europa sia ef fe t t ivamente 
uni ta , un i ta in pacifica coe ­
sistenza, nel lavoro , ne l la 
produzione . Un i t a e l ibera 
come la vol lero e la s o g n a ­
rono coloro che caddero nel la 
lotta contro la ba rba r i e n a ­
zista. 

accordi di Londra e di Par igi 
Sereni ha iniziato il suo di­

scórso sot tol ineando che dopo 
il fal l imento della CED. ne­
gli oppositori di q r e l t ra t ta ­
to. come tra molti dei suoi 
fautori stessi, era m a t u r a t a 
la coscienza che anche in Eu­
ropa la .soluzione dei nos t r i 
angosciosi problemi non può 
essere t rovata nella costitu­
zione di blocchi mil i tar i con­
t rappost i , ma '•o'o in 'in siste­
ma di sicurezza collett iva, che 
garant i sca la sicurezza di ogni 
Daese europeo . 

A questa coscienza ma tu ra ­
ta nei popoli europei rispon­
devano le proposte d i u n i t à 
europea avanzate già ne l cor­
so della conferenza di Berl i ­
no da l l 'Unione Soviet ica, ed 
ora precisate con quel la di 
una associazione degli Sta t i 
Uniti a questa mu tua garan­
zia di sicurezza t r a i paesi 
del nos t ro cont inente . 

Ma nelle u l t ime se t t imane è 
in te rvenu ta l ' iniziat iva dei 
gruppi che si oppongono a l la 
dis tensione in te rnaz ionale , pe r 
r ip rende re a lcune delle ini­

ziative che i popoli a \ e \ a n o 
respinto col r i a t t o 4a*'a CED. 
Con i nuovi accoirii di Pari­
gi si t o r n a n o a persegui te co­
me obiet t ivi fondamentali di 
politica e s t e ra il r i a rmo della 
G e r m a n i a occidentale e la di­
visione del l 'Europa in biog­
eni mi l i ta r i contrappost i . 

Sa rebbe un e r ro ie . cotto 
— ha proseguito Sereni — 
vedere nei recenti accordi 
una semplice ripetizione della 
CED. Nei nuovi t ra t ta t i , la 
masche ra tu r a europeist ica è 
r iget ta ta , ed essi si presenta­
no a p r ima vista come un'al­
leanza mi l i t a r e del t ipo tra­
dizionale . come u n complica­
to s i s tema di assicurazione e 
di contro-assicurazione fra po­
tenze r ival i , che non nascon­
dono le loro reciproche diffi­
denze . In questo sistema, al 
l 'egemonia amer icana , incon­
t r a s t a t a ne l l a CED. si contrap­
pongono in pa r t e tentat ivi di 
iniziativa inglese, francese, te­
desca. 

P e r q u a n t o r iguarda l 'Ita­
lia, no ta Seren i , essa conser­
va pe rò in quest i t ra t ta t i una 

po rz ione di a-»o'.uta inferio 
rità, di fronte alle a l t re po­
tente par tec ipant i , dal punto 
di vista mi l i t a le , come dal 

munto di vista economico e 
ipolitico. Senza cont ro l la re 
nulla, faenza c o m a n d a r e nes­
suno. l ' I talia vedrebbe sotto­
poni a tutti i comandi od a 
tutti j controll i s t r an ie r i il 
suo esercito e la sua econo­
mia; >acrificate le più gelose 
prerogative della sovrani tà a 
beneficio di o rganismi mili ta 
ri privi di ogni m a n d a t o de­
mocratico. sot t ra t t i ad ogni 
controllo popola te e ad ogni 
sindacato del P a r l a m e n t o . 

Dopo a \ e r nota to che per 
questa via si perseguono gli 
stessi fini d ' involuzione rea­
zionaria della società e dello 
Stato i tal iano, che in forma 
più clamorosa h a n n o origina­
to !e provocazioni alla Togni. 
Sereni polemizza cont ro la 
teoria delle cosiddet te « trat-
tative paral le le ». secondo In 
quale sarebbe possibile pro­
cedere al r ia rmo della Germa-

(Continua In 8. pag. 4. colonna) 

RESURREZIONE DELLA LAZIO 

LAZIO - PRO TATRIA 2-0: Il primo goal, segnato da Ilanscn 

Riprende la battaglia per gli statali 
contro l'intrigo ira Cisl e governo 

Il compagno Di Vittorio ribadisce la posizione della CGIL — Martedì si riunisce 
il Consiglio dei ministri per prendere in esame i nuovi inasprimenti fiscali 

Qual'è lo scandalo? 

II discorso di Sereni 
GENOVA. 21 — Nel cine­

ma « Universale ». g remi to di 
un folto pubbl ico, il sena to re 
Sereni , reduce da Stoccolma. 
ove ha par tec ipa to ai lavori 
del Consiglio mondia le della 
pace, ha par la to oggi sulla 
lotta contro la ratifica degli 

"Domani il Consiglio dei 
Minis t r i si r i un i r à p e r d a r 
ves te ufficiale a l l ' accordo 
ragg iun to con i s indacal is t i 
democr is t iani in d a n n o degl i 
s ta ta l i , e pe r a p p r o v a r e gli 
inaspr iment i fiscali con t ro i 
consumi popolari . P e r oggi, è 
previs to un incont ro t ra i 
cislini e ì r app resen tan t i d e l -
l 'UIL, i qual i u l t imi si sono 
uff icialmente e r e i t e r a t a m e n ­
te pronuncia t i , come anche i 
r app resen tan t i dei s indaca t i 
s ta ta l i au tonomi , con t ro l 'ac­
cordo CISL-govc rno . 

lì d iba t t i to sulla l egge -de ­
lega si r i accenderà doman i 
stesso nel l 'aula di Montec i ­
torio, ed è in ques ta sede che 
la p a r t i t a v e r r à decisa. F i ­
nora tu t to si è svol to alle 
spal le del P a r l a m e n t o , e con 
un solo obie t t ivo: quel lo di 
spezzare la maggioranza già 
formatasi - in aula in favore 
degli s ta ta l i , e di s t r i nge re un 
pa t to disonorevole t r a d e m o ­
cris t iani cislini e democ r i ­
s t iani min i s t r i pe r e lude re 
le r ivendicazioni degli s t a ­
tali . Quando si t r a t t e r à di 

II generale Nagliib 
non sarà processalo 
IL CAIRO. 21. — In una in­

tervista a un giornale inglese il 
primo min:,s:ro egiziano Kaiser 
ha annunciato che il generale 
Naghib non 5arà proces-ato. e 
sarà lasciato libero. 50 lo \or-
rà. a i .-^volsero attività poi:; ca 

Il Premier egiziano ha riba­
dito tuttavia le .me accu.-^e. se­
condo cui l e x pre-itiente sa­
rebbe stato per lurido tempo in 
contatto con la • Fratellanza 
Musulmana -. con lo ^ o p o d; 
roiC5e.arc il ie? mt- m:l.;are I 

Questo è il governo sociale ! 
Il governo Scelba-Saragat non tralascia 

occasione per cercare di presentarsi al Pae­
se come il governo delle aper ture sociali 
Ecco i Jatt ' . gli ult imi: 

1) STATALI: il governo, con la com-
p.aeenza della CISL si appresta a negare 
a questi lavoratori una par te degli aumenti 
minimi richiesti e riconosciuti indispensa­
bili da tutti i settori del parlamento. 

2) FITTI: al senato la maggioranza go­
vernativa ha approvato una legge «uj fitti 
bloccati che prevede un aumento generale 
de! 20 per cento e in molti casi, addir i t tura 
del 100 per cento. 

3) RADIOAUDIZIONI; il consiglio dei 
ministri si appresterebbe ad aumentare il 
c?none della RAI dalle attuali 2850 lire a 
4000 lire. 

4) TABACCHI: anche su questo genere 
di largo consumo, il consiglio dei ministri 
avrebbe in progetto un aumento che sareb­
be part icolarmente sensibile per le sigaret­
te di tipo più popolare (Alfa. Nazionali, ecc.) 

5) SPETTACOLI: il consiglio dei mini­
str i . infine, avrebbe in progetto un au­
mento dell'imposta erar iale di tutt i i pub­
blici spettacoli con il conseguente aumento 
del prezzo dei biglietti. 

Q u e s t a è l a p o l i t i c a •• s o c i a l e » di F a n f a n i , d e l l a D . C , de i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i : l e s i n a r e u n m i s e r o a u m e n t o a g l i s t a t a l i e c o p r i r e l a s p e s a 
n o n c o l p e n d o g l i e v a s o r i f i s ca l i o i profitt i d i s p e c u l a z i o n e , m a d a n d o 

u n n u o v o c o l p o a l t e n o r e d i v i t a d e l p o p o l o ! 

votare , le responsabi l i tà a p ­
pa r i r anno ch ia re . Poiché lo 
accordo 1 aggiun to t ra C I S L 
e governo modifica l 'art icolo 
2 della legge-delega, in q u a n ­
to r invia il conglobamento in 
pai te alla metà del 1955 e in 
pa r te alla metà del 1956 (con 
i dann i ben noti pe r quan to 
r iguarda gli scat t i , gli s t r a o r ­
dinari , le pensioni , ecc.). la 
approvazione di t a l e accordo 
comporta t ra l 'a l tro un r invio 
al Sena to : p ropr io quel lo che 
i clericali d icevano di volere 
evi tare , quando ce rcavano un 
pretesto cont ro gli e m e n d a ­
menti dell 'Opposizione 

Pa r l ando ieri a Pesca ra a l ­
l ' Incontro degli operai a b r u z ­
zesi, il compagno Di Vi t tor io 
ha r ibadi to la ne t ta avve r s io -

della CGIL al l 'accordo ne 
C I S L - g o v e r n o . Di Vi t to r io h a 
r icordato che i pubblici d i ­
pendent i ade ren t i al la CISL 
hanno r i p e t u t a m e n t e chiesto 
ai loro deputa t i e s indaca l i ­
sti, con apposit i ordin i del 
giorno resi pubblici , di a p ­
poggiare le r ivendicazioni 
che anche la C G I L sostiene. 
Ma i deputa t i e i s indacal is t i 
della maggioranza, con un 
ennesimo voltafaccia, " h a n n o 
concluso un accordo in fami­
glia col governo; un accordo 
che. se applicato, sa rà causa 
di non lieve d a n n o economico 
ner i pubblici d ipendent i . S u -

I' ne r f iuo aggiungere che la 
CGIL raddoppierà gli sforzi. 
nel P a r l a m e n t o e nel Paese . 

perché dal le imminent i vo ta ­
zioni della Camera escano 
p ienamente soddisfat te t u t t e 
le r ivendicazioni degli s ta ta l i 
re la t ive al t r a t t a m e n t o eco­
nomico e allo s ta to giuridico. 

A n c h e l'on. Pas to re , p a r l a n ­
do a Milano, si è occupa to dal 
suo pa t to col governo , g ius t i ­
ficandolo in v i r t ù del suo a n ­
t icomunismo e del la sua voca ­
zione scissionista. Egli ha a s ­
s icurato che la CISL ha ac ­
cet ta to il r invio degli a u m e n ­
ti tabellari non « per sogge­
zione al governo », non « pe r 
cedimenti di n a t u r a politica», 
ma per » doveroso senso di 
responsabil i tà dinanzi agli 
interessi del P a e s e » ! 

Al l a rme nel Paese susci ta 
in tanto l 'offensiva gove rna ­
t iva contro il t enore di vi ta 
popolare, che si accompagna 
al rifiuto di più giust i s t i ­
pendi e sa la r i . Odioso è il 
f a t t o ' c h e il governo si a p ­
prest i ad a u m e n t a r e il costo 
dei tabacchi d i uso popolare 
e gli abbonamen t i rad io , a n ­
ziché colpire i ceti abbient i . 
L'associazione dei r ad ioab­
bonati e ascol tator i (ARA) ha 
emesso \m comunica to in cui ! 
definisce intol lerabi le il p r o ­
get ta to aumen to , che avrà 
pe ra l t ro l 'effetto di 1 es t r in ­
gere il n u m e r o degli abbo­
na t i : già esoso, infatt i , è IT 
canone a t tua l e di 2460 l ire, 
contro 1357 l ire in D a n i m a r ­
ca. 1750 in Inghi l te r ra . 1800 
in Belgio. 1812 in Svezia. 

Informati,) 1 ijinrnuli gover­
nativi, non senza commozio­
ne, che il Montagna è andato 
a Pompei con ta sua nuova 
amica per sciogliere un voto 
al Santuario della Vergine. 
Sceiba, invece a Salerno, si e 
mostrato in pubblico con il 
generale Luca e con i fantasmi 
di Giuliano e Pisciolta. Se 
aprite il « Corriere della Se­
ra » dt Milano trovale un lun­
go articolo dal titolo: « fine di 
un mito ». Se aprile il « Mes­
saggero » di Roma domenicale 
trovate un lungo articolo dal 
titolo: € fine di una specula 
zione ». La parola fine e la 
parola basta, riferita allo scan 
dato Montesi, la ritrovate 
puntualmente nei discorsi do 
mcnicali dei <lctnocristiani. 
Forse che Saragat non ha 
scritto che il caso Montesi è 
una invenzione? Forse che il 
caso Giuliano-Luca-Sceiba non 
e sialo ugualmente una in­
venzione, questa volta, della 
malata fanlusia di Pisciotta. 
morto poi per un caffè troppo 
caldo? 

Uno scandalo invece c'è — 
leggete su questi giornali — 
ed è il « caso Solgiu ». Aon è 
vero, scrivono che sia un caso 
individuale e privato, è inve­
ce uno scandalo politiro Toc­
ca il « mondo degli indipen­
denti di sinistra ». scrivono 
alcuni! Coinvolge politicamen­
te i comunisti, scrivono altri; 
ed è inutile che i comunisti 
cerchino, con i loro sofismi, di 
distinguere tra morale pubbli­
ca e morale privala. 

Conclusione? Basta con la 
moralizzazione della vita pub­
blica e politica rivendicala dai 
comunisti; la quale — scrive 
il « Corriere della Sera > — 
tende a « calunniare tutta una 
classe dirigente ». Gli « nomi­
ni d'ordine > debbono liberar­
si dal loro complesso di in­
feriorità: debbono reagire al 
tentativo comunista di « di-

D I E DICAMI! IXCEXDI I E R I POMERIGGIO WS P A R T I O P P O S T E D E L L A XOSTRA TÀ 

I n aspetto dell'Incendio svi luppatot i Ieri a Regina Coeli 

Le fiamme diifampano a Regina Coeli 
Incendiale 11 baracche ai Preneslino 

Trentasette baraccati sono rimasti ora sul lastrico 
Due paurosi incendi hannol 

messo ieri a dura prova i r-i-
gili del fuoco romani. Nel pò. 
meriggio, alle 17,30. le fiam­
me divampate all'improvviso 
in seguito, pare, alla rottura 
di u n o canna / u m a n a , h a n n o 
divorato una p a n e del tetto 
dell'edifìcio principale di Re­
gina Coeli, nel quale sono 
ospitati gli agenti di c iato-
dia, il direttore e oli uffici 
amministrativi dello sfabili-
menfo di pena . In «erata , po­
co dopo le 21. il fuoco ha 
distrutto completamente un­
dici baracche di senza tetto 
al borghetto Prenestino, get­
tando sul lastrico altrettante 
famiglie. 

II più grave — a n c h e se il 
meno spettacolare — dei due 
incendi è stato quello che ha 
assalito il villaggio dei senza 
tetto. Le baracche, costruite 
con vecchie assi e rifagli di 
lamiera, sorgevano tu un ter­
reno di p ropr ie tà del pr inc ipe 
Lance Hot fi. che digrada verso 
la ferrovia, partendo dall'ag. 
glomerato di casupole dell'I' 
stituto delle case popolari 

Era una borgatella di povera 
gente, che si affacciava sui 
moderni fabbricati della sta-
zione Prenestina e sui casoni 
del Porronaccio e di Casal-
bertone, cinta d'assedio da 
una mirìade di casette in mu­
ratura. costruite alla meno 
peggio con due carrettate di 
maffonì. 

Il brusco vento di tra­
montana aveva costretto gV 
abitanti della borgatella ad 
accendere qua lche Jocherel lo 
per difendersi dal freddo. 
Qualche tremolante bagliore 
trapelava ogni tanto dalle as­
si sconnesse delle baracche. 
Ad un tratto una lingua. di 
fuoco ha serpeggiato sulla pa­
rete de i fug»rio ab i t a to d a 
Giocondo Brcci. un uomo di 
età che conduce vita solitaria. 
E' stata questione di un af­
fi mo: prima ancora che Qual­
cuno ri nitrisse a d a r e l 'allar­
me la baracca è stata avvolta 
dalle fiamme. Torrenti di «cìn­
tine sospinti dal vento sono 
volati verso le altre casette 
di leqno e carta catramata. 
Jl villaggio ha risuonato di 

«r ia , di invocazioni , d i pian­
ti. Dopo qualche minu to un­
dici spaventosi roghi rosseg­
giavano sinistramente illumi­
nando la borgata. 

Gli abifanfi sono r iusciti a 
trarsi in salvo a fatica e sono 
rimasti a guardare inorr idi t i 
Io spettacolo. Ormai non c'era 
più nulla da fare: il legno 
tarlato, la carta, i poveri ar­
redi avevano preso fuoco co­
me un pugno di zolfanelli. 
Quando , avven i r i telefonica­
mente da un bar dell'Acqua 
Bullicanfe. sono giunt i sul 
posto i vigili del fuoco, si so­
no dovuti limitare a disper­
dere ì fioroni che ancora ar­
devano. 

Ricostruire Ir fasi della 
sciagura è stato per i vigili 
un compito piuttosto difficile. 
Secondo alcuni, infatti. Gio­
condo Breci. rientrato nella 
sua baracca poco dopo le 
20 ,30, avrebbe acceso un moz­
zicone di stearica, lo avrebbe 
poggiato su un'assicella con­
tro una delle pareti e sarebbe 
quindi uscito nuovamen te al­
l 'aperto. Una folata di vento 

avrebbe abbattuto l'assicella 
mandando a finire la stearica 
iccesa sul letto. Secondo al 
tri. invece, Giocondo Breci, 
sentendosi intirizzito per il 
freddo avrebbe acceso un fo­
che rcllo. Le fiamme, non con­
d o l i a t e . si « i rebbero propa­
gate alle misere suppellettili 
e alla carta incollata sulle 
pareti per non lasciare filtra­
re il freddo della notte. 

Ma è una cosa seria un'in­
chiesta sulle cause di un in­
cendio come questo? Il vil-
laggetto era stato costruito 
con vecchie casse, di legno 
raccattate chissà dove, con 
carta catramata, con bidoni 
vuoti. Ospitava gente dì tutte 
'e età, vecchi come Giocondo 
Breci e pupi di qualche me 
fé. operai, d isoccupat i , men­
dicant i . romani che avevano 
vissuto finora nella speranza 
di avere un giorno una casa 
« vera », con muri al posto 
di fragili pareti di legno e un 
pavimento che non fosse un 
fazzoletto di terra battuta 

(Continua in 2. pag. 5. colonna) 

struggere ta burocrazia, t/i'.sur-
ticoture lo Stato, menomare 
la proprietà privata ». 

Questo è il panorama che 
offre la propaganda governa­
tiva. Sarebbe, difficile imma­
ginare un gioco più scoperto, 
una conferma più chiara della 
disonestà e corruzione in cui 
costoro che oggi detengono il 

\potere sono piombati, per non 
staccarsene più. 

Dunque il caso Montesi è 
finito? Suvvia! Montagna, Pic­
cioni e Polito sono imputati 
dei ben noli reati. L'opinione 
pubblica non attende la loro 
santificazione, ma il toro pro­
cesso. Ed è H meno. L'opinio­
ne pubblica non vuole un ap­
parato poliziesco e statale che 
viola la legge in favore dei 
ricchi e dei potenti, non vuo­
te governanti che proclamano 
innocenti degli imputati alta 
vigilia della emanazione della 
sentenza. Xon vuole < compia­
cenze amministrative > né vuo­
le alla testa dello Stato chi 
ha dimostrato di servirsi del 
potere politico per occultare 
porcherie, ruberie e corruzio­
ne. Xon vuote un gruppo di­
rigente legalo da omertà, che 
avvelena la società per proteg­
gere se stesso e interessi di 
classe. 

Dunque il « caso Sotgiu » 
dovrebbe servire ad impedire 
che questa pulizia sia fatta. 
e dovrebbe invece servire a 
sporcare i partiti popolari? 
Per questo la polizìa lo avreb­
be covato con tanta cura? Xon 
scherziamo, il caso Sotgiu. se 
provato, va colpito per quel 
che è. Questo è ovvio- Altret­
tanto ovvio è che non esìste 
nessuna, anche indiretta, cor­
responsabilità politica o mo­
rale, ne precedente né postu­
ma, del partito comunista. Sot­
giu è sfato ' sospeso da nani 
carica e attività di partito. 
fìi quali * sofismi » o <tì*lin-
zioni vanno dunque parlando'' 
L'opinione pubblica ritrova in 
ciò la conferma della limpi­
dezza dell'organizzazione co, 
munista. e della incomvalibi-
tilà tra la milizia politica ti 
questa organizznrione e deter­
minate colpe individuali. 

E infine da tutto ciò si vor­
rebbe prender le mosse ver 
rinnegare li moralizzazione 
della nostra vita pubblica « 
la strutturale riforma dei me­
todi in auge alla sommità del­
lo Sfato? Per contestare at 
partiti popolari di farsi alfie­
ri di questa battaglia? Per 
rinsaldare i vincoli di omertà 
all'interno della classe diri­
gente, e servirsi più che mat 
delle fere del potere statale. 
burocratico, poliziesco, per fa­
re argine, in difesa dei ricchi 
e dei potenti, contro l'ansia dt 
rinnovamento che muove dal­
l'animo popolare? Xo. questa 
e una grande illusione-

Quasi potremmo dire che ta 
lotta per la moralizzazione, lo 
legalità, la rottura dette omer­
tà politiche e di elasse, comin­
cia oggi. Xel senso che r<*f-
doppia di rigore, per il fatto 
che ratinale gruppo dirigente 
sì conferma, oggi più di ieri. 
inguaribilmente incapace di 
ripulirsi e di ripulir". 

Congresso straordinario 
dei sindacati triestini 

TRIESTE, 21. — Stamani ha 
avuto inizio il congresso stra­
ordinario della massima orga­
nizzazione sindacale tr iest ina, 
la Confederazione del Lavoro, 
per analizzare la situazione de­
terminatasi con il passaggio del 
territorio triestino al l 'ammini­
strazione italiana. La relazio­
ne introdutt iva è stata fatta dal 
segretario Ernesto Radictt, 
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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Da ben nove anni 1 Vigili del fuoco 
aspellano un denniHvo assetto giuridico 

Una categoria benemerita - La legittima richiesta degli insegnanti non di ruolo • Il diret­
tore dell'IN PS risponde alla protesta di un nostro lettore - Istallazioni sanitarie al centro 

Fra le. let tere giunteci in que­
sta settimana, particolare va­
lore ha quella indirizzataci da 
un gruppo di Vigili del Fuoco 
a nome di tutta la categoria. I 
eittndni hanno «luto infinite 
ro t t e la possibilità di costatare 
la solerzia, la abilità, l'eroismo 
dei vigili, nel corso del diffì­
cile e rischioso lavoro loro af-

donine. faceva alcune osserva­
zioni allo svolgimento delle 
maliche di pensione. Egli no­
tava come esse subissero nu­
merosi intralci e respingeva !q 
giustificazione delle difficoltà 
finanziarie dell'Istituto, osser. 
vando che l'INPS ha un in­
gente patr imonio e che, co­
munque, si dovrebbero in pri-

Le pratiche dell'INPS 

fidato: è quindi naturale che fmo luogo obbligare i datori di 
a questa lettera noi diamo oppi i lavoro a paparc i contributi 
la precedenza, riportandola i n - ' che non papano 
tegralmente. 

Sono circa nove anni che 
aspettiamo che. con la riforma 
della leRjje 1570 del 27 dicem­
bre 1941, venga dato al Cor­
po dei VV.FF. un assetto giu­
ridico che definisca una volta 
per sempre la dipendenza del 
Corpo stesso da un qualsiasi 
onte sia esso Stato, Regione, 
Provincia o Comune, e, nel 
contempo, precisando la posi­
zione giuridica dei Vigili del 
Fuoco, li tolga finalmente da 
una penosa se non addirittura 
vergognosa condizione d'infe­
riorità rispettto a tutte le al­
tre categorie di lavoratori. 

Danno al servizio 
• ' l - • • • — • • • • • • • • — — M ^ ^ — M ^ — • — 

La mancata definizione giu­
ridica del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco oltre a 
ripercuotersi disastrosamente 
sulle già misere condizioni dei 
vigili e delle loro famiglie, 
mina la struttura stessa del 
Corpo e nuoce enormemente 
alla funzionalità del servizio. • 
Finanziamenti irregolari e in­
sufficienti, insufficienza di 
mezzi, insufficienza di uomini 
(5000 vigili circa in tutta l'Ita­
lia, la metà di quanti ne di­
spone la sola città di New 
York), che comporta una gra­
ve superprestazione, metà del 
personale escluso da ogni car­
riera e con rapporto d'impie­
go precario, paghe e pensioni 
eli fame, sperperi in fastose 
quanto inutili ^ attrezzatu-
ìe , ecc. Questa è la situazio­
ne del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco. I pompieri 
italiani hanno sempre fatto 
il loro dovere in ogni tempo 
ed in ogni circostanza. Hanno 
sempre anteposto ai loro in­
teressi, ai loro più elementari 
bisogni, le necessità della sal­
vaguardia • dei beni e della 
vita della collettività. Ne fan­
no fede i>nostri numerosi ca­
duti, i numerosi nostri col-
leghi ricoverati nei sanatori 
e nelle case di cura; le atte-

- stazioni di riconoscimento che 
da alti ed altissimi seggi ven­
gono date all'opera nostra. 
Noi chiediamo soltanto che. 
chi ha il dovere di regolare 
la cosa pubblica, ci metta in 
condizioni di adempiere sere­
namente al nostro compito 

Ci pare che la richiesta an­
nosa dei Vipili sia perfetta­
mente giustificata e meriti una 
risposta dalle autorità compe­
tenti. Ci aupuriamo che essa 
venga con la stessa rapidità 
che viene chiesta ai Vipili 
quando vi è bisogno della loro 
opera. 

Un'altra lepitttma richiesta 
ci perviene da un gruppo di 
insegnanti non di ruolo a pro­
posito dell'assegnazione dcplì 
incarichi. Secondo una decente 
circolare del ministero della 
Pubblica Istruzione, quest'an­
no i maestri che hanno ricc­
i-rio 'n nomina do-o i' l*; no-
vembre non percepiranno Io 
stipendio dal \" ottobre, cioè 
€Ìnll'inizio dell'anno scolastico 
Ora si comvrcnde in quale si-
inazione vengono a trorarsf 
gli insegnanti. E' vero, infatti 
che alcuni di essi cominceran­
no a lavorare in ritardo, ma 
questo ritardo non è certo di­
peso da loro, mentre saranno 
loro a doverne sopportare le 
conseguenze. 

Per il Provveditorato 
La commissione incarichi — 

fanno presente gli insegnanti 
autori della lettera — ha in­
cominciato a nominare solo 
dal 10 novembre, cosicché è 
stato naturalmente impossibi­
le stilare tutte le lettere di 
nomina in tempo, per dare a 
tutti la possibilità di perce­
pire gli arretrati. Di chi dun­
que la colpa? E* forse dei 
maestri — parte dei quali, fra 
l'altro, non hanno potuto pren­
der servizio, avendo i diret­
tori dei vari circoli preferito 
chiamare inseKnanti con nu­
mero di graduatoria inferiore 
al loro — o del Provveditora­
to agli Studi, che. come ogni 
anno, non ha sentito il dovere 
di iniziare prima i lavori di 
nomina, onde evitare il disa­
gio e il giusto malcontento dei 
maestri? Ci auguriamo che il 
Provveditorato sappia, appun­
to. provvedere a mettere a 
posto la situazione, in modo 
che gli insegnanti vengano 
nominati quanto prima e ad 
essi vengano corrisposti gli 
•rretrati. 

Sappiamo che al Provvedi­
torato si i sensibili a queste 
tsigenze, in generale; correm­
mo anche noi, quindi, che si 
provvedesse e rapidamente nel 
modo più. giusto. 

La direzione generale del­
l'INPS ci scrive a proposito 
della protesta del signor Vin­
cenzo Torelli, da noi tmbbli-
cata due settimane fa in que­
sta tessa rubrica. TI signor To­
relli polemizzava con il mini­
s t ro VtporeZlt, che aveva in 
quei atomi sostenuto pubbli­
camente la opportunità di am­
mettere al pagamento delle 
pensioni solo i vecchi lavora­
tori che apMiero «iperafo i 65 
anni di età, TI Torelli si preoc­
cupava della torte dei lavora­
tori Ira i R0 e i 65 anni » a» 

Tali asserzioni — scrive il 
direttore dell'INPS. riferen­
dosi allo svolgimento delle 
pratiche — sono completa­
mente erronee e infondate, in 
quanto alla liquidazione delle 
pensioni — qualora sia do­
cumentata la sussistenza dei 
requisiti di legge — viene 
dato regolare corso, tanto è 
vero che ogni anno vengono 
liquidate alcune centinaia di 
migliaia di pensioni (nel 1953 
sono state liquiate 338.000 
pensioni). E' da notare che il 
numero delle pensioni in pa­
gamento alla fine di detto an­
no era di 2.390.241 e che. se­
condo i dati pubblicati a varie 
riprese nella .«rtainpn. I'ist:tuto 
ha corrisposto nel 1953, per il 
complesso delle prestazioni ai 
lavoratori. 562 miliardi di li­
re, di cui 216 miliardi a titolo 
di pensioni. 

Dopo aver negato che dei be­
ni dell'Istituto si sia interes­
sata anche la cronaca nera, co­
me il signor Torelli affermava, 
il direttore dell'INPS proscauc: 

Per quanto concerne le ina­
dempienze contributive della 
aziende esercenti pubblici ser­
vizi di trasporto, è da rileva­
re che trattasi di un fondo 
speciale di nrevidenza sogget­
to a norme legislative parti­
colari, diverse da quelle che 
regolano l'assicurazione gene­
rale obbligatoria per l'invali­
dità. vecchiaia e superstiti. Le 
inadempienze verificatesi in 
tali settori non hanno peraltro 
influito sulla corresponsione 
delle pensioni agli aventi di­
ritto, mentre l'azione dell'Isti­
tuto — d'intesa coi compe­
tenti dicasteri — è stata vol­
ta a porre in essere, con la 
maggiore assiduità, ì mezzi 
necessari per ricondurre alla 
normalità gli adempimenti 
contributivi delle aziende 

Non vogliamo in questa sede 
interferire nel merito delle af­
fermazioni del direttore del­
l'INPS. come ci siamo limitati 
a riferire la protesta del no­
stro lettore. Non possiamo fa­
re a meno. però, di notare che 
la protesta del signor Torelli 
è tutt'altro che isolata ed e. 
quindi, per lo meno stipolare 

che tanta pente si lamenti sen­
za alcun fondamento. Sarebbe 
forse stato utile se il direttore 
dell'INPS — che ha p e s t a ­
mente voluto rispondere apli 
appunti che venivano mossi al-
l'isftuto — avesse tenuto con­
to di ciò e si fosse preoccupato 
di spieparne il motivo. 

A propositto del sottopassag­
gio al Tritone, il signor M. R. 
solleva un problema di indub­
bio interesse, anche se — co­
me eoli stesso ammette — di 
non vitale portata. E' quello 
delle istallazioni sanitarie al 
centro di Roma. Il nostro let 
tore nota che non si è avuto 
notizia del fatto che si sia ap­
profittato del sottopassaggio 
per istallarvi, come avviene 
all'estero, pabinetti di decen­
za. E istallazioni di questo ge­
nere, tranne che a San Silve­
stro, al centro di Roma, non 
ne esistono. Né si può certo 
pensare apli alberphi, dove « il 
portiere ti scruta sospettoso » 
e per questi motivi non si 
entra. 

Alla Stazione Termini — 
scrive M.R. — ci sono solo due 
possibilità di servirsi delle 

bellissime istallazioni che vi 
esistono: o pagare il biglietto 
di ingresso oppure andare al­
l'albergo diurno e anche qui 
pagare. Eppure in tutte le 
grandi città del mondo ser­
vizi pubblici del genere ven­
gono messi gratuitamente a 
disposizione del contribuente. 
E cosa avviene nei locali pub­
blici — caffè ecc. — del cen­
tro? Qualche volta occorre 
scendere in cantina, qualche 
volta salire in soffitta; si pos­
sono ammirare impianti me­
dioevali se non preistorici. 
Non esiste un regolamento co­
munale che nega le licenze 
ai negozi e locali pubblici se 
non possiedono installazioni 
sanitarie? Forse, ma chi lo 
fa rispettare? Se qualcuno 
volesse fare un'inchiesta e 
domandare alle commesso di 
certi negozi di stoffe frequen­
tati da signore eleganti in via 
del Corso e traverse otter­
rebbe delle belle risposte. 

Le condizioni nostre in 
questa materia sono coloniali. 
Non si potrebbe spendere 
qualche milione per miglio­
rarle? 

I DUE VIOLENTI INCENDI DI IERI NELLA NOSTRA CITTÀ 

In pochi minuti il fuoco ho divoralo 
le baracche "abusive» di Borgo PronosHno 

Le undici famiglie, che hanno trovato alloggio per la notte presso altri baraccati, quanto tempo dovranno 
attendere per ottenere un tetto? - Scene di panico per le fiamme a Regina Coeli domate dopo due ore 

(Continuazione dalla 1. pagina) Paola di quattro anni, Tonio 
di tre e Giancarlo di otto me-

Erano tuguri che un mozzi­
cone di sigaretta, un fiammi­
fero, una stearica avrebbero 
potuto distruggere dn un mo­
mento all'olirò. E la vita chi 
gli abitanti conducevano. spe­
cie in questi giorni dominati 
dal freddo, era angosciata dal 
timore del fuoco, dalla paura 
di perdere, per una scintilla, 
tutto il loro regno, i loro 
« mobili », i loro stracci. 

Un vigile urbano quando 
l'incendio è cessato ha fatto 
ìl censimento dei danneggia­
ti: Enrico Cortilli con la mo­
glie Assunta r il figl'o Giu­
seppe; Giocondo Brcci: Flo­
riano Scaldini con la moglie 
Irma Pir.rangeli. la nipote 
Felice Frutta, Tina Santinel-
li e Benito Ricciardi con un 
bimbo di un mese e mezzo; 
Alfredo Damiani con la suo 
donna Luciana Petralia e il 
figliolo Renato di due mesi; 
Armando e Velia Massimi. 
Ginevra Chicca con il figlio 
Vincenzo di tre anni e mez­
zo; Mario Salioli con la mo­
nile Maria Pinna; Romano e 
Ornella Panunti con i figli 

LUNGA SERIE DI INCIDENTI STRADALI 

Un'auto con 4 donne a bordo 
cozza contro un'altra vettura 
L'altra vettura è rimasta sconosciuta —- Un 
tociclista travolge un cane e rimane a terra tramortito 

Anche ques'a volta la gior­
nata festiva è stata funestata da 
una serie notevole di incidenti 
stradali: fortunatamente nessu­
no di essi è mortale. 

TI più increscioso è stato 
quello accaduto ad una forni-
glia romano, la cui auto, net 
pressi di Pomezia. ai bivio di 
Tor Vajanica, yi e scontrato con 
un'altra vettura, il cui condu­
cente è rimosto sconosciuto, es­
sendosi eclissato subito dopo lo 
scontro. 

Nell'incidente sono rimaste 
ferite quattro donne, le tre fi­
glie di Ledo Lama, abitante in 
via Amerigo Vespucci, e una 
amica. Angela Bernardini, di 24 
anni, abitante al 18. chilometro 
della via Laurentina. 

Sui particolari dello scontro 
non si è saputo granché, né d'al­
tra parte le conseguenze sono 
state molto gravi: Lilia Lana, 
di 23 anni, studentessa, ne avrà 

Di nuoto M ioiH'ro ieri 
allo (mimiti del latte 

Una delegazione di lavoratori sollecita 
Tintervento delle Autorità prefettìzie 

Anche ieri i lavoratori della 
Centrale del Latte hanno so­
speso il lavoro per due ore. 
La manifestazione, che si era 
svolta, con le medesime moda 
Iità. anche sabato, e ' dovuta 
all'Intralcio opposto dalle Au­
torità comunali all'assorbimen­
to regolare dell'-indennità spe 
ciale - nella retribuzione dei 
dipendenti della Centrale 

Da tempo, nell'importante 
azienda, si è creato tra ì di­
pendenti uno stato di profon­
do malumore anche per gli 
ostacoli frapposti sempre dalla 
Giunta comunale all'effettiva 
sistemazione delia Centrale co 
me azienda municipalizzata. 

Lo sciopero di sabato e d 
ieri ha avuto inevitabili riper­
cussioni; in molti quartieri si 
è rimasti senza latte, mentre 
appare inspiegabile come la 
carenza sia stata tanto avver­
tita in cons'dcrazione del tipo 
di agitazione, appositamente 
contenuta dai lavoratori entro 
precisi limiti, per evitare ai 
consumatori un disagio troppo 
forte 

Nella giornata di oggi una 
-l<*Ip-a7Tone di dipendenti del­
la Centrale del Latte si roche 
rà in Prefettura per sollecitare 
l'intervento delle Autorità pro­
vinciali 

li questore proibire 
un manifesto sulla Maaarese 

Un nuovo grave abuso è sta 
to commesso dal questore, che 
ha proibito l'affissione di un 
manifesto della Camera del la 
voro. con il quale si denuncia 
all'opinione pubblica la minac­
cia di smembramento e di ven­
dita dell'azienda La Maccare-
se de l l lRl 

La proibizione, secondo il 
solito, è stata motivata con U 
consueto pretesto dell'-ordine 
pubblico». La Camera del la 
voro, denunciando l'ennesimo 
abuso della questura, ha deci­
so di presentare ricorso alla 
Procura 

Per sostenere 1 motivi del 
ricorso è sufficiente riassume 
re brevemente i temi del ma­
nifesto proibito. In esso si 
danno le cifre dei lusinghieri 
sviluppi produttivi dell'azienda 
e si denuncia la minaccia de 
gli speculatori dell'edilizia. I 

largando il suo campo di in-'quali vogliono essere immessi 

per quattro giorni, la sorella 
Lucilla, anch'essa studentessa. 
di 19 anni, è stato, invece, di­
chiarata guaribile in 30 gior­
ni per escoriazioni e frattura. 
Leandro Lana, di 27 anni, in­
segnante, ne avrà per 35 gior­
ni, l'amica potrà essere dichia­
rata guarita dopo un mese. -

Il padre delle tre fanciulle 
è rimasto completamente ille­
so. L'incidente è avvenuto elle 
ore 17 circa. 

Un incidente, particolarmente 
singolare, anche per il mistero 
che ancora ne annebbia i par­
ticolari, è quello accaduto in 
un'ora imprecisata della tardo 
aera del sabato. 

Alle ore 0,20 di ieri. Giusep­
pe ePnnesi, maschera di cinema 
abitante in via P. Campano 51, 
ha rinvenuto, in via Portuen-
se, un giovane tramortito accan­
to ed una motocicletta rovescia­
ta e ad un cane morto. Il Pen­
nesi si è Immediatamente preoc­
cupato di far trasportare il gio­
vane alla clinica S. Camillo. 
dove lo si è potuto identificare 
per Andrea Cosentino, di 29 
anni, fornaio, abitante In via 
Vigna Jocobini 15. Il giovane è 
tuttora in stato di choc, non 
parie, mentre i medici gli han­
no riscontrato la commozione 
cerebrale, trattenendolo in os­
servazione. 

Si presume che il motocicli­
sta «bbia travolto il cane, uc­
cidendolo e rovesciandosi. I 
particolari dell'incidente po­
tranno essere chiariti quando il 
giovane riprenderà conoscenza. 

Sull'Appio Nuova, al chilo­
metro 14, il giovane vespista 
Agostino Calvitti, di 30 anni, 
meccanico, stava per far gira­
re il suo scooter e tornare a 
Rome, quando una 1100 targa­
ta CE 8483. pilotata da Antonio 
Brignola. di 22 anni, lo ha ur­
tato violentemente. L'auto pro­
veniva dalla Capitale. 

Nell'urlo il giovane meccani­
co è stato proiettato in aria, an­
dando a finire sull'asfalto. E" 

A tale Convegno partecipe- s , a t o ricoverato in osservazio-
ranno i presidenti dei Comitati n.e. avendo riportato la commo-

nel possesso dell'azienda per 
fini estranei all'interesse gene­
rale. ma rivolti al lucro pcr-
onale. 

Il Convegno nazionale 
degli organi periferici INAM 

Ad iniziativa dell'Istituto na­
zionale per l'Assicurazione con­
tro le Malattie si terrà in Roma, 
nei p;orni 23, 24 e 25 novembre. 
un Convegno per lo studio dei 
problemi afferenti la previdenza 
di malattia. 

nonché i direttori ed i dirigenti 
dei Servizi sanitari provinciali 
dell'I N.A M- 1 quali recheran­
no al Centro la voce delle cate­
gorie interessate. 

La seduta inaugurale sarà 
aperta con una relazione del 
prof. GiiHcnpo Petrilli. Previ­
dente dell'Ente. 

zione cerebrale, 
Nell'auto del Brignola viag­

giavano anche sua moglie Anna 
Guarriello e sua sorella An­
nunziata Brignola, la prima di 
22 anni, la seconda di 25. Abi­
tano in via KJulla, la prima al 
n. 66. la seconda al n. 62. 

Anche le due donne hanno 

Pieeoia, cronacti 
IL GIORNO 

— Ojrl lunedi. 22 novembre (328-
39), ti sole sorge alle 7,33 e tra­
monta alle 16,46. 
— Bollettino meteorologico: mi­
nima 0.3. massima 10,4. 
VISIBILE E ASCOLTARLE 

— Teatri: e Palummella zompa e 
vola » all'Eliseo; « La buona mo­
glie » al Ridotto Eliseo. 
— Cinema: «Nata ieri» all'Aqui­
la; « Allegro squadrono > all'Asto­
ri»; «Musoduro» all'Atlante; «Pa­
ne amore e fantasia » al Corallo; 
« Carosello napoletano » al Corso; 
« IJ piccolo fuggitivo • al Cristallo; 
« Il seduttore » all'Eden. Fogliano. 
Garbatala: < Gente allegra » al 
Massimo: « Vergine moderna » al-
"Ottavtano; « Ombre rosse » al 
Vittoria. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Centro catturale francese (piaz­
za Campitela 3). Oggi, alle 17,30. 
Il prof. Albert Bayet. della Sor­
bona, parlerà sufi" « Evoluzione 
della cultura francese nel XX se­
colo». 
— Università degli studi. Oggi ai-
le 16.30, nell'aula 1. della facoltà 
di lettere e filosofia (citta univer­
sitaria» conferimento della laurea 
« honoris causa * in filosofia a S. 
Radhakrlshman, vice presidente 
Bell'Unione Indiana. Sarà presen­
te H Presllente dell* Repubblica. 
on. Einaudi. 
— Università popolare. Parleran­

no. domani, alle ore 18. Vaw. Al 
do Ascoli (Corso dantesco di cin­
que lezioni: 1) II peccato origina­
le nella Divina Commedia): alle 
ore 19. il prof. Bislero Flesch sul 
tema « La Gelosia » (seguito della 
conferenza precedente). 
IST. DI ECONOMIA «QRAMSCt» 
Questa sera alle ore 19. nella sede 
di via Palestre 68. avrà inizio il 
corso di « Metodologia scientifica > 
con la prima lezione del prof. 
\nton:o R»nfi «u' toma • Svilitone 
storico del pensiero scientifico». 
CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le iscrizioni al cor­
si serali scolastici accelerati, or­
ganizzati dall'ENAL. Per Informa­
zioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
Segreteria degli Istituti di: Via 
Asinara 31. tutti i giorni dalle 18 
alle 20; Via della Palombella 4, 
dalle 18 alle 20 nel giorni di lune 
di; mercoledì e sabato, dalle 10 
alle 12. ooonre all'Ufficio Arte e 
Cultura dellXNAL di Roma In 
Via Piemonte 68. tei. 460.695. 
PEONI VENDUTI 
— Oggi alle ore 9.30. asta degli 
aggetti pignorati a contribuenti 
morosi nei locali della Deooslte-
ria Urbana in Via Bixio 89. Sa­
ranno in vendita, mobili, auto. 
macchine da vrtvere e da cucire. 
ipparecchj radio ctc. che rimar­
ranno esposti il giorno 30 dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 
18 ed il giorno 21 dMle ore 9 
alle 12. 

si; Teresa Lemma con la fi­
glia Gina di 18 anni, la ni­
pote di due mesi, il figlio An­
tonio di 16 anni, la figlia Rita 
di 12 anni e il figlio Mario di 
9 anni; Ines Fratoni con il 
marito; Vito Sammarco con 
la sua donna Elisabetta Pen­
na e due figli Gemelli. 

Undici famiglie, per un 
complesso di trentasctte per­
sone. 

Cessolo Io spavento, il pro­
blema più ruifloscioso che que-
ìte trentasette persone hanno 
dovuto affrontare è stato quel-
'o del ricovero pe r la notte. 
Alle 23, quando ci siamo re­
cati sul posto, gli scampati al­
l'Incendio stavano ancora in 
prossimità della radura brìi-
ciacc/itafa dove poche ore pri­
ma sorgeva il villaggio. La 
gente batteva i denti per il 
freddo, ,- bambini piaiiaeuano 
-iispcrali, le donne si affolla­
vano attorno al inaile urbano 
e al poliziotto che erano stati 
mùnti dai r i ce t t i v i comandi. 

« Dove andremo a sbatte-
re? — SÌ chiedeva con la vo-
?e venata d'angoscia Assunta 
CortiNi. — Che ne sarà di 
noi? ». In un impeto di irra-
jioncvole furia si scagliava 
contro il poterò Giocondo 
Brcci: « E' stata tutta colpa 
mg — affermava. — Ho visto 
1 fuoco uscire dal la sua ca­
ia. E' stato lui, con ìa sua 
stearico. che ci ha rollinoti tut­
ti. Quando ho veduto le fiam­
me ho gridato come un'anima 
disperata, ho sperato che qual-
-Uno accorresse; ma nessuno 
2 venuto in nostro aiuto... ». 
Col volto rigato di lacrime, le 
vesti in disordine volgeva le 
spalle al vento r tentava d< 
riparare dal freddo un ragaz. 

. , , . .. -.etto. 
dovu-o farsi medicale, ma se / n s o c c o r s o dcU(1 Cortilli e 
la caveranno in pochi giorni. ipah altrj . ,u f i n i u r f , f i s i sono 

giovane mo­

lo tra vìa della Lungara e vìa 
delle Mante\late, provocando 
notevole panico tra i mille-
trecento carcerati che affol­
lano i « bracci ». 

A dare l'allarme è stato il 
uiaile urbano Natale Dipier-
ro di 33 anni, addetto al re­
parto r iab i l i ta di Roma-cen­
tro, che era stato comandato 
di servizio sul ponte Mazzi­
ni, per disciplinare il traffi­
co in vista del passaggio del 
corteo papale che, prove­
niente da Castclgandoìfo, si 
sarebbe recato nel pomerig­
gio a San Pietro. 

Alle 17,30 il Dipierro, sol­
levando lo sguardo verso ti 
carcere ha scorto una colon­
na di fumo e di scintille le­
varsi da una delle dodici 
canne fumarie che orlano co­
me altrettanti mer l i , il tetto 
del vetusto edificio. Il bravo 
vigile ha attraversato di cor­
sa il lungotevere ed ha bus­
sato al portone principale 
della casa di pena. Agli agen­
ti carcerari che si sono af­
facciati sull'uscio egli ha gri­
dato con voce concitata : 
« t/sci'e tuffi, il carcere sta 
andando a fuoco. Ho visto 
fumo e fiamme sul tetto! ». 

Contemporaneamente dai 
ifirì « bra'Jci »> che partono 
a raggerà da dietro il corpo 
di fabbrica principale, è 
giunto alle orecchie degli 
agenti l'urlo terrorizzato di 
cent inaia di detenuti. Il fu­
mo e le scintille, spinti dal 
tagliente vento di tramonta­
na, correvano verso l'interno 
del carcere, lambendo le fi­
nestre a bocca di lupo delle 
celle più vicine. J carcerati 
che non poteunno scorgere il 
focolaio dell'incendio, aveva­
no subito pensato ad un ir­
reparabile disastro e tentava­
no con tutti i mezzi di richia­
mare l'attenzione 

Mentre il vice direttore 
del carcere, dottor Marolda, 

Al chilometro 24 della Cassia. Dr0fjjoafi," in gran parte, gli provvedeva a rinforzare il 
- - - - - - - servizio di vigilanza ed a ras­

sicurare i detenuti che non 
correvano- alcun pericolo, 

un'automobile con terge estera "'""!!""&,"« VZu0 hnrnrrhò\sc 
/ D n a^.ttta')\ ~n„t„»., J„ rwi„ «essi aoitnnti delie oaraccne\i'<: 
(BR 8oB782), pilotata da rede- • „.,.__«.._„ j„» -„. .J ,7Qn„Ui 
rico Deichman di 45 Gnni. ebf- " ™ l , r a t , ' r a M 7?**° d ^ n e 
tante in via Ville Pamphili 20. *0r?Tin ti ? . r^""" I' 
professore di archeologia, coli\ 'f trentasette persone che x, 
a .bordo la 44.enne Caterina Ca- " " ^ }\a gettato sul lastrico 
prino, abitante In via S. Bu- hann° Covato un tetto ami-
cuccia Dalando 19. è nndato n d =°-" ma P p r stanotte, per do-
urtare, per ragioni imprecisate, '"ini per i giorni che ver-
contro un albero / anno? Dove andranno a finì 

Identificato if cadavere 
di Lungotevere Ripa 

E" stato Identificato ieri il ca-
daxere dell'uomo trovato a Lun­
gotevere Ripa l'altro giorno, ri­
masto vittima di un grave Inci­
dente stradale. Si tratta di Lui­
gi Cascini, uno spazzino di 70 
anni, domiciliato al n. 212 del 
Viale di Trasteve-e. 

re queste undici famiglie sul­
le quali-la-sventura si è ab­
battuta in uno dei giorni più 
freddi dell'anno? Seguiranno 
!a sorte dei baraccati del tri-
ìtementc famoso Campo Arti-
gVo. che attesero quasi due 
mer.i orimo di ottererc un 
illoggio dalle autorità? 

Il secondo grave >nrendio 
-fella giornata è scoppiato a 
Renino Coel;. sul tetto del 
fabbricato principale all'ango-

Dn vecchio precipita all'alba 
dall'alto di una scala baia 
Il poveretto ha battuto il capo morendo sul colpo 

Un gravissimo incidente, le 
cui conseguenze sono state 
purtroppo mortali, è avvenuto 
nelle prime ore di Ieri in uno 
s'abile di via Pietro Gentili. 
a Prima Porta. 

Il signor Bonsi, un anziano 
pensionato di 65 anni, stava 
rientrando tranquillamente nel­
la sua abitazione al numero 59 
della strada. Entrato nel porto­
ne. il Botisi ha cominciato a sa­
lire i gradini con il suo passo 
stanco e faticoso. 

Occorre dire subito che la 

si completamente circoscritto 
Il getto degli idranti, ese­
guito tempestivamente, credo 
che abbia permesso di salvare 
le capriate del tetto che, mal­
grado l'età, risultano solidis­
sime ed hanno resistito allo 
assalto delle fiamme. L'in­
cendio ha interessato un po' 
più di centocinquanta metri 
quadrati di tetto, ma fortu­
natamente non si è esteso ai 
piani inferiori dove hanno se­
de gli uffici e qualche abita­
zione di funzionari del car­
cere ». 

Quanto alle cause dell'in-J<»!•<•-« 
cendio, l'ingegner Piermarini,r'V''"rrt. ^ „ n „ „ 
non ha voluto pronunciarsi.] r ? ? k m , : *17" V* f \ ^ f."1 
eo««„,»« „..„..» • 1 1 i l . d i . . itt̂ m1»?» iu Barbe.-, e lir-
Seconao quanto e stato pos- wthtr 
sibile dpp rende re , le fiamme 

d«nsn! a'.'e t>t 16 '.n Ffd»*aj. ;? 
ACE1: ("«avuto di wHuU « c>-n:n'*-

6lo!>! iBKruo dimmi a'.Ie ore '.A in 
Fede.-arioat. 

Tatti i compiisi (•?'!» tomm'<w!one 
propagiuli* pass'.fl') oj<j' ;o IVderai.osf 

Firrttilrl: tVo.Ub à. celiala, capi 
jruppi # nwmhT di C. I. (*JJ. alle o.-*" 
1S alla fei. H-Jp !:no Ira [tii.ot. 

Invalidi e rutilili di guerra: Tur.: i 
rojr.ij/jni mutilai: td tnva'.di di gJ-'rri 
ono f<m\<yrs'J in MUHDMM gpBt"a'<i 
[Kr txjiji alle ore 16 p*«J>* prt v*n 
ia «ti un* del Partito dt Puale Tjr..i i» 
(v.a Bmthi di S Srrl'.r). 

Sindacali 
ftmionali- (V)g: al!» ore 16T>. 

asvtWea g»nm'.f. 'n t.a Wi> &\ Sai 
dei pensionati della S<i <>a 

scala è priva inspiegabilmente 
sia della ringhiera che di una Ito violentemente 
qualsiasi illuminazione, si da gradini 

rendere possibile incidenti di 
ogni sorta. 

Giunto alla sommità della 
seconda rampa, i] signor Bonsl 
ha perduto l'equilibrio per ra­
gioni che non è stato possibile 
accertare. Forse a causa del­
l'età avanzata, forse per un 
malore improvviso il poverot-
'o deve aver me«o un piede in 
fallo precipitando nel vuoto. Al 
grido disperalo dell'uomo ha 
fatto seguito un tonfo e. subito 
dopo, un pauroso silenzio. 

11 vecchio pensionato è dece­
duto sul colpo per aver battu-

il capo sui 

qualcun 'altro ha avvertito t 
vigili del fuoco e le autorità. 
Le vie del centro, via Na­
zionale, via Quattro Novem­
bre, piazza Venezia, i lungo­
tevere sono stati teatro di un 
in te r ro t to sfrecciare di rossi 
bplidi dei JW"n.!eri. di auzo 
iniìifari. di camion ài carabi­
nieri, di jeeps della polizia, 
che sono accorsi tra l'ulu'a-
re delle sirene e il suono dei 
clakson. Si calcola che sia­
no stati mobilitati non meno 
di cento l'igili del fuoco, di 
cento carabinieri e di altret­
tanti agenti di polizia. 

I pompieri, intervenuti con 
tre autobotti, cinoue carri-
attrezzi tre «scale-Porta» mo 
dcrnissime, due auto-radio e 
numerose camionette hanno 
dato immediatamente l'assal­
to alle fiamme, riuscendo in P a r t i l o 
b r e r e tempo a circoscriver­
le. L'attacco e partito da tre 
punti diversi. Una squadra. 
penetrata a'l'interno del car­
cere. ha fatto sgomberare gli 
uffici sottostanti la uasfa 
area del tetto che bruciava. 
ed ha nìanovrato per giunge­
re proprio sotto il focolaio 
dell'incendio. Un'altra squa­
dra ha agito da via delle 
Mantellate. mentre un terzo 
gruppo di spericolati vigili 
del fuoco correndo sui cor-
nicioni dell'edi/icio ha diret­
to il getto degli idrant i da'-
l'alto. 

L'imponente schieramento 
di forze è valso in poco più 
di due ore a domare com­
pletamente le fiamme. Verso 
le 20 abbiamo avvicinato lo 
ingegner Piermarini che si 
era recato fin dai primissimi 
minuti a Regina Coeli ed 
a r e r à diretto l'opera di spe­
gnimento. « L'incendio — ha 
dichiarato il comandante dei 
«igili del fuoco — può dir-

sarebbero partite da una can­
na fumaria delle caldaie del­
l'impianto di riscaldamento. 
Ieri mattina, in considerazio­
ne della temperatura fattasi 
improvovisamente rigida, la 
direzione del carcere aveva 
appunto deciso di provvede­
re al riscaldamento dei loca­
li. Probabilmente la canna 
fumaria posta all'estremo li­
mite del fabbricato ha cedu­
to e particelle infiammate so­
no venute a contatto con le 
travature di legno del tetto. 

1 bagliori dell'incendio han­
no richiamato sul lungoteve­
re una folla di qualche mi ­
gliato di persone. Ira le otta-
li numerosi congiunti di dete­
nuti. I carabinieri hanno do­
vuto stabilire un cordone per 
tenere a freno coloro che 
volevano spingersi fino a via 
della Lungara per ottenere 
oiu precise notizie sulla gra­
vità del sinistro. Il traffico sui 
lungotevere è stato deviato 
da Ponte Garibaldi fino a 
ponte Mazzini, per permettere 
il rapido afflusso delle mac­
chine dei pompieri e quelle 
ancor più numerose delle au 
torità. dei carabinieri 

La possibilità di una rapida 
estensione dell'incendio, che 
avrebbe costretto la direzio­
ne del carcere a trasferire a 
Rebibbia i detenuti, ha ri­
chiamato ingenti forze di po­
lizia e numerose autorità. Il 
prefetto, dottor Vitelli, il sin­
daco Rebecchini, il questore, 
il direttore generale delle ca­
se e depli istituti di pena, uf­
ficiali dei carabinieri e magi­
strati.sono accorsi prima del­
le venti per rendersi conto 
della situazione. 

Le fiamme sono state com­
pletamente domate soltanto 
nella tardissima serata. Una 
squadra di Vigili del Fuoco 
e rimasta in carcere per com­
pletare l'onera di spegnimen­
to. I danni non sono ancora 
valutabili, ma non si ritiene 
che siano troppo gravi. 

Amici del l 'Unità 
Qanla itti tat** !e SM'.OIH <W p-.-

m«i settore «fai t*na't ad e»i*re p-o-
w-nh fon il nnpoajab.Ie « Ara.ci i o ini 
•n compagno a'!a rin'ono che M I<"M 
p-<**o la iwd* «V.I'V*». • \m-fi • ali? 
ore '.9, arwh* I! (Vm>.talo dot« C-">T« 
pr*fr*nt<>. 

Consulte Popolar i 
Oggi ali» 18,30 (uni I pv*..!onh 

t «oigreìir. dftk't toasult* JOJH («vn\wati 
prwwo il Ootra rttadtao d»!ìa Consulto 
pnpfllafi. in via Verulana 211. 
F G.C.l. 

Oggi «Ut 15,30 r.un^ne d̂ i r.spra-
sab:li dw gruppi 6lod«at<«fh: a l'fcnw 
fanoce. 

Oggi alla ori 19 in «fdc riunito 
dei t r i t a r ; d« c . w h g oTin.H. 

lucani a!!* ore !0 ta **>!# r anV.-c 
ifV.9 rcsponiaV!' dH!e raoaiie, 

P a r t i g i a n i d e l l a P a c e 
Oggi ali» ere 19 ri torra p.-r«Ji :! 

(Vantato prov.n^alV de!!i paco (via T<>*-
tt ArijéflKna 47) la r!un!oa« d: tntV: i 
N*pinsab li iki fon-tali r.r>na!i della 
pare. 

ANPI 
Li riunioni dei prtsidtnti A: s*i c—< 

r.vata por d-vnan: e n'ara r.anata a 
maritili ?.-A«-.IH<I alle !9 ia \.a Zana'-
óVlh a. 2. 

UDÌ 
Tulli lt rtjponsaiili d*'!'l 1)1 <<:•> 

fontacaie 037- allo ore 16 ia va <i-
Torro Arjfatna 7*i. 

CONVOCAZIONI 

Igit prsp dalli anioni ebe eoa stana 
partec piti» alla r-aa.ou d. luvJi »*«»« 
«"ca COITO'** o^'j: al!» ore *9 a 
rarBpj-.vnili (rn de. Grubtxwani. LA pr* 
scaia « tis.iU;u. 

Stgrttiri («ili m i s t i dtll'lgro. ro­
mano «gip alle ore '.A In FMenrioae. 

AnniBHtratori delle. stt.rcn 097: 
»'.'.« or* :S.&) »!'.i «r.oae M03H (t.i. 
Franjipiae). 

Beiponjaiili dei Centri Difforme cam­
pa d.: serloG* »>a« t«3*0f*ti oyf. *'.!« 
ore f»: 

1 Testato*: I c l t i . Laorea'.ina. 5. Sa-
M. CurHalfi'a. 0*4ieir^. Moateterd* Xao-
to. M->a:rvfr<Ie Vecchio. 0*1.4 Ui<\ 0*!:a 
pa.-«n-. Tff-'Atf.n. S. FaoCo. 

A Italia-. T-.Varw». Fo««iur.c;«. Moate 
."vi<Tit. Caìalbertoae. Toot* Mattatolo. IH 
\ìf'.t m. !*sr«r:o. Sa'ar.o. Nosea'ana. 
Pa-V.:. li»', a. 

A Trionfali: *aV.-i. P:Ì*IT*:!«. For-
> Iure! 3. Ca*a'.'«;gori. Prati. Pia:* 
M V.o. Min.tsi. li-»'* Mari*. B-ìfjo. 
Troafal» 

A Apyii: \->?:» NUOTO. Qaldra.-o. Hl-
!a <Vr..-*a. TW->',i=«. S. lortw». IT ifi-
o/-«. raptaael'e. Torpi-ljaa'.Mrt. Pfrne-
'l'afl. Ipp-'n. 

i i t i imstr iai i ir i ' \I-.T» W.\ 1\> 
«5j: alle •:••» IS a"a v e t o * P»r» 
S. fiilTMB-. 

Alttig* a Mma-. f«ar.ia*o i\ ceraste 

W * * * * * * * * * * * * * * * * " * * * * * * * * " * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

Radio e T V 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 7. 

8. 13. *.«. '20.30. 2d.':5: 0 ornai: 
radio — l i : 1-a radio per le fun'.e 
— 11.30: Iljs.fa «:nfoD>a — £-'.:>: 
Orfbey.r» d.retla da Fran«-st» Fer­
rare — 12.00: • Ascoltato qje*"a 
som... • — 13.15: Album museale 
— Ci / .5 : IM!o e bruto — lfr.2.>; 
rrotfóoni del ktnpo per i pescatori 
— 1 '16.30; U op.rr.otri d^!i «IMI -
— lfi.15: L*zicM d: kmpa IriB«« 
— IT: Orchestra direi la da W:o 
Ltittaui — 17.30: La TOC* di Lon­
dra — JS.45; 0-rfw*t.*a diretta da 
Argini — 19.30: L'appdrod* — 20: 
fatano frenelli e il *ao compi*-1;™ 
2O.:50: Radiosport — 21: La qna-
driglia - Concerto rocile sl.-ume.ita!* 
— S».J.->: O^be t̂ra diretta da fitnlo 
Cergoh — 23.:»: llos.ra da ballo 
— Segnale orar-.o - l'<*.me n»r:z:e. 

SEC0SDO nWGHAMKA — Ore 
13.30. 45. 1S: &.<v-naJi rad:o — 
9.30: Fr»to">!o del marino — 
10.30: Xostr» ca<» qa"t diana — 
13-. Ora. Parini — 14: CinKn: 
— 11.30: And>r'am — 16: Terza 
pajhia — l ì : Oiraijiradisco — 15: 
P*r ta^atzp. — 18.30; Ortaestra Fra-
gai — :9: Classe « i r a — 19.9): 
a-th. Fenati — 20: Bid:a«;i — 
20.30: CarMelIa Ciro*'*:» — 21: 
23: ppir.rttn - A loci ftpentc. 

TEMO PROCRAJOU - 0r« 19: 
Mari"» Pilad — 20.13: Concito — 
21.20: Or.gni della rir.iti mediter­
ranea — '22: i! clariceaibalo S>a 
vaprato. d; 1. S. Rara - 22.50: 
Mpr-jKTri piVr.ri f?!*l.an: in Europa 
— 23.20: 0>rl VW»n — Palle »•* 
2515 xV.t «re 7: Vottarn» dal-
I'hilia. 

TELCTiaOKE — Or* 17.30; 1» 
TV dei t a l l i r : al Baootnrratro. h -
t**r«'t: bi Cort>avtra<i<j:o: r) Ore 
!£.:.5: Pa«jp*r:o — '..« ÌO: Le tr-
«ato-e. i»'l'arìe - (ro'-dj) ?,e-i — 
20.45: Te!~?t-t — 2t : Arriri e 
parteate — 3: .20: li ywase IZ;<I:Ì-* 
— 31.45; Secondo tot... — 22: 
M*->be foIHoKtrifbe «paiao'e * 
danze aragioeo! — 22 T0 M»'ia« e 
potwl-o. r^ccieizi d"1ti':a — 23: 

M I I I I I M I I I l l l l l l l l l l l I M I t l I M I M I I M 

LAVORATORI LAMA 

economico 

RICHIEDETELA 
NEI NEGOZI, COOPERATIVE. SPACCI 

MESE PER LA VENDITA DI PROPAGANDA DELLA LAMA TJ 
Rappresentanza e deposito per il Lazio : Via Satrico, 16 - ROMA - Telcf. 778.802 

EtlDOCRIHE 
Studi* • Gafelaetto Medica per 
i* «JUtrnnst e csri «elle «ole «»-
vfanxlfiBl Maramll di natimi mrr. 
««•a, psichica, endocrina senilità 
preture, nevrastenia aessnaie. 
Cnamltanmil » fare rapide pre* 
lott. ma trimoaUIl 

GrandW Dr. CTIFITI 
riavrà KsqalU»* « U ROM* 
(Stazione) - VWte ore 9-12 
Festivi ore B-12 - Consultazioni 

Studio 
Medico ESQUILINO 
uf2fL| f2 • ) • £ • £ Cure rapide 
W B U a B U a S t i prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

•ì *wal eri fina 
LABORATORIO. S A N G U E ANALISI MICROS »»»*nj«***efc 
Dlrett Or r. Calandri Specialista 
Via Carlo Albert* «3 iStaylnnet 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di acni •nginn. OeRcicaza cosa. 
mtldita • SefilUU - Anomalie 
Accertamenti prtmatrtmoniilJ 

Cam rapida radicali 
Urano: P-ll; l«-l» - reev: io-U 
Frac Or. Uff. OR 8KRNAROIS 
Spec IMtm dia. Roma-Parigi 
Docente Un St Meo (toma 

n*n» ifHrtaewfenta 9 » «fanone» 

DOTTOR fi THAII 
ALFREDO S 1 K U H 

VENfc VARICOSE 
VCNCRM . rSLLR 

OISWNXIONI I U I U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Prese* rtaaaa del Popola) TeL «132» . Ora «-2» . resi S*12 
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DOPO IL SECONDO SCIVOLONE DELI/I NT t-R LA CAPOLISTA HA SEI PUNTI DI VANTAGGIO 

Fiorentina e Juve le nuove insequitrici del Milan 
C r e d o s i ano p a r e c c h i , fra, 

gl i « aficionados » de l To toca l ­
cio , co loro che o r m a i — o g n i 
s a b a t o s e r a — p u n t a n o s u l l a 
carta de l l a sconf i t t a de l Mi­
lan. ne l l a s p e r a n z a d i fa re il 
cos idde t to colpo g o b b o . I l 
r a g i o n a m e n t o è s empl i ce , ed 
è q u e s t o : non si è m a i v i s t o 
che u n a s q u a d r a , p e r g r a n d e , 
p e r for te che s ia , r iesca a v in ­
c e r e s e m p r e . L a J u v e n t u s de i 
t e m p i d 'oro , dopo 18 p a r t i t e 
u t i l i consecu t ive sc ivolò i n ca ­
s a d i f ronte a l l a m o d e s t a L u c ­
c h e s e ; e a l t r e t t a n t o a c c a d d e 
d u e a n n i fa a l l ' I n t e r , che ino­
p i n a t a m e n t e , d o p o a v e r con­
c luso i m b a t t u t a il g i r o n e d i 
andata, fu c o s t r e t t a a l l a r e sa , 
su l suo c a m p o , da l T o r i n o . S u 
q u e s t i p receden t i . . . s to r ic i pog­
g i a il calcolo d i co loro c h e , 
ne l r i e m p i r e la s c h e d i n a do ­
m e n i c a l e , p u n t a n o su l l a scon­
f i t t a de l lo s q u a d r o n e rosso-
n e r o ; il q u a l e p e r ò n o n s e m ­
b r a m i n i m a m e n t e i n t e n z i o n a ­
to a s egu i r e gli i l l u s t r i e s e m p i 
che h o o r o r a c i t a t o . A n c h e 
ie r i — c o n t r o u n N o v a r a m o ­
des t i s s imo , d ' a c c o r d o : m a si 
sa che di f ron te a l l a capo l i ­
s t a t u t t i d i v e n t a n o leon i , c h e 
p e r l a capo l i s t a ogn i i n c o n t r o 
n a s c o n d e il t r a b o c c h e t t o — 
a n c h e ie r i , d i cevo , il M i l a n 
h a v i n t o c o m e h a v o l u t o , 
t r a n q u i l l a m e n t e , s e r e n a m e n t e . 
H a n n o s e g n a t o , c o m e è o r m a i 
d 'uso , Schiaff ino e R icagn i , 
m e n t r e il t en to goa l , q u e s t a 
vo l t a , se lo è a t t r i b u i t o Soe­
r e n s e n . 

E così, u n a d o m e n i c a d o p o 
l ' a l t r a , il M i l a n a u m e n t a il 
s u o d i s t a c c o : s o n sei p u n t i or­
m a i , v i s to che la p r i m a de l l e 
i n segu i t r i c i ( p e r m o d o d i d i ­
r e ) c h e e r a l ' I n t e r , i e r i è s t a t a 
b a t t u t a a G e n o v a . I n e r a z z u r r i 
sono i n d u b b i a m e n t e , d a q u a l ­
che t e m p o in qua , pe r segu i ­
t a t i d a l l a s fo r t una , e ie r i h a n ­
n o a v u t o Ghezz i , e cioè il l o ro 
u o m o mig l io re , fuor i c o m b a t ­
t i m e n t o dopo solo m e z z ' e r a d i 
g ioco . Un g u a i o s e r i o a n c h e 
p e r l a Naz iona l e , f ra l ' a l t r o , 
po iché il b r a v o p o r t i e r e è 
u n o d e i p u n t i d i forza d e l l a 
s q u a d r a a z z u r r a . S f o r t u n a a 
p a r t e , t u t t a v i a , è c h i a r o c h e i 
c a m p i o n i d ' I t a l i a n o n h a n n o 
più p r o b a b i l i t à d i d i f e n d e r e il 
l o r o t i to lo; e c iò n o n solo 
p e r i l r i l e v a n t e d i s t acco da l 
M i l a n , m a s o p r a t t u t t o p e r c h è 
q u e s t ' a n n o n o n r iescono a « in­
g r a n a r e ». 

C h i , d u n q u e , p u ò s p e r a r e d i 
c o n t r a s t a r e in q u a l c h e m o d o 
i l passo a l l a capo l i s t a , n e l ca­
so , n o n m o l t o p r o b a b i l e a l lo 
s t a t o d e i fa t t i , m a s e m p r e 
poss ib i l e , d i u n a s u a c r i s i ? 
F o r s e l a J u v e n t u s , che s e m ­
b r a i n r i p r e s a , e c h e se r i u ­
sc i r à a r a s s o d a r e il s u o a t t a c ­
co a l lo s tesso m o d o c o m e h a 
o r m a i s i s t e m a t o l a di fesa , po ­
t r à a n c o r a fars i v a l e r e . F o r s e 
l a R o m a , a cu i , d o p o l a p a r e n ­
tes i i n t e r n a z i o n a l e , s i o f f r i rà 
l a poss ib i l i t à d i in f l iggere la 
p r i m a sconf i t ta a l M i l a n . c h e 
i n c o n t r e r à a l l 'O l imp ico . F o r s e 
l a F i o r e n t i n a , che ie r i è r i u ­
sc i t a — sia p u r e con m o l t a 
diff icol tà — a s u p e r a r e l 'A ta -
lanta, u n a s q u a d r a c ioè s v e l t a , 
a u d a c e e s e m p r e pe r i co losa . 
F o r s e il Bo logna , con q u e l s u o 
a t t a c c o • p r i m a v e r a c h e o r a 
s e m b r a a v e r r e c u p e r a t o a n c h e 
u n C e r v e l l a t i i n p i e n a efficien­
z a ( e le d u e r e t i s e g n a t e i e r i 
d a « C e s a r i n o » . n o n d i m e n t i ­
c a t a a l a de l l a N a z i o n a l e , sono 
fra l e cose p i ù i n t e r e s s a n t i 
del la g i o r n a t a ) . P u n t o e basta . 
N o n v i sono a l t r e c o m p a g i n i . 
fra l e 18, che p o s s a n o i n qual­
che modo i m p e n s i e r i r e i l Mi ­
l a n ; e forse s i a m o g i à s t a t i 
troppo d i m a n i c a l a r g a . 

Fra l e s q u a d r e d i c e n t r o , 
d u e s i sono p a r t i c o l a r m e n t e 
d i s t i n t e i e r i , e sono l e due m e ­
ridionali , Napo l i e Catania, 
c h e hanno v i o l a t o r i s p e t t i v a ­
m e n t e i r a m p i d i T r i e s t e e 
F e r r a r a . G l i a z z u r r i c o n t i n u a ­
n o cosi a d i m o s t r a r s i p i a effi­
c i en t i e per ico los i in t r a s f e r t a 
c h e n o n sul p r o p r i o t e r r e n o ; 
m e n t r e i s ic i l ian i danno ragio­
ne a coloro ( e s iamo fra quel ­
l i ) c h e v i d e r o ne l l ' i n iz io in ­
felice del la matrìcola o n t iro 
mancino del calendario, p iut­
tosto c h e « n a inef f ic ienza de l ­
la s o * * * " -

L a Lazio, i n f ine , è tornata 
a v i n c e r e . N o n bene , n o n in 
maniera convincente , m a oggi 
per g l i azzurri romani c iò che 
eonta è raggranel lare p o n t i . 
Bisognerà o r a inststerr. I 
« c l i e n t i » che precedono in 
classifica l a Lazio ( S p a i , 
S a a a d o r i a . Pro Patria, N o v a ­
ra) non sona eerto I r res is t ib i l i . 

CARLO GIORNI 

LA PRO PATRIA SECCAMENTE SCONFITTA ALLO STADIO OLIMPICO 

Ritorna alla vii tori a la Lazio ( 2 - 0 ) 
ton fine|iroil<fc//<à di Hanseii e ìlwolo 

Le reti sono siale segnale nel pr imo tempo - Il «iioealore danese espulso per 
aver reagito alle scorret tezze tli Donali - Miglioralo il gioco dei repar l i a r r e t r a l i 

I. \ / . IO : Ile Fazio: Di Viroli. 
l i iuvanninl; Sentimenti V, t 'uln. 
SLsii II; I lredesrn. l.ofitren, \\-
\oln. J. Haiintn. t 'ontanpsi. 

l ' I to PATItlA: l 'noldi; Cardioi­
di. Kosiati; It. Venturi. Donali, 
('et i-tini: t ' i a r r i /o . Pratesi . l a 
Itosa, Itursanl. Ilofllne. 

AKIUTKO: Iticato rlj Mestre. 
MAKC.YTOItl: l lansrn al »' e 

Vlvolo al 41' del primo tenni». 
S p e t t a t o r i : -5 mila circa. 
N o t e : Giornata fredda, sen/a 

vento; terreno in ottime rondi-
7I011I. Al 10' del secondo tempo. 
John Itansen è stato espulso dal­
l 'arbitro Rleato er avere reaeito 
a un fallo del mediano Donati 
Nel complesso, tuttavia, etneo ab­
bastanza eorretto. Al 15' del pri­
mo temo Hfllnc è stato colpito 
alla testa. Involontariamente, da 
Sentimenti V. che respingeva di 
piede un pallone sul tinaie II 
cloratore 'iiistoi-ro si era te t ta to 
a «-ano basso. Al 37' della ripresa. 
Oiarrl /o è usrito dal ••anino P T 
due minuti, vittima di uno sti­
ramento alla canitia destra 

L;i d o m e n i c a a n d i a m o a l la 
p a r t i t a s e m p r e con la b u o n a 
d i s p o s i z i o n e a l d i v e r t i m e n t o , 
con t a n t e s p e r a n z e ne l c u o r e . 
p t o n t i in o g n i m o m e n t o a d 

T O R I N O - ROMA 1-1: Buhtz segna p r ecedendo gli i n t e rven t i tli Moro e G iu l i ano I tor to lc t tn e Anton lo t t l osse rvano (Tt'lefntoi ' a p p r e z z a r e le c n - e b u o n e ' ' he 

JIA I <;• ATI OKOSttl SI SOVO MAVVIATI 1 \ PAIO IH CiOAl, Ul\ FATTI! 

La Roma (con Galli in vetrina) 
pareggia in casa del Torino; 1-1 

Reti di " Carletto „ e Buhtz - Brillanti prestazioni di Eliani, Bortoietto e Ghiggia 

TORINO: Levati, Molino. Gra­
va, Cusccla; earzot. Moltraslo; 
Antonlottl . Sentimenti I II . Novel­
li. Buhtz. Dertoloni. 

ROMA: Moro. Stucchi. Giulia­
no. Eliani: Bortoietto. Celio; 
Ghiggia. Cavazzuti. Galli. Ventu­
ri A.. Nyers 

ARBITRO: Piemonte di Monfal-
cone. 

MARCATORI: Nel primo tem­
po: al 20* Galli, al 44' Buhtz. 

Pubblico: 10 mila persone circa. 
NOTE: Bella giornata dall 'aria 

frizzante. II Torino gioca In ma­
glia bianca. Al 27' del primo tem­
po. in uno scontro con Moltrasio. 
Celio è rimasto seriamente con­
tuso all ' emitorare sinistro (so­
spetto di frat tura di costola) ma 
si è presto rialzato e ha gio­
cato tu t to il secondo tempo. Al 
12' della ripresa Galli. lanciato 
all ' inseguimento di una palla che 
stava er uscire dalla linea di fon­
do, tallonato da Grava, è finito 
a ter ra lungo disteso, testa in 
aran t i contro il muricciolo. Un 
urlo di raccapriccio: per fortuna 
Galli non aveva bat tu to il capo e 
riprendeva a giocare (nel suo 
modo eccellente). Lievi Incidenti 

a ripetizione ai danni di Ghiggia 
e uno a Novelli. Corner: 7-3 a 
favore del Torino 

(Dal nostro corrispondent*) 

T O R I N O , 2 1 . — II Torino 
è partito, una volta tanto, con 
uno schieramento aperto, sen-
:a machiavellismi e . s ia pur 
di fronte ad una squadra co­
me la Roma, incisiva, perico­
losissima, non ha affatto sfi-
gurato. In verità i suoi pas­
saggi non sono sempre esat­
ti, nessuno si sogna di tirare 
in porta, ma almeno così sem­
bra una squadra di calcio e 
non una testuggine arroccata 
a ridosso della propria porta. 

Il gioco è apparso allora 
divertente, abbastanza tecni­
co. i n t e r e s s a n t e . Dicc i m i n u t i 
di passaggi, poi i pr imi firi 
della Roma, con Galli al 10' 
dalla posizione di ala destra, 
con Nyers all'I 1' da lontano. 
La Roma è pili sbrigativa, pò. 
chi passaggi ed è già in arca. 
e già H pericolo s\ materia-

Oggi le conroca&ioni 
per la "^aaioiiale,, 

La convocaz ione de i g ioca tor i p e r la fo rmaz ione de l la « q u i -
d r a n a z i o n a l e c h e i n c o n t r e r à il 5 d i c e m b r e a Koma l ' A i g e n -
t i na , «ara c o m u n i c a t a ne l l a g i o r n a t a di oggi . E ' s t a t o fissato. 
i n t a n t o , il p r o g r a m m a p r e p a r a t o r i o in v is ta de l diff ici le con­
f ron to con la s q u a d r a s u d a m e r i c a n a . I g ioca tor i convoca t i si 
t r o v e r a n n o ne l l a s e r a t a de l 24 n o v e m b r e a F i r e n z e ( G r a n d 
H o t e l ) . A l l e 14,30 de l g io rno success ivo a v r à l u o g o a l lo s t ad io 
c o m u n a l e u n a p a r t i t a d i a l l e n a m e n t o con la s q u a d r a ragazz i 
d e l l ' I n t e r ( d u e t e m p i d i 30 m i n u t i c i a s c u n o ) . L a m a t t i n a de l 
26 r a d u n o a l lo s t a d i o c o m u n a l e p e r b a g n i , c u r e e massagg i . 
Nel p o m e r i g g i o , g i t a ne i press i de l la c i t t a . A l l e o r e 10 de l 27 
a l l e n a m e n t i , g inn ico -a t l e t i co . Q u i n d i ì g ioca to r i s a r a n n o r»-
mess i in l i b e r t à p e r e s s e r e r i convoca t i ne l la s e r a t a de l 23. 
I g ioca to r i c o n v o c a t i n o n p o t r a n n o p a r t e c i p a r e ad a l l e n a m e n t i 
o g a r e a m i c h e v o l i fisstte d a l l e r i s p e t t i v e socie tà di a p p a r ­
t e n e n z a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le convocaz ion i , i tecnic i de l l a Na­
zionale s e m b r a n o o r i e n t a t i v e r s o la convocaz ione d i u n a la rga 
rosa d i g ioca to r i , f ra i q u a l i si f anno i n o m i d i Ghezz i . Viola 
e Buffon p e r i p o r t i e r i ; M a g n i n i . C c r v a t o , V incenz i e Coma­
schi p e r i t e r z i n i ; F e r r a r l o e Mald in i p e r i c e n t r o t e r z i n i ; 
B e r g a m a s c h i . S e g a t o . Mol t r a s io . V e n t u r i . Ce l io , F u i n p e r i 
l a t e r a l i ; B o n i p e r t i , Ga l l i , P i v a t e l l i . Bonaf in , Mucc ine l l i . Vi-
volo , C e r v e l l a t i . V i r g i l i . A n n o v a z z : p e r l ' a t t acco . E ' p r o b a ­
b i l e che s iano c o n v o c a t i a n c h e i « u d a m e n c a n i R i c a g m e 
Schiaff ino, sui q u a l i i d i r i g e n t i de l l a F I G C c o n t a n o p e r r i ­
m e d i a r e al la loro i n c a p a c i t à di c r e a r e !a • n u o v a » Naz iona le 

lizza; il Torino, per contro, 
ha un gigante a metà cam­
po. M o l t r a s i o , m a t r o p p i na ­
ni in prima linea. Costoro si 
passano e ripassano il pallo­
ne. terrorizzati (esc lus i forse 
Buhtz e Sentimenti) all'idea 
di dover concludere tirando 
in p o r t a . 

Al 14' Galli, che sfodera 
uno stile fatto di soup le s se . 
con guizzi improvvisi. traver­
sa dalla posizione di ala. La­
vati è spiazzato, il pallone 
percorre, pieno di sus s i ego , la 
luce della porta ed esce. Due 
mil i t i t i d o p o è s e m p r e G a l l i , 
ora al centro, che riceve da 
Venturi un pallone calibrato, 
indugia una frazione poi. snet­
tando. alza alle stelle. 

Nel primo quarto d'ora nes­
suna delle due contendenti 
marca un netto predominio, 
ma la Roma in area è decisa. 
*enza fronzoli. E firn, coso 
che il Torino non fa. Sino ni 
20' si procede cosi con bri­
vidi per i torinesi, con gente 
come Grava che lascia dieci 
metri d ì s p a z i o e G a l l i . Gio­
care aperto non vuol dire far 
lo anche in difesa e appunto 
al 20' ecco il goal dei g iaHo 
rossi. Nyers a G h i g g i a c h e , 
r a p i d i s s i m o , a l centro, tocca 
ippena appena a Galli accor­
rente. Il tiro del centro at­
tacco della Roma è impara 
bi le . 

V e d e r e , s e m b r a d i r e , ag i ­
t a n d o s i s u l l a p a n c a , il dottor 
Frossi. Vedete cosa capita a 
g i o c a r aperto? I suoi u o m i n i 
però vogliono fargli vedere 
che è meglio agire in questo 
modo e si gettano all'arrem­
baggio con impeto selvaggio. 
Ma sono veramente troppo 
precipitosi. Al 25' perdono la 
prima occasione con Buhtz so­
lo. libero, che manda alto da 
pochi metri. Al 28' i d e m per 
Novelli, che su rimpallo con 
Moro a terra gli spara ad­
dosso. E ' q u e s f o il periodo di 
maggior lavoro per la difesa 
della Roma. Dal 32' al 30' 
una serie di orioni granata 
con tiri finali fuori di poro 
sempre perchè l'agitazione t ie­
ne gli avanti torinesi. Moro 
para. El iani si fa ammirar" 

E. tanto per non esser da 
meno, anche la Roma sbaglia 

una facile occasione. Siamo al 
43' Cavazzuti, solo, indugia e 
Lavati ha il tempo di uscire 
e salvare. Sarebbe stato un 
due n zero difficilmente su­
perabile da parte del Tonno: 
invece, subito dopo (un mi­
nuto esatto dopo), al -14'. il 
Torino si porta in pareggio. 
Bertiìlnni a Buhtz. quest i gli 
rimanda la palla, Bertoloni di 
nuovo a Bulitz che si è spo­
stato a destra, incustodito. Il 
tedesco ferma il pallone, a-
rari-a di un metro e mette 
dentro facendo passare il 
cuo io so r to il petto d i M o r o 
tuffatosi m ritardo (stava ver 
u s c i r e ) . 

Q u e s t o t/ p r i m o t e m p o . Il 
s e c o n d o e stufo i n u e c c u n p o ' 
m e n o belìo. ^Moltrasio si era 
sfiatato ne' pr imo . Buhtz non 
er« m grande giornata. In 
Roma faceva sovente ritorna 

Tutto il gioco è stato sjiczzi'i-
tato da continui falliteci in­
nocui. Il T o r i n o appare p iù 
sicuro, meno allarmato. Ghig­
gia saltella per evitare fai-
eiamenti, Celio si intestardi­
sce a fermare il gioco con 
d r i b b l i n g id ior i . Cavazzuti è 
nullo. Nyers scorrazza da un 
capo all'altro del campo come 
un puledro i m b i : : i f o . Ven­
t u r i fri il m e d i a n o e Gnlli è 
un po' «rnggv per il volo 
contro il muretto di cu; si 
parla nelle note. 

Una seconda parte, insom­
ma. molto meno divertente 
della prima, con poch i s s imi 
r>ri in porta e due errori mar­
chiani della Roma 11 primo 
T/ 15': Nyers. con una mezza 
rovesciata, mette il pallone 
•mi piede di Gali; e Galli ri-
'arda, mandando poi a lat". 

( ' I C L I O C R O S T I 
re indietro Nyers. nelle azio­
ni pericolose per la sua p o r t o . (Continua in I pag I. colonna) 

si p o s a n o vedci e Ma ;! più 
del lo vol te , come lei », tor­
n i a m o delus i L 'o t t imismo ini­
zialo deg rada m a n m a n o che 
le i u i o m .--ì succt. 'dono, la 
b u o n a d i s p o s i z i o n e la il DOSI* 
a l l a f r e d d e z z a c h e s o p r a v v i e ­
n e . q u i n d i a l l ' i r r i t a z i o n e e h . 
s u s c i t a lo s p e t t a c o l o m e d i o ­
c r e c h e q u a s i s e m p i e M r ipp-
te a l l o s t a d i o O l i m p i c o , S e la 
p a r t i t a v i n t a d a l l a L a t i t i do-
v e s s e e s s e r e g i u d i c a t a solo 
t e c n i c a m e n t e ci d o v r e m m o 
r i p e t e r e e t o r n a r e a p a i l a r e . 
n o n o s t a n t e t u t t o , d i s p e t t a c o ­
lo f a s t i d ioso , d i g ioco a q u o 
ta z e r o , d i i n s u f f i c i e n z a p ie-
n a . a s s o l u t a p e r le s q u a d r e " 
p e r la g r a n d i s s i m a p a t t e d e i 
g i o c a t o r i v i s t i a l l ' o n e r a . M e i -
t i a m o c i a l l o r a p e r u n i n o i n e n 
to la p e l l e s p e s s a de l t i foso 
c h e si r eca a l l o .s tadio p e r 
v e d e r v i n c e r e la L a z i o e di ­
c i a m o p u r e c h e il r i s u l t a t o 
di que & t ' i r »con t ro h a so l l eva­
to la s q u a d r a d a l l e p e n e p i ù 
i m m e d i a t e , le h a r i d a t o u n 
p o ' di f i a to e di . spe ranza . 
h a d a t o al p u b b l i c o '.a pos­
s ib i l i t à di a p p l a u d i r e la - q u a 
eira p e r la .seconda vo l t a da l ­
l ' i n i z io de l c a m p i o n a t o , 

Po i f a c c i a m o p u n t o e di ­
c i a m o c h i a r a la v e r i t à . La 
p a r t i t a h a a v u t o m o m e n t i di 
u n c e r t o i n t e i e w » sfilo ne l 
p r i m o t e m p o e in d u e so le 
o c c a s i o n i si è fa t ta \ e m i n e n ­
te a p p r e z z a r e : a l 9 ' e a l 4 1 ' . 
q u a n d o la L a z i o è r i u s c i t a a 
m e t t e r e a s e g n o d u e b u o n o 
r e t i in s e g u i t o a d a z i o n i m a 
n o v r a t e e a p r o d e z z e c o n c l u ­
s ive d e i suo i a t t a c c a n t i . N o n 
a r a s o p r o p r i o n e l p r i m o 
t e m p o , la s q u a d r a b i a n c a z 
z u r r a d a v a m a g g i o r e m o r d e n ­
te e c o n t i n u i t à a l g ioco . G i o -
v a n n i n i t e n e v a b e n e il s u o 
r u o l o in d i fesa - e n z a s m a r r ì 
m e n t i : Di Ve ro l i c o n t r o l l a v a 
H o f l i n s con g r a n d e b i a v u r a 
e si m o s t r a v a :is-aj p iù in 
Dalla de] .suo ron»na2tif i di 
Mnea S e n t i m e n t i V. G i r a v a 
b e n e la m e d i a n a c o n F u i n 
in g r a n v e n a e con u n S a s ­
si II e g r e g i o , s o p r a t t u t t o , n e l 
g ioco di r o t t u r a . L ' a t t a c c o 
e r a q u e l ' o d i s e m p r e n o n o ­
s t a n t e lo s p o s t a m e n t o d i B r e -
' • e sen a l l ' e s t r e m a d e s t r a , i! 
V i v o l o t o r n a t o c e n t r a v a n t i . 
• o n L o f i r e n e H a n s e n in­
t e r n i e F o n t a n e s i e s t r e m a si­
n i s t r a . C i n c i s c h i a v a d i fre 
q u e n t e . a n d a v a c o m e a l s o l i t o 
a l l a " i c e r c a d c ' ! a m a n o v r a 
p r e z i o s a e i n u t i l e , v e z z o s a 
be ' . l ina , m a . n c o n c l u d e n t e . 
A p p a r i v a c h i a r a , c o m u n q u e 
la v o l o n t à d i s p e r a t a d i a r r i 
v a r e in gol a d o g n i c o s t o , d i 
T i e t v r e a s e g n o la s t o c c a t a 
d e l l a v i t t o r i a s i c u r a . E n e : 
f o - t u n a d e l l a L a z i o le stoc­

c a t e b u o n e v e n n e i o in c o p ­
p i a . u n a d o p o poch i m i n u t i 
di g ioco , l ' a l t r a q u a s i a l l o 

c a d e r e de l p r i m o t e m p o . Po i 
si g i u n s e a l l a r i p i e g a . H a n -

e n fu e s p u l s o p e r a v e r rea-
:iito i s t i n t i v a m e n t e a u n fal-
a c c i o . e la s q u a d i a c h e an ­

c h e con Han. -en a v e v a d a t o 
-.egni di . s t anchezza e d i 
s m a r r i m e n t o n e i p r i m i 10* d i 
gioco, si d i s u n ì , si s m a r r ì , e 
c o m i n c i ò a g i o c a r m a l e , m a ­
l i s s i m o , m e n o m a l e , t u t t a v i a . 
de l l a s q u a d r a a v v e r s a r i a . E 
fu u n a p a c c h i a p e r la L a ­
zio. I b u s t o c c h i . c h e e r a n o 
b e n e a c c r e d i t a t i p e r a l c u n i 
b u o n i r i s u l t a t i o t t e n u t i , n o n 
m o s t r a r o n o m a i di a v e r e u n a 
sola i dea , u n so lo s p u n t o fe­

lce. Si e r a n o p r e s e n t a t i in 
f o r m a / i o n e s t r a n a . i n c o m ­
p r e n s i b i l e . R o s s e t t o , c h i s s à 
p e i i ' h è . a v e v a f o r m a t o u n a 
m e d i a n a i n s i g n i f i c a n t e c o n il 
t e r z i n o D o n a t i a d e s t r a e la 
• n e / z a l a C e c c o n i a s i n i s t r a . 
Ne •-is-u'tò —- •> n o n p o t e v a 
e s - e - e d i v e r s a m e n t e — u n 
jast lcci» 

d o t a t a . Lo >i v i d e s u b i t o , f.ri 
d a l l e n r i i r e b a t t u t e d e l l a p a r ­
t i t a . C e c c o n i e r a u n p a l o 
p i a n t a t o in m e z z o a l c a m p o 
e L o f g r e n >j m u o v e v a a suo 
p i a c i m e n t o . E fu p r o p r i o d a 
u n ' a z i o n e di L o f g r e n c h e 
v e n n e il pi i m o go l . A v u t a 
la p a l l a d a V i v o l o . il g i o ­
c a t o r e s c a n d i n a v o sj in f i lò 
fra i t e r z i n i , t a l l o n a t o d a G a -
r i b o l d i . D a p o s i z i o n e d i f f ic i ­
l i s s i m a . q u a s i d a l a l i n e a d i 
fondo c a m p o , la p e p o s a m e z ­
z ' a l a r i u s c ì a g i r a r e la p a l l a 
v e r s o il c e n t r o d e l l a p o r t a 
e d H a n s e n , c h e a v e v a s e g u i ­
to l ' a z i o n e de l c o m p a g n o di 
P n e a e n t r ò s i c u r o e di p r e ­
c i s i o n e in f i lò n e t t o d i t e s t a . 

La L a z i o r i u sc ì a m a n t e ­
n e r e a l u n g o il s u o r i t m o d i 
g ioco , c h e r i s u l t a v a s e m p r e 
l e n t o , t u t t a v i a , n e i p r e s s i d e l ­
l ' a l e a d ì r i g o r e , a s s u r d o po i 
d e n t r o il r e t t a n g o l o d o v e i 
g i o c a t o r i si p a s s a v a n o e r i ­
p a s s a v a n o la p a l l a s e n z a t i ­
r a r e in p o r t a . U n so lo co ".no 
di t e s ta d i H a n s e n r a g g i u n -

La schedina vincente | 
Bolo;n; i-S; imp(lorì . i 
F i o r r n t i n a - A t a l a n t . i 
f ì e n n a - I n t r r 
Lazio- P r o P a t r i a 
Mibin-Novar . i 
Spa l -Cu tan iu 
Torino-Rom.» 
Tricst ina-N-.ipoli 
Ui l incse- . Iuventus 
L.R. Yicenzn-Mnilri i . t 
P a l e r m o - M e s s i n a 
S a n r e m e s e - P r a t o 
S i racusa -Lcc i ' c 

Sono stati realizzati 98 
diri ai quali amlranno Z 
lioni e 535 mila lire, e . 
dodici rhe percepiranno 
68 mila. 
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le sj t r o v a r o n o m a l e i n z u p ­
p a t i e i m p i a s t r i c c i a t i a n c h e 
u o m i n i di v a l o r e c o m e F o s -
sa i t , c h e a p p a r v e n o n o s t a n ­
te t u t t o il m i g l i o r e d e l l a 
. s q u a d r a ; e u o m i n i d ' i m p e t o 
c o m e R e n z i V e n t u r i e G a r i -
b o l d i . L ' a t t a c c o , p o i . s e m b r a ­
v a n o n e s i s t e r e : u n p o ' p e r 
la s i c u r e z z a de i d i f e n s o r i la­
z ia l i , u n p o ' p e r l a m a n ­
c a n z a a s s o l u t a d i g ioco e d i 
i n t e s a f ra i g i o c a t o r i , d i s p o ­
sti a n c h e q u i in ruo l i a d i r 
p o c o i n c o n s u e n t i p e r u n 
H o f l i n g c e n t r a t t a c c o di r u o ­
lo m a a l a s i n i s t r a n e l l a for­
m a z i o n e . G i a r r i z z o c h e a l a 
n o n è. s c h i e r a t o a l l ' e s t r e m a 
des t r.i 

L a L a z i o si t r o v ò cosi a 
v i n c e r e !a p a r t i t a a m e z z o 
c a m p o , p r o p r i o n e i s e t t o r i 
d o v e d i sol i to a p p a r e m e n o 

Gran gala rossonera a San Siro 
a spese del volenteroso Novara 

Tre reti-gioiello realizzate da Schiaffino, Eleagni e Soerensen 
MILAN. Buffon; Silvestri. Mal- p u n t e g g i o nel p r i m o t e m p o e P u ò a v e r e u n g i o c a t o r e in vc-

dini. Za^at t i ; I.iedholm. Berga 
maschi: Soerensen. Ricagni. Nor-
dahl. Srhiafiìno. t ' r ignani. 

NOVARA: Prndibene; Marzani. 
Di Giovanni. De Tonni; Feccia. 
Kaira; Colombi. Formentin, Re-
nlra. F.jdeflall. Piccioni. 

A r b i t r o : Bernardi di Bo­
logna. 

R e t i : Schiaffino al 16 r Rlca-
Kni al 40* del primo t empo: nella 
ripresa Soerensen al 33'. 

Note: Lievi incidenti di e loro a 
Marrani, colpito involontariamente 
al vi»n da Frienani. e a P» odi-
bene. . ^ _ ^ _ _ ^ • 

(Dal nostro corrispondents) 

M I L A N O . 21. - - C o m e ern 
nel le previs-.or.i d'-lla \ i g : h . i . 
il Milan ha s u p e r a t o a n c h e il 
Novara «en/a i m p e g n a r s i t r o p ­
po . «en /a surlare, q u a s i scher­
zando . a \ o l t e . ne l l ' a r ea di 
P e n d i c e n e . a s s i curando*! il 

r i p o s a n d o nel la r ip resa sugl i 
a l lo r i d i u n a v i t t o r i a m a i nie1--
sa in per ico lo da i p u r coraC-
EioM n o v a r e s i . 

Ma d i c i a m o sub i to che il No­
v a r a , p u r in f e r io r e di mol t e 
c lass i , non ha s f i g u r a t o . Sce-'> 
in c a m p o con l ' i n t enz ione di 
g ioca r e « a p e r t o ». ha m a n t e ­
n u t o q u e s t o p r o p o s i t o gag l ia r ­
d a m e n t e p e r t u t t i i n o v a n t a 
m i n u t i di gioco. Si e d i feso be­
n e . ha c o n t r a t t a c c a t o s e n / a t i -
r à ide /ya m a con u n c e r t o di­
sord ine , s 'è reso a n c h e per ico­
loso. T u t t a v i a n o n è s q u a d r a 
da i n t i m o r i r e il Mi l an d 'oggi 

Del Mi lan è già s t a t o d e t t o 
t u t t o , e la p a r t i t a d i oggi non 
a g g i u n g e e non t o s i l e n i e n t e 
a l la sua m e r i t a t a f a m a . 11 Mi 
lan a t t u a l e è u n a s q u a d r a nel 
s e n s o p i ù p i e n o de l l a p a r o l a . 

na o u n a l t r o in o m b r a , m a 

© I B E S H I E A 
I risaltati 

• B « I « m » - S a a p d v r i s 3-1 
•FtorenUna - A U l u U 2-1 
* G * I M « - I**er Z-9 
"Lazi* - Tv Patria Z-9 
•Milaa - Nrrar» 3-9 
Catania - «Spai 3-1 
•Tartaa - K a a u 1-1 
Naaatt • «Triestlaa 2-« 
J a r e a t a s - •UAiaese 1-* 

Le partite del 12 die 
Bolorna - Spai; Catania - Ata-
lanta; Inter - JnTentas; Na­
poli - Fiorentina; Novara -
Lazio; Pro • Genoa; Roma -
Milan; Sampdoria - Udinese; 
Torta* - Triestina. 

La classìfica 
Mìbm » 9 1 • Zi 5 19 
Javentns 11 4 5 1 16 1» 13 
F i o r e n t i n a 1« 5 3 2 16 12 13 
I n t e r l t 4 4 2 12 9 1* 
•orna l t 3 « 1 14 12 12 
Bologna ! • 5 2 3 22 19 12 
Catania 1« 3 4 3 15 12 ! • 
Napoli l t 3 4 3 12 11 l t 
Ata lanU l t 3 4 3 12 12 l t 
Torino l t 4 2 4 l t 13 l t 
Triest ina l t 3 4 3 S 12 l t 
C e n o » l t 2 5 3 11 12 9 
Udinese l t 4 1 5 12 15 9 
Novara l t 2 3 5 l t 14 ? 
Pro Patria l t 2 3 * 7 12 * 
Sampdoria l t 2 2 C 12 19 « 
Spai l t 1 4 5 7 15 6 
Lai io l t 2 1 7 l t 1» 5 

@ 1E IR n EJ o 
I risultati La classifica 

3-0 
0-0 
0-0 

•Bresc ia - Arstaranto 
•Cagliari - Verona 
•Lane Rossi - Modena 
•Legnano - Alessandria 2-1 
•Padova - Parma 2-2 
•Palermo - Messina I - I 
•Pavia - Monsa 2-1 
Como - «Salernitana 1-t 
Martotto - «Treviso 1-t 

Le partite del 12 die. 
Alesv indr ia - Palermo; Ars­
taranto • C o m o ; Brescia • 
Salernitana: Cagliari - Parma: 
Lane rossi - Padova: Messina -
Tremivi : Modena - Martotto; 
Monza - Legnano; Verona -
Pavia. 

Laneross i l t S 2 2 12 3 11 
Como l t 5 3 2 13 6 13 
Modena l t 4 

l t 5 
l t 4 
10 5 
l t 5 
l t 5 
l t 4 
l t 3 
I» 3 
l t 2 

Padova 
Legnano 
T r e v i s o 
Pavia 
Martotto 
Bresc ia 
Parma 
Messina 
Cagliari 
Arstaranto l t 3 
Alessandria 9 3 
Palermo l t 2 
Verona l t 3 
F a l r r n i t 9 2 
Monta l t 1 

5 1 13 9 13 
3 2 18 13 13 
5 1 11 8 13 
2 3 9 7 12 
1 4 17 l t 11 
1 4 14 12 11 
2 4 12 l t l t 
4 3 13 14 l t 
3 4 13 15 9 
4 4 7 l t 8 
2 5 8 13 8 
1 5 7 l t ? 
3 5 11 12 7 
1 6 7 14 7 
2 5 9 19 6 
4 $ « 15 « 

^ IB IR n IE <c 
I r i s u l t a t i ! La classifica 

Fmpol i - «Bollano 
- C a r r a r e s e - Piacenza 
•Ca tanza ro - Bar i 
•Fanful la - Carbosa rda 
•L ivo rno - Cremonese 
• P i o m b i n o - Venezia 
•Sambenede t t e se - Lecco 1-0 
«Sanremese - P r a t o 5-1 
•S i racusa - Lecce 

1-0 ; C a r b o v l t 5 4 
.1-1 • L ivo rno l t 5 4 
0-o 1 Catanz . I t 5 4 
, _ 0 Empol i 

S a n r e m . 
Bar i 
P i o m b i n o l t 
S i r acusa l t 

4-1 
0-0 

10 
l t 
I» 

5 3 

2-ì j I-«rce l t 
( F a n l u l l a l t 

L e p a r t i t e d e l 1 2 d i e . j C r e m o n ^ i t 
Rari - S a m b r n e d c t t e s e ; Bol­
zano - C a r r a r e s e : C r e m o n e s e -
C a t a n z a r o ; F.mpolÌ - C a r b o ­
s a r d a : Lecco - Lecce ; P iacen­
za - S i r a c u s a ; P r a t o - L ivo r ­
n o : S a n r e m e s e - P i o m b i n o ; 
Venezia - Fanful ia . 

a 
3 6 
3 5 
3 4 
3 3 
3 3 
4 1 

S a n b e n e d . I t 3 3 
I Venezia l t 2 4 

Lecco l t 3 2 
P iac rnza l t 3 2 
C a r r a r e s e l t 3 3 
Tra to l t 2 3 

1 Bolzano l t 2 2 

1 13 1 14 
1 17 6 14 
1 13 9 11 
2 2t 9 13 
3 2 t l t 12 
1 5 3 12 
2 4 3 11 
3 7 12 l t 
4 13 11 9 
4 11 l t 
5 19 2* 
4 5 9 
4 8 14 
5 9 1S 
5 9 17 
5 15 15 
5 7 18 
C 8 17 

ta sua forza è d a r i c e r c a r s i al 
t r o v e : ne l la p e r f e t t a p r e p a r a ­
z ione fisica de i suo i a t l e t i . n»l 
m o d o di t r a t t a r e d i p a l l a , d i 
f e r m a r l a o di l a n c i a r l a , a m m i ­
r e v o l e in q u a s i t u t t i ijh u n d i c i 
r o s sone r i . Sch ia f f ino . R t r a g m o 
L iedho lm sono i b r i l l a n t i di 
un p rez ios i s s imo a n e l l o , h a n n o 
l ' e s t ro de l l a c l a s s e ; ma la lo ro 
q u a l i t à m i c h o r e è q u e l l a di 
essers i a m a l g a m a t i pe r f e t t a ­
m e n t e con i c o m p a g n i , d i ser ­
b a r e t p rez ios i smi p e r i m i -
m e n t i di p u r a gioia ca lc i s t ica 
Così il Mi lan m a c i n a s a u a d r e 
su s q u a d r e s e n / a m a i forzar»* 
senza mai d a r e l ' i m p r e s s i o n e 
di d o v e r s i i m p e g n a r e a fondo 
Passa q u a n d o v u o l e p a s s a r e 
m e t t e il p u n t e g g i o al s i c u r o e 
p o i . . t i r a a c a m p a r e fino a l lo 
s c a d e r e dei n o \ a n t a m i n u t i d i 
gioco 

Ma \ e n i a m o a l l a c r o n a c a 
P r i m e s c h e r m a g l i e a m e l a 
c a m p o m a è il N o v a r a il p r i 
m o a m e t t e r e il n ^ s 0 p e r i c o ­
l o s a m e n t e ne l l a zona d i Buf 
fon. Ejdelfial l se la d a a garr. 
b e . p i o m b a in a r e a e m e t t e sui 
p ied i de l g i o v a n e P u c c i o n i 
spos ta tos i a l c e n t r o : t o r c o al-
l ' m d i e t r o e Euffon f e r m a . 

E ' p e r o u n fuoco d i pag l ia 
' ì i à al 4 ' L i e d h o l m d a a Schiaf­
f ino . q u e s t i a R icagn i c h e vie­
n e s g a m b e t t a t o a! l im i t e . Ed 
ecco a l 6' u n c a p o l a v o r o -
Schiaf f ino d i t a cco a X o r d a h l . 
il g r a n d e s v e d e s e di t e s t a gira 
• M'accor ren te S o f f - s o n , ma il 
d a n e s e • buca • e Marzan i li­
b e r a . 

Al l o ' ecco R i r a g n i p a r t i r e 
c a r i a r e d u e a v v e r s a r i , d a r e a 

*!rhia ff ino che tocca a N . r r l a h l 

i i u r e d i b i ' e ne', q u a - k - p Ubo' .di n e l p r i m o q u a r t o 
I d ' o r a d i g j O C o . o l t r e a l l ' a l ­

t r o t i r o c h e a v e v a f r u t t a t o 
la v i t t o r i a . M a f u r o n o , si n o ­
ti b e n e , d u e co lp i d i te.-ta. 
S o l o a l 15 ' la L a z i o t i r ò in 
p o r t a di p i e d e . A n c h e q u e ­
s ta v o l t a fu H a n s e n a «pa­
r a r e in p o r t a , m a U b o l d i 
n o n toccò la s fe ra c h e si 
s m o r z ò su l d i d i e t r o di F o s ­
s a t i . 

L a p r i m a a z i o n e s e r i a d e l l a 
P r o P a t r i a si e b b e so'.o a l 
2 5 ' d i g i o c o c o n u n a m a n o ­
v r a a d u e c o n c e r t a t a d a 
H o f l i n g e G i a r r i z z o . M a D e 
F a z i o s e la s b r i g ò b e n e 
u s c e n d o a t e m p o s u G i a r r i z ­
zo c h e s t a v a p e r i n f i l a r e in 
p o r t a d a d u e m e t r i . P o i la 

,' L a z i o t o r n ò a p r e m e r e e r i u ­
scì a ' a d d o p p i a r e il v a n t a g ­
g io a q u a t t r o m i n u t i d a l i a 
c h i u s u r a d e l p r i m o t e m p o . 
D u e t t o a d i ec i m e t r i d a l ­
l ' a r e a f ra V i v o l o e H a n s e n , 
c h e d o s a il p a s s a g g i o v e r s o 
il c e n t r a t t a c c o a z z u r r o . V i . 
vo lo s m o r z a b e n e la p a l l a 
c h e gl i g i u n g e a l t a , l a D o r t a 
a v a n t i , s u p e r a s u l l o s c a t t o 
F o s s a t i , e l u d e l ' u s c i t a d i 
U b o l d i e d a p o s i z i o n e d i f f i ­
c i l i s s i m a . q u a s i a l l a l i n e a d e ! 
f o n d o , g i r a d i s i n i s t r o i l Da '-
'.one c h e si i n s a c c a l e n t a m e n ­
te n e l l a p o r t a s g u a r n i t a . 

A q u e s t o p u n t o , n e s s u n o 
p i ù d u b i t ò d e l l a v i t t o r i a . I 
g i o c a t o r i l a z i a l i , i n p a r t i c o ­
l a r e . n e f u r o n o t a n t o s i c u r i 
da p e r m e t t e r s i il l u s s o di 
g i o c a r m a l e c o m e m a i si e r a ­
n o v i s t i g i o c a r e a l l o s t a d i o 
O l i m p i c o . L a P r o P a t r i a fece 
di t u t t o p e r g i o c a r p e g g i o 
d e l l a s q u a d r a a v v e r s a r i a o 
n o n s e p p e a p p r o f i t t a r e n e p ­
p u r e d e l l ' e s p u l s i o n e d ì H a n ­
s e n p e r d a r e o r d i n e a l g i o ­
co e s m e t t e r l a c o n i c a l c i o r n 
d a t i a v a n v e r a . L ' a r b i t r o fu 
d e g n o d i t a n t o s p e t t a c o l o e 
a c c u m u l ò u n a s e r i e i n c r e d i ­
b i l e d i e r r o r i n e l c o r s o d i 
t u t t o il s e c o n d o t e m p o . N o n 
c o n v i n s e 1 ' e s p u ' s i o n e d i H a n ­
s e n , m e n t r e a p p a r v e r o a d ­
d i r i t t u r a a s s u r d e a l c u n e sco r ­
r e t t e z z e — n o n c a t t i v e r i e — 
r i m a s t e i m p u n i t e d a ; n . i 
p a r t e e d a l l ' a l t r a d e l l a b . i r 
r i c a t a . N a t u r a l m e n t e la p - o -
v a l e n z a o f f e n s i v a fu c e : b u -
s t o c c h i . Ti"-ò in p o r ' a P r . -
t e s i , f a l l ì G i a r r i z z o un 'occ .*-
s i o n e d ' o r o , c h e a ".tu. »••-
c a t o r e t u t t ' a l t r o c h e an ì ' . f <-
b e t a , n o n DUO e s s e r e pe . r i ••-
n a t a ; p r o v ò a s a g g i a r e l ' a t ­
t e n t o D e F a z i o 3 n c h e C e c c o ­
n i d a l l a s u a p o s i z i o n e d i r r e -
d i a n o . m a lo s p e c c h i o del l . i 
rx i r ta n o n fu m a i i n d o v i n a ­
to . A : .13* sneh*» F o n t a n e ? ! 
v o ì ' e a g g i u n g e r e "a =ua g e m ­
m a n e l c o f a n e t t i de l l e n f ? 
o-e7 iose d: Ques ta n a ' t i t a e 
r i u s c ì a d i n v i a r e a l "e s u o 
spa l l e a n z i c h é v e r ^ o Ubo"d» 
u n a pa ' . ' a p a s s a t a g l i d a B r e -
d e s e n . E c o m e a b b i a f a t ' o 
è u n m i s t e r o . Q u i n d i , un^» 
de l l e p e r l e a r b i t r a l i , a l 19". 
q u a n d o F o s s a t i b ' .occò c o n ' e 
m a n i , u n m e t r o e n t r o l ' a r e a . 
u n c e n t r o d i V i v o l o . p r o p r o 
s o t t o R'.i o c c h i d e l s i g n o r R i ­
g a t o d i M e s t r e . A l 26* u n b r : -
v i d m o p e r i d i f e n s o r i l a z i a l i 
s u s c i t a t o d a H o f l i n g c h e . s v e ­
g l i a t o s i p e r u n a t t i m o , i n d i ­
r i z za v e r s o la p o r t a , a c a n ­
d e l a . u n p a l l o n e c h e r i m ­
b a l z a s u l l a t r a v e r s a e se n e 
v a f u o r i . P o i v e r a m e n t e p i ù 
n i e n t e d a s e g n a l a r e . 

I m i g l i o r i d e l l e d u e s q u a -

p r i m a di ferm.i rs i R i p r e n d e 
Sch ia f f ino , c e n t r o a L i e d h o l m . 
a l t r o tocco a X o r d a h l c h e d i 
t e s t a sped i sce fuort 

Il gtoco è di c r a n q u a l i t à . 
Un c o n t r o p i e d e de l N o v a r a 
p o r t a Ejdefial l a «off iare u n 
p a l l o n e d ' o r o a S i l v e s t r i . P u c -
cioni s p a r a in con-a m a Buf­
fon è p i a z z a t o e b locca . 

Ed eccoci al p r i m o goa l . S u 
p u n i z i o n e l u n g a b a t t u t a d a Si l ­
v e s t r i . X o r d a h l p i o m b a in a r e a , 
tocca d i t e s t a d e b o l m e n t e v e r ­
so la r e t e . P e n d i b e n e si ge t t a 
in tu f fo su q u e l p a l l o n e i n n o ­
c u o . m a ecco s b u c a r e d a ch i s ­
sà d o v e Sch ia f f ino , t o c c a r e d i 
o i a t t o il p a l l o n e p e r f e t t a t n e n . 
t e . a l z a r l o su l l a t e s t a de l l ' e s t e -
l e f a t t o p o r t i e r e e eo l locvr lo in 
r e t e . 

AI 20* a l t r a a z i o n e da orolo­
gio d i p r e c i s i o n e . L i e d h o l m a 
X o r d a h l . X o r d a h l a F n g n a n i . 
q u e s t i a Zaga t t i che s t a a r r i ­
v a n d o in corsa , t i r o e p a r a t a . 
C o m i n c i a a d i \« . : . . r? diff ici le 
s e g n a r e le azioni E* u n a gi­
r a n d o l a c o n t i n u a d i pa l l on i con 
sc t rnb i vo lan t i fra R icagn i , il 
b r a v i s s i m o S o e r e n s e n e Schiaf­
fino fra ì qua l i ce rca d i inse ­
r i rs i F n g n a n i . Oggi l ' a la s in i ­
s t ra ha giocato p iù c h e h a p o ­
t u t o , ma v ic ino a c e r t i co loss i 
s f igura , e s o p r a t u t t o n o n con­
c l u d e . 

AI 31 ' u n a l t r o c a p o l a v o r o 
F r i g n a n i l anc ia R i c a g n i : « P e -
t isso » fila, i n g o b b i t o p i ù c h e 
m a i . fin s u l l a l i n e a d i fondo 
poi d a a X o r d a h l c h e t i c c a d i I d r e : Di V e r o l i . G J o v a n n i n ì , 
n r co i s ione a S c h i a f f i n o . S l a v o ' - F u i n e P. V i v o l o d e l p r i m o 
ta è « P e p e » a s c i v o l a r e in 
a v a n t i e a p e r d e r e l 'occas ione 
h s o n a Ma ' a m u s i c a n o n cam-

Arc-c^T" p-sfM.ni 
Il t e r r e n o t r a d i s c e lo svedese 
che s l i t t a d u e m e t r i a v a n t i (Continua in *. paj . colonna) 

t e m p o p e r la Lax"©: F o s s a ­
ti . V e n t u r i . B o r s a n i e G i a r ­
r izzo p e r la P r o P a t r i a . S i ­
c u r i i d u e p o r t i e r i . 

S E N A T O V E N D U T I 
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NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Roynor loquace 
lodo la mediana 

Sassi o Parola? - Giovannini dice: 
cosi cosi » - Gli sfogbi di Tessarolo « 

La Lazio ce l'ha fatta. 1 tre 
punti in classifica sono diven­
tati cinque; alla vittoria con la 
1'Ìorentina e al pareggio con la 
Roma si è aggiunto il secondo 
successo pieno contro la Pro 
Patria. 

Non ha giocato bene la La-
zìo, specie nel secondo tempo, 
Vìa ìl pubblico non ha guar­
dato per il sottile. I tre punti 
in classifica facevano paura e 
l'importante era vincere. Il bel 
gioco, se san rose, verrà, 

Attesa, dunque. Anche negli 
Spogliatoi ottimismo moderato 
e dichiara'/ioni interlocutorie. 
Non si esulta, non si stappa lo 
champagne. La situazione è 
sempre difficile e i nervi sono 
(incoia a fior di pelle. Tessa­
rolo, ;/ pi esiliente della Lazio, 
è l'intirpritc e l'espressione dei 
sentimenti comuni. Dalla porta 
{he conduce al corridoio degli 
spogliatoi tuona la sua voce. 
Non dice parole belle, non 
esprime letizia per la seconda 
i ittoria del campionato. No. 
Tessarolo si sente perseguitato 
e (Ini, così equilibrato di solito) 
urla, quasi indirizzando la voce 
verso lo spogliatoio dell'arbitro, 
parole roventi contro il diret­
tore di gara. Ce l'ha con lui 
per VcspuUione di Hansen e 
per altre decisioni che avreb­
bero potuto dare alla partita 
un esito diverso. 

Effettivamente, troppo pre­
cipitosa <? apparsa la decisione 
di espellere Hansen dal terreno 
di gioco. Il danese si sbraccia, 
parla adirato, ricostruisce con 
larghi gesti repisodio che ha 
provocalo la sua espulsione. 
Lamenta le scorrettezze ripetu­
te di cui è stato fatto oggetto 
da parte di Donati e giustifica 
come una reazione istintiva la 
minaccia a Donati di colpirlo, 
proprio quando l'arbitro era a 
due passi dal... ring. 

L'espulsione di Hansen ha 
pesato sul rendimento della 
squadra perchè ha obbligato la 
mediana a un lavoro assai du­
ro di difesa, a ridosso di Gio-
vannini, Di Vcroli e Sentimen­
ti V. Ma la mediana ha retto 
bene anche se i compiti di re­
troguardia hanno prodotto il 
caos nel gioco d'attacco, che nel 
primo tempo si era valso dei 
contìnui suggerimenti di Fuin. 

Raynor centra bene il giudizio 
sulla squadra quando pone 
in primo piano il rendimento 
dei due mediani. Gli chiediamo 
se la formazione schierata con­
tro la Pro sia quella preferita. 
'Alza gli occhi al ciclo e si 
preoccupa unicamente dell'alter­
nativa che si apre fra Parola 
e Sassi. E fa chiaramente capire 
di preferire il gioco solido, 
senza fronzoli del giovane ex 
legnancse a quello più rifles­
sivo del difensore di classe. 
Poi fa i nomi dei migliori, che 
a suo giudizio sono stati, ap­
punto, Sassi, Brcdesen e Vivolo. 

Ma il gioco di squadra? I 
dirigenti della Lazio sono con­
vinti che * verrà ». Lo dicono 
tutti. Ma Giovannini è cauto, 
più equilibrato. Il ccntrolerzino 
laziale giudica la prestazione 
della Lazio « così così ». E' ab­
bastanza soddisfatto del gioco 
svolto nel primo tempo. Niente 
altro. 

Parla molto anche Vivolo, 
autore di una rete molto bel­
la per il tocco sapiente che 
l'ha conclusa. Racconta razione 
del gol, disegna anche luì una 
geometria immaginaria e sor­
ride soddisfatto quando narra 
di Ubotdi ingannato dalla sua 
finta e portato a spasso fuori 
della porta. Poi loda Raynor 
e difende anche il gioco della 
Lazio del secondo tempo, che 
mirava j / contropiede, secondo 
i suggerimenti dell'allenatore. 

Negli spogliatoi della Pro 
Fatria i discorsi sull'allenatore 

sono di diverso tenore. Poveri 
allenatori! Ma per Rossella al­
cune critiche son sacrosante. 
l'ossati, il vecchio l'ossati, mi­
gliore in campo della Pro, 
non s.t spiegarsi i misteri di 
certe tattiche, anche se si stu­
dia di capirci qualcosa. Poi 
conclude che non servono a 
niente e che contro la Lazio la 
squadra ha giocato male. 

Ma ai giocatori della Pro 
Patria la Lazio deve essere ve­
ramente apparsa una squadra di 
grandi risorse. Alcuni giocatori 
(Gariboldi, in particolare) de­
finivano il gioco della Lazio 
come qualcosa di superlativo, o 
almeno di inatteso. Si tratta 
senza dubbio di una esagerarte­
ne. Ma la Pro Patria di ieri 
ha giocato molto, ma molto 
peggio della Lazio. E allora 
molte cose si spiegano. 

n. v. 

CON VITALI E CICCARELLT IN VESTE DI STOCCATORI 

Il Napoli "uso es te rno , , 
vittorioso a Trieste (2-0) 

- - - - - - - — i - • _ i 

Dopo un primo iempo equilibrato, gli azzurri passano nella ripresa 

FIORENTINA - ATALANTA 2-1: 11 goal decisivo segnato d a Bizzarri (Telefoto) 

NAPOLI : Bucatti, Comaschi, 
Gramaglla, Tre Re; Castelli, Gra­
nata; Vitali, Ciccarelli, Jeppson, 
Amadei, I'esaola. 

TRIESTINA: Soldan, Bellonl, 
Ganzer, Megglolaro; Petagna, 
Dorico; Lucentinl, Soerensen, 
Secchi, Jensen, Sabbatetla. 

A r b i t r o : Belle di Borgotaro. 
M a r c a t o r i : Vitali ai V e 

Ciccareiu al 43' della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, 21 — 11 calore 
del Vesuvio ha avuto ragio­
ne della bora: il Napoli ha 
vinto per due reti a zero. 
violando per la prima volta 
in questo campionato, il ter­
reno di Valmaura. 

Il primo tempo è stato la 
parte migliore della partita; 
in esso le due squadre hanno 
messo jn.vetrina un gioco ve ­
loce, aperto, deciso. La ri­
presa, invece, è stata confu­
sa. disordinata e i giocatori 
sono apparsi in preda all'or­
gasmo. 

Entrambe le squadre par­
tono decise, e net primi tre 
minutj si hanno altrettanti 
tiri a rete dei locali (due di 
Sabbatella e uno di Secchi) 

ANCORA UNA INSODDISFACENTE ESIBIZIONE DELLA SQUADRA VIOLA 

Solo a s e t t e minuti dalla 
la F iorent ina piega l 'Ata lanta 

fine 
(2-1) 

Le reti segnate da Mariani, Ifiasmusscn e Bizzarri - Interessante esordio del cjiovane Scaramucci 

FIORENTINA: CostaBllola; Ma 
Itnlnl, Rosetta; Cappucci. Scara­
mucci, Segato; Mariani, Gren, 
Virgili. Gratton, Bizzarri. 

ATALANTA: Boccardi: Cattoz 
zo, Zannier; Corsini, Angelerl, 
Villa; Brugola, Annovazzi, Ila-
smussen, Bassetto, Nuoto. 

A r b i t r o : Granvllle di Roma. 
R e t i : nel primo tempo al 15" 

Mariani, al 23' Rasmusscn; nella 
ripresa al 38' Bizzarri. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. TI. — La Fio­
rentina, dopo un'altra incer­
ta ed arruffata partita, è riu­
scita a cogliere la vittoria a 
serre minuti dal termine, 
quando anche i più ottimisti 
fra ali spettatori si erano ras­
segnati alla divisione dei 
punti. Del resto il pareggio 
sarebbe stato un risultato più 
giusto 

1 viola sono scesi in campo 
in una formazione inedita, 
con Capiteci al posto di Cer­
cato mentre Chiappclla era 
sostituito dal debuttante Sca-

I cannonieri della « A » 
8 RETI: Schiaffino; 7: Bo-

nafin, Nortlhal; 6: Plvatelli, 
Ghiandi, Vitali; 5: Bizzarri. 
Buhtz; 4: Arce. Armano. 
Bassetto. Bettini. Bronée, 
Dalmonte, Jensen, Rlcagni, 
Selmosson, Virgili. Cervella-
it; 3: Bacci, Boniperti, Bu­
rini. Hoillng. Jeppson. Lled-
bolm, Lorenzi, Olivieri, 
Praest, Ronzali, Spìkofsky. 
Baldini, Galli. Mariani, 
Soerensen. J. Hansen. 

ramucci, un solido ragazzo 
proveniente dal Montevarchi. 
dal temperamento combattivo 
Il ragazzo pur dimostrando un 
po' di incertezza e poca preci­
sione, si è fatto notare per po­
tenza e tenacia e non è certa­
mente da imputare alla sua pre­
senza in campo se l'undici fio­
rentino ha giocato male, cnoti-
rumente. con grande, ma vano, 
dispendio di energie. Soltanto 
Magatili, pur commettendo al­
cuni vistosi errori, ha saputo 
lottare con il consueto vigore. 
rimediando anche agli errori 
dei compagni, mentre gli stes­
si Rosetta e Gren hanno cer­
cato. ma non sempre con pro­
fitto. di dare ordine alla 
squadra. Degli altri, meglio 
non variare. 

L'Atalanta. preceduta dal­
la fama di squadra brillante. 
non ha lasciato una grande 
impressione, anche se nel 
complesso è stata più squadra 

della sua quotata avversaria. 
Fra i sitinoli hanno t ene im­
pressionato i due terzini Cut-
tozzo e Corsini per le loro 
doti di anticipo, il centromc-
diano Zannier che ha facil­
mente neutralizzato il diretto 
avversario Virgili, e l'ala de­
stra Brugola. Oscuro, ma ti­
file. il lavoro di Annovazzi; 
mentre Bassetto, che ha sen­
tito odor di Nazionale, si è 
impegnato a fondo sfoggian­
do alcuni potenti tiri ina ap­
parendo ben lontano dal Bas­
setto di alcuni anni fa. 

Tanto per restare in carat­
tere. anche l'arbitraggio è 
stato mediocre. Troppo lento 
il voluminoso Granulile, e 
troppo ridicolo nei suoi at­
teggiamenti super-autoritari 
anche quando aveva compiuto 
dei colossali svarioni-

Ed ora un po' di cronaca. 
Partenza a razzo dei viola. 
ma il tiro finale di Gratton 
è facilmente bloccato dal por­
tiere ospite. Al 6' discesa in 
linea imbastita da Segato e 
Gren. continuata da Mariani 
e conclusa ancora da Grat­
ton; ma il tiro si perde lon­
tano dalla porta avversaria. 
Dopo un ottimo duetto Bas-
setlo-Rasmussen. interrotto da 
Capiteci, è il debuttante Sca­
ramucci a guadagnarsi un ap­
plauso per un deciso inter­
vento in mischia che risolve 
una intricata situazione. Nel 
rapido contrattacco nero az­
zurro Bassetto sferra una 
delle sue cannonate ma Co­
stagliola devia di puano in 
calcio d'angolo. 

Al 1S' la prima rete della 
giornata. Su veloce azione dei 
ncroazzurri Capiteci entra 
tempestivamente respingendo 
lontano, raccoglie Virgili il 
quale, con una bella mezza 
rovesciata, mette in azione 
Mariani. Solita fuga veloce 
del n. 7 viola, che questa vol­
ta però punta dritto alla por­
ta e. prevenendo l'uscita del 
portiere. mette in rete di pre­
cisione. Ma poi i viola inco­
minciano a cincischiare e do­
po fi minuti gli ospiti otten­
gono ì | pareggio. E* in azione 
sulla destra il guirranfc Bru-
f.ola che infine passa al cen­
tro. esce Costagliola che ri­
manda di puano ma poi tarda 
a rientrare in vorta e il bion­
do Rasmusscn mette in refe 
da lontano con un astutissimo 
tiro che sorvola la barriera 
dei giocatori r si insacca 

Uno a uno e tutto da rifare 

per la Fiorentina. E infatti è 
tanto l'orgasmo di far presto 
che Virgili e Bizzarri si dan­
neggiano a vicenda a due me­
tri dalla porta e l'azione sfu­
ma. Poi una lunga serie di 
calci di punizione concessi 
con molta longanimità dal. 
l'arbitro in favore della Fio­
rentina vengono anch'essi 
malamente sciupati. 

Dopo alcuni svarioni colos­
sali di Gratton (ma che cosa 
fa il mezzo sinistro fiorenti­
no che non ne azzecca più 
una quest'anno?) Bassetto 
lancia ottimamente a Ra­
smusscn il quale mette in a-
zione Brugola ma il tiro del 
neroarzurro vola alto sulla 
casa di Costagliola. Poi Ma-
gnini che, al 43'. si lancia im­
petuosamente in avanti palla 
al piede, ma il suo collega 
terzino sinistro Corsini entra 
di precisione e rimanda lonta­
no. 

La ripresa si inizia con va­

ri minuti di anticipo, e il 
pubblico commenta ironica­
mente l'improvvisa fretta del 
lentissimo Granville. Dopo la 
rituale partenza veloce dei 
gigliati con tiro finale di 
Gratton che sfiora la traver­
sa, bisogna attendere il T per 
registrare un tiro di Virgili 
sbagliato da pochi metri. 

Dopo un tiro pericoloso da 
vicino di Gren. che il centro-
mediano ospite devia prov­
videnzialmente in corner, as­
sistiamo a dieci minuti di gio­
co veramente buffo, con pal­
loni sbagliatissimì. rimpalli 
e un desolante gioco di tani-
burello. Jn questo periodo so­
no da registrare solo due fa­
cili parate dei portieri, ri­
spettivamente su tiri di Vir­
gili e Villa; 

Ancora gioco- confuso con 
gli atalantini ammucchiati 
nella loro area per difendere 
il pareggio, poi è Rasmusscn 
che rompe l'assedio ma Co­

stagliola para, imitato da Boc­
cardi che al 37' devia un bel­
lissimo tiro da lontano di 
Magnini. 

Un minuto dopo la rete del­
la vittoria ver la Fiorentina. 
In una azione serrata Villa 
e Segato si scontrano, e ha 
a veggio il bergamasco che 

resta a terra. L'arbitro lascia 
continuare il oioco e Rinarri 
insacca dì lesta il vallone 
centrato da Mariani, mentre 
Boccardi tenta invano la pa­
rata. 

Serrate accanito degli ospi­
ti che. dopo aver colpito un 
paletto al 41' con una sven­
tola dì Nuoto, tentano ancora 
per due volte la via della re­
te: ma la testa di Scaramucci 
prima e una bella parata di 
Costagliola poi impediscono 
ai neroazzurri di raggiungere 
il meritato pareggio. 

Poi la fine, fra gli ormai 
abituali fischi del pubblico. 

PASQUALE BARTALESI 

tutti però senza fortuna. 
Neanche il Napoli, tuttavia, 
dorme. I partenopei si lancia­
no in puntate di sondaggio: 
al 6', un tiro di Jeppson. Poi 
è la volta dj Soerensen. Il 
danese calcia ma Bugatti è li 
pronto a bloccare la palla. 
Tre minuti dopo Sabbatella 
riceve la palla, se la prepara 
e la spedisce di poco alta sul­
la traversa. 

La Triestina attacca a fon­
do, ma con imprecisione. Al 
17" Secchi dà la sfera a Sab­
batella, che manda ancora 
una volta alto. La Triestina 
per poco non segna al 26'. 
quando Jensen allunga la 
palla a Petagna e questi, con 
una cannonata, colpisce net­
to la traversa. 

Mancano dieci minuti al ri­
poso ed ecco Jeppson al la­
voro. Il centro avanti napo­
letano approfitta di un fallo 
della difesa alabardata e ti­
ra da cinque metri: ma Sol­
dan riesce a bloccare la pal­
la- Due minuti dopo Pesaola 
traversa a Jeppson. ma il t i­
ro è mal calcolato e il bion­
do atleta non può far nulla, 
sebbene si trovi a pochi pas­
si dalla porta. 

Al 42' è la volta di Secchi 
che in corsa, da fuori area, 
invece di toccare e Lucenti-
ni smarcato, tira a rete, tro­
vando Bugatti pronto e de­
ciso alla parata-

Ripresa: non sono passati 
che due minuti quando Vita­
li apre la marcatura. L'estro­
sa ala destra azzurra scen­
de come un fulmine e, in 
corsa calcia in porta: Soldan 
non può far nulla, la palla 
si infila in rete a un palmo 
dalla traversa. 

La rete segna il risveglio 
dei partenopei. La triestina 
tenta di lanciarsi in avanti 
per il pareggio, ma al 7' Vi­
tali, sempre lui. serve Pesao­
la. che però spreca la palla. 
La Triestina deve ora difen­
dersi dalla irruenza degli o -
spiti: il Napoli della ripresa 
non è nemmeno da parago­
nare a quello del primo tem­
po. La Triestina invece dà se­
gni di stanchezza. 

Al quarto d'ora ancora un 
tiro sprecato di Jeppson, che 
regolarmente si mangia faci­
li reti;; e ugual sorte spetta 
a Secchi al 22', dopo un lavo­
ro a due con Sabbatella. 

Allo scadere della mezz'ora 
Soldan vede arrivare come 
un bolido Jeppson e esce: il 
numero 9 degli azzurri si fa 
soffiare la palla dal portie­
re quasi sul limite dell'area-
Al 35' ancora Jeppson è da ­
vanti alla porta di Soldan, 
in ottima posizione; ma in­
vece di tirare passa la palla 

L'Inter con Giacomazzi in porta 
cede nella ripresa al Genoa (2-0) 

Il valoroso Ghezzi vittima di un incìdente è stato ricoverato all'ospedale 

INTER: Ghezzi; Giacomazzi, svogliato, grasso, fiaccone il 

Torino - Roma l a i 
(Continuazione dalla X pa(-) 

Sarebbe stato facile infilare 
Lovati spostato. Il secondo 
errore, sempre della Roma, al 

Per Giuliano il discorso è 
diverso. Ottimo il suo primo 
tempo, quanto incolore la ri­
presa. E a dire il vero il mc-
diocentro aveva di fronte un 

28' veramente colossale, adijvoi-elli evanescente e quasi 
opera di Nyers. Il Nyers di mai pericoloso. Forse è stata 
qualche anno fa avrebbe se­
gnato in modo spettacoloso: 
oggi ha invece, fallito in mo­
do pietoso. Un rimando di 
Elioni manda la palla alta, a 
traiettoria, verso il centro 

i'emorione di ritornare sul 
campo dove la sua carriera 
ha preso il volo, a tradirlo. 

Bortolctto ha dominato a 
metà campo controllando il 
tedesco, regista come al so-

del campo, i difensori gra- \\to del quintetto granata 
*afa sono tutti avanti, ansio 
si di alleggerire la pressione. 
il ptt'lone cade male a fian­
co di Grava e rimbalzando 
è di Nyers, che se ne impa­
dronisce e parte come l'e­
spresso di mezzanotte. E' so­
lo, sarà il famoso goal di 
Etienne, uno dei fanti, chia-
mafi irresistibili? Niente af­
fatto! Etienne arriva davanti 
a Lovati . questi esce ed egli 
manda fuori. 

Dopo questi errori romani­
sti ce ne vorrebbe un paio 
almeno del Toro ver bilan­
ciare. ma il Toro si limita a 
difendere t"! pareggio e nulla 
più. E così fino alla fine, con 
parecchie mischie in area e 
con l'aiuto di Celio che. nei 
momenti tonico si fermava a 
fare bcl(is.-i?ni e inutilii/iimi 
dribbling. 

mentre Celio ha mostrato 
troppo apertamente di non 
gradire il posto di laterale, 
al punto da insospettire i di­
rigenti romanisti presenti in 
tribuna. Comunque ha mo-
trato, a tratti, spunti di uomo 
di classe e uva punta di stoi­
cismo, giocando tutta la ri­
presa con una costola ma-
lardata « col c e n o tutto fa­
sciato. 

L'attacco, che possiede au­
tentiche punte di diamante in 
Ghiggia. Galli e Nyers ha la 
sua parte di responsabilità 
nel mancato successo roma­
nista. Nyers ha sbagliato un 
goal che quando indossava 
la maglia dell'Inter avrebbe 
mandato a scuotere la rete 
falciando ad occhi chiusi. 
Ghiggia e Galli invece, pur 
dovendo districarsi fra i cai- falcone 

ci seminati a piene mani sul 
loro passaggio, hanno mante­
nuto il gioco su un piano ele­
vato, spesso strappando l'ap­
plauso dell'infreddolito vub-
blico. 

Venturi ha sgobbato per 
tutta la qara cercando di met­
tere ordine, sia nelle orioni 
d'arrocco che m quelle di di­
fesa. ma, a nostro avviso, ha Ino effettuato tre 

ernardin, radulazzl; Inveratesi; 
rmano. Mazza, Brisbentl, Passa­
to, Lorenzi. 
GENOA : Framosi; Cardonl, 

Carlin, Beccatini; Larsen, Delfl-
no; Frizzi, Pistrln, Mike, Dal 
Monte, Carapellese. 

A r b i t r o : Pieri di Trieste. 
R e t i : Nella ripresa Frizzi al 

12*. Carapellese al 37'. 
N o t e : n portiere dell'Inter 

Giorgio Ghezzi, infortunatosi nel. 
la prima mezz'ora dell'Incontro, 
nella ripresa non è sceso In cam­
po ed è stato sostituito da Gia­
comazzi. 

(Dal nostre inviato special*) 

GENOVA. 21. — Nella ri­
presa Ghezzi non è rientrato 
in campo. Al 30* del primo 
tempo Bonifact. in una mi­
schia sotto porta, aveva col­
pito, con una ginocchiata al­
la tempia destra, il portiere 
che stava buttandosi sulla 
palla. Ghezzi è rimasto al­
cuni recondi a terra e poi ha 
ripreso il suo posto tra i pa­
li. Siccome nell'ultimo quar­
to d'ora del primo tempo 
non è stato impegnato, nes­
suno si è accorto che stesse 
male. Negl i spogliatoi però 
Ghezzi si è messo a vaneg­
giare, e il medico l'ha fatto 
trasportare all'ospedale. Per­
ciò la maglia numero uno è 
passata sulle spalle di Gia­
comazzi. 

L'assenza di Ghezzi ha da­
to la vittoria al Genoa. Sino 
al momento in cui Ghezzi è 
rimasto in porta le squadre 
si erano equivalse e ognuno 
poteva tranquillamente scom­
mettere sul pareggio finale a 
porte inviolate. I due attac­
chi. lenti e mediocri, aveva-

o quattro 

pubblico ha intonato un alto 
concerto di fischi. 

* « » 
Su Genova soffia un vento 

gelido, quando si comincia; e 
per venti minuti non succe­
de assolutamente niente de­
gno di essere raccontato ai 
lettori. Lo stadio è silenzio­
so e leggermente disgustato. 

mostrato chiaramente di es-jtiri in porta, deboli e faci! 
jere un eccellente mediano, mente parabili; le difese non 
non però un altrettanto buon 
ittaccantc. Cavazzutl è net­
tamente inferiore. Ha sbaglia­
to refi fatte, e non si riesce 
i comprendere come per un 
giocatore della sua taglia s ; 

siano spesi tanti milioni. Ve­
ramente ha fatto rimpiangere 
Pando'jini. 

L'arbitro, poi. merita una 
particolare citazione. Piemon­
te ha imbrogliato sempre, con 
la sua presenza fìsica, le azio­
ni e si è trovato sempre a 
rispettosa distanza quando a-
vrebbe dovuto essere invece 
vicino e con gli occhi aperti 
al concludersi delle stesse. Un 
simile direttore di gara non 
occorreva andarlo a pescare 
tanto distante. Fino a Noti­

si erano mosse dalle loro zo­
ne. lo spettacolo era penoso. 
noioso, persino Irritante. 

Nella ripresa il Genoa, in­
coraggiato della sua supe­
riorità numerica, si è butta­
to contro la porta difesa dal 
bravo Giacomazzi che, come 
guardiano, è stato migliore 
dèi previsto. Sperando di po­
ter segnare anche tirando da 
lontano. Dalmonte, Frizzi. 
Carapellese hanno tentato più 
volte il bersaglio anche da 
venti metri e. come sapete. 
hanno fatto centro. L'Inter 
in pessima Riornata, non ha 
saputo reagire 

I giocatori meno soddisfa­
centi dell'Inter sono stati 
Padulazzi, Invemizzi e i cin-
aite della prima Unea: in oue-
sto reparto Brighenti. Passa-
rin e Lorenzi w n o <tntl i pii 
crit'cnb'Iì. fi ~"»eiore in cam 
pò è stato Mike: per questo 

Le condizioni 
ci Giorgio Ghezzi 

GENOVA. 21. — Nell'in-
t r vai lo fra il primo e il se-
c ndo tempo Ghezzi, negli 
s ogliatoi, è stato colto da 
e oc traumatico in conse-
R rnza dell'incidente occor-
5 gli alla mezz'ora. Egli è 
m ito prontamente ri co ver a-
I • presso la rasa di salute 

t'illa Scassi, dell'ospedale di 
Samplerdarena. Il dr. Fer­
rando, che lo ha sottoposto 
ad nn primo esame, gli ha 

riscontrato ano stato di 
commozione cerebrale, a se­
guito di una contusione alla 
regione parietale occipitale 
destra. Le condizioni del 
portiere dell'Inter sono però 
lievemente migliorate, e non 
destano preoccupazione. Il 
polso è regolare, ed egli si 
va rimettendo dallo stato di 
Intontimento conseguente al 
colpo. Domattina Ghezzi sa­
rà sottoposto agli esami ra­
dioscopici 

Passarin. Invemizzi . Lorenz: 
e Brighenti si fanno notare 
solo perché sbagliano infal­
libilmente tutte le palle. 
Frizzi desta l'ilarità del pub­
blico con alcune incredibili 
svirgolature. Mike, sopran­
nominato « l'armadio ». non 
si muove, caracolla pesante­
mente davanti a Bernardin 
Le difese si rimandano ga-
eliardamente la palla facen 
dola salire alta alta sopra ti 
tetto delle tribune. 

Al 20* Mazza, proprio lui. 
il lento Mazza, da venti me­
tri tira in porta. Si è aegiu-
stato con comodo la palla e 
ha calciato. Franzosi. attento 
e lesto, si tuffa sulla sfer.-i 
che sta per infilarsi a un pal­
mo da terra nell'angolo a de­
stra. Un minuto dopo il Ge­
noa lancia Pistxin. Bernar­
din e Giacomazzi lo atterra­
no in area. Pistrln era già 
sbilanciato e ben difficilmen­
te avrebbe azzeccato il ret-
•ansolo della porta: però il 
fallo c'Tn. E' stata l'unic? 
svista dell'arbitro. 

Abbiamo ancora un tiro di 

Dalmonte al 29', poi l'inci­
dente di cui vi abbiamo in­
formati all'inizio: niente al­
tro nel primo tempo. 

Si riprende e il Genoa ac­
celera il ritmo di gioco: l'In­
ter indietreggia, cede terre­
no: Invemizzi e la banda de­
gli attaccanti scompaiono. 
Bernardin. Armano (che ora 
è terzino destro), Bonifaci e 
Padulazzi arginano da soli la 
avanzata dei rossoblu. Ma 
Padulazzi. forse fuori forma, 
si fa spesso tagliar fuori dal 
gioco, e proprio dalla sua 
parte viene il primo goal. 
Siamo al 12': Dalmonte da 
metà campo allunga a Cara­
pellese che fugge lungo la li­
nea laterale. Il piccolo ex 
granata, giunto all'altezza del­
la bandierina, attira Padulaz­
zi. lo supera con uno dei suoi 
celebri guizzi e alza al cen­
tro. Mike, che da cinque mi­
nuti non si era mosso dal 
punto in cui sì trova, fa lo 
sforzo di deviare verso Frizzi 
la palla che gli è arrivata ca­
sualmente sul piede; e Friz­
zi, con un traversone da die­
ci metri, mette in porta. 

L'Inter si scuote e pa?sa al 
contrattacco, sguarnendo la 
difesa. Per dieci minuti il 
Genoa è costretto in area: ma 
Brighenti e amici seno tal­
mente ottusi, lenti, incapaci 
che Franzosi non ha un solo 
oallcr.e da respingere. Al 30" 
l'Inter è già rassegnata alla 
sconfitta e il Genoa ripren­
de a premere su Giacomaz­
zi. 

Al 37'. da venti metri Friz­
zi tira irr corsa. Giacomazzi 
tenta di bloccare la palla, non 
ne è capace e la sfera gli 
sfugge: Carapellese. che sta 
sopraggiungendo di gran car­
riera. la mette in rete da 
due metri. Giacomazzi fermi: 
ancora due bolidi, uno di Dal­
monte e uno di Carapellese 
e poi la paitita finisce. 

MARTIN 

si scuotesse dal torpore inizia. 
le per poj vincere e giocare 
con una relativa superiorità 
di assieme. Il goal dei liguri 
sopravviene al 6'. Per un inu« 
tile fallo di Rota su Testa il 
Bologna subisce una punizio­
ne dall'estremo angolo destro 
della propria area di rigore. 
Batte Baldini, che insacca con 
un forte tiro che sfiora la fac­
cia inferiore della traversa. 

Al 19' il Bologna attacca 
in profondità. Reverchon esce 
dai pali, ma Cervellati lo pre­
viene e lo batte in contro­
tempo. Al 27', su respinta di 
Bernasconi, il pallone tocca 
contro lo stomaco di Pivatel-
li. Sul rimbalzo interviene 
Bonafìn che in dubbia posi­
zione di fuori gioco segna con 
una staffilata. 

Nella ripresa il Bolosna su­
bisce per un quarto d'ora la 
sterile ''niziativa della Samp-
doria fin quando al 19' Cer­
vellati. con una preci-a en­
trata dì testa su calcio d'an­
golo battuto da Randon. vio­
la ancora la rete della Samp-
doria. 

a Ciccarelli che la spreca. Al 
40* Jensen calcia uno spio­
vente che va a sorvolare la 
traversa. Vitali SÌ fa quindi 
applaudire per un suo gio­
chetto dì testa e ecco, al 43', 
la seconda rete. Davanti a 
Soldan nasce una mischia e, 
mentre tutti stanno sorve­
gliando Jeppson, sulla sini­
stra arriva Ciccarelli, che 
mette in rete. E' la fine del­
la partita e della inviolabi­
lità di Valmaura. 

SILVANO GORUPPI 

Juventus-Udinese 1-0 
UDINESE: Romano, Azbnontl, 

Magli, Dell' Innocenti, pinardi, 
Sniderò, Perlssinotto, Szoke, Bet­
tini. Selmosson, La Forgia. 

JUVENTUS: viola, Travia, Fer­
rarlo, Manente; Oppezzo, Glmo-
na. Muccinelli, Turchi, BnnlperU, 
Manuccl, Praest. 

A r b i t r o : Orlandini di Roma. 
R e t e - : nella rlprvsa, al V 

Manucci. 

UDINE. 21. — Per tutto il pri­
mo tempo le due squadre si so­
no equivalse. Al gioco più clas­
sico ed autoritario della Juven­
tus, che si era spiegata in azio­

ni elaborate e Accanti, faceva 
riscontro quello più vivace e ve­
loce dell'Udinese. 

L'Udinese avrebbe potuto an­
dare in vantaggio al 6*. allorché 
Bottini, lanciato da Sniderò, su­
perava Ferrarlo al centro della 
area, ma indugiava nel tiro tan­
to da farsi togliere la palla dal 
rientrante centromediano bianco­
nero. 

Anche la Juventus sfiorava il 
gol al 24'. Triangolazione Gimo-
na-Muccinelli-Praest. palla a Bo­
niperti e cannonata di questo 
ultimo a fll di traversa. 

Nella ripresa al 7', si ha la rete 
decisiva. Azjone di Boniperti 
che avanza attirando su di so 
due difensori, quindi traversa 
sulla destra. Sopraggiunge Man-
nucci che tira a parabola, Ro­
mano esce incontro alla palla, 
ma si fa superare dalla stessa. 
che rotola in rete. Un vero in­
fortunio per l'Udinese. 

Subito il gol i friulani si disu­
niscono e attaccano affannosa­
mente e confusamente senzai 
riuscire a farsi pericolosi. La Ju­
ventus poggiando su una difesa 
assai forte, specie sui palloni al­
ti, gioca sul contropiede ed ef­
fettua pericolosissimo puntate. 
In questo periodo, anzi, sono an­
nullati dall'arbitro per fuori pio-
co. due gol juventini, l'ultimo 
del quali scemato da Muccinelli. 
è sembrato il più regolare. 

VITTORIA A FERRARA DELLA SQUADRA ETNEA 

Il (.alania dà spellacelo 
e supera la Spai (3-1) 

Rete di Ghiandi e doppietta di Cattaneo 

CATANIA: Bardelll; Plrola, Bo-
niardl, Bravetti; Spartano, Malln-
vernl; Cattaneo, Manenti, Ghian­
di, K. Hansen, Gatti. 

SPAL: Berlocchi; Lucchi, Fer­
rari, Pugliese; Morln, Russi; Oli­
vieri, Brocclni, Rossi, Bernard, De 
Vito. 

A r b i t r o : Corallo di Lecce. 
M a r,c a t o r i : nel primo tem­

po, al 12' Rossi, IT Ghiandi, 22' 
Cattaneo; secondo tempo: 38' Cat­
taneo. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA, 21. — Si dice 
che ogni partita fa storia a 
sé ma quella della Spai è 
una storia che sembra ripe­
tersi un po' troppo spesso. 
Come prima, peggio di prima, 
anzi: cosi la Spai, oggi! La 
quale, largamente e giusta­
mente sconfitta dal Catania, 
vede profilarsi più presto del 
previsto (ma in tempo per 
accorgersene e correre a 
qualche utile riparo) una s i ­
tuazione preoccupante. La 
Spai di oggi è una squadra 
che attacca, attacca ed attac­
ca ancora, ma che finisce per 
fare il giuoco dell'avversario 
se questi — come il Catania 
— dispone di una retroguar­
dia capace di rintuzzare una 
pressione convulsa, pasticcio­
na e sciupona. 

Il Catania invece, il cui 
giuco è magistralmente coor­
dinato dall'infaticabile Karl 
Hansen ogni volta che mette­
va la testa fuori dal guscio 
per affacciarsi in area spal­
lina. per Lucchi e soci procu­
rava dei guai. 

Partono in vantaggio i lo­
cali. con un goal di Rossi al 
12* che non ha presentato il 
carattere deH'irrestibilità, ma 
è sembrato piuttosto favorito 
da un errore — uno dei po­
chissimi — commessi dalla 
retroguardia catanese nel 
fronteggiare un'azione con­
dotta da Broccini e Olivieri, 

Manco i l tempo per i t i ­
fosi locali, di sfogare il pro­
prio entusiasmo, che già ìl 
Catania pareggiava. A v v e ­

niva a1 17' con una bell issi­
ma azione sulla destra che 
metteva fuori causa Pugl ie ­
si; in contropiede, lancio di 
Manenti e a Ghiandi in p o ­
sizione di estrema, rapida 
corsa dell'ex comasco e s tan­
gata violenta che Berlocchi 
poteva solo sfiorare: un goal 
per parte. 

Altri 5* ed ecco il secondo 
goal del Catania. L'azione è 
quasi identica alla preceden 
te. La Spai è all'attacco, il 
Catania — questa è la sua 
arma preferita — si muove 
in contropiede, il pallone 

viaggia da Pirola (che per la 
intera partita giuocherà in 
modo redditizio con funzioni 
di mediano-mezzala, mentre 
Malinverni s'incarica di c o n ­
trollare un grigio De Vito) a 
Manenti e da questi in v e l o ­
cità a Cattaneo. Scatta in 
avanti l'ala destra, Bertoc-
chi accenna all'uscita ma non 
c'è nulla da fare sul tiro di 
Cattaneo. 

Il pubblico ammutolisce. 
Il Catania è agile, piacevole, 
incisivo e per la Spai si p r o ­
fila una batosta. I biancoaz-
zurri, tuttavia, non si perdo­
no d'animo e tentano, bat ­
tendosi coraggiosamente, di 
recuperare i l terreno p e r ­
duto. Ma è inutile. E' proprio 
in questo periodo, anzi, che 
viene fuori un Karl Hansen 
superbo ne l lavoro di rac ­
cordo; un blocco difensivo 
che contiene egregiamente la 
disordinata pressione dei f er ­
raresi ed alcuni uomini a l ­
l'attacco (Ghiandi e Catta­
neo, particolarmente) abili e 
pericolosi. 

Vi sono prima della ripresa 
tiri di Russi, Rossi, Karl 
Hansen, Morin, Broccini, ma 
nulla cambia. E nulla c a m -
bierà sino al 38' della r ipre­
sa anche s e la Spai, con Oli-
veri, Bernard e D e Vito ed 
il Catania con Manenti, Cat­
taneo, Gotti e Ghiandi i l p iù 
delle volte riescono ad ave­
re il bersaglio a portata di 
piede. Specie Gotti che, al 
15' di gioco, in seguito a f a l ­
lo di Ferraro su Ghiandi. cal­
cia un rigore parato da B e r -
tocchi. 

Al 38'; dopo che il Cata­
nia aveva offerto una decina 
di minuti di spettacolo vera­
mente piacevole, la Spai ha 
incassato l'ultimo duro colpo: 
lancio di Manenti a Cattaneo, 
che batte Pugliese e tira a 
rete da pochi passi. Berloc­
chi respinge il bolide, ripren­
de Cattaneo e questa volta 
il portiere spallino è spac­
ciato. 

Mentre !e squadre abban­
donano il campo udiamo 
qualche fischio (per la Spai) 
ed alcuni applausi (per il 
Catania). 

GIORDANO MARZOLA 

Bologna-Samp 3-1 
BOLOGNA: Gtorce.U; Rota, »ai-

laect, Giovannini; Pl.mark. Jen­
sen; Cervellati. Plvatelli. Bonann 
rozzan, Randon. 

SAMPDORIA: Reverchon; Fari­
na, Bernasconi. Podestà; Mari 
*gosUneiH: Conti, Ronzon, Testa 
Tortai, Baldini. 

A r b i t r o : Marchetti 
R e t i : Baldini al fi". Cervellati 

al 15'. Bonann al 2V del primo 
temno; nella ripresa Cervellan 
al i r . 

BOLOGNA. 21 — E' stato 
forse necessario the la segna­
tura venisfe iniziata dalla 

Milan-Novara 3a0 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

bia e il goal matura anche se 
Bernardi di tanto in tanto 
prende delle notevoli canto­
nate. Al 37* quasi tutto il M 
lan è in azione. Lancia Buf­
fon a Liedholm. questi a Nor-
rahl che al volo mette in azio­
ne Schiaffino. La palla, lavo­
rata dal sudamericano, arriva 
a Frignani in corsa: tiro e 
Marrani devia di testa in 
• corner ». 

Ma la pera del secondo poa" 
«ta per cadere: e sarà un frut­
to stupendo e meritato. Xor-
ciahl da destra mette ir. ares 
verso Soerensen. marcatissimo. 
? il danese, schiena a terra 
?ira di precisione in uno «pa­
lio vuoto dove irrompe Rica-
gni che insacca di testa. Un 
gioiello. 

La ripresa ricomincia con il 
Milan ancora all'attacco. Notia­
mo un tiro di Soerensen, libe­
ro. in bocca a Pendibene; una 
fuga di Ricagni che si beve 
tre avversari e spara a lato: 
una cannonata di Xordphl al 
ta di una spanna: un tiro ri 
Ricagni su « carner », al volo 
li violenza inaudita, che s;-
*ìi'n a lato. Poi — siamo a' 
l.V — il Milan ca'a di tono e 
il Novara parte all'attacco «pe 

Sampdoria perchè il Bologna rando almeno nel coal della 

bandiera. Ma i frutti sono ma-
3n perchè la difesa del Milan 
tiene bene, anche se qua e la, 
attraverso certe falle, un az­
zurro di tanto in tanto scivola 
verso Buffon. 

Al lo per un « liscio » di 
Liedholm la palla arriva sui 
piedi di Colombi che tira al 
volo fortissimo: Buffon ha 
uno scatto di reni e devia in 
« corner ». 

Il fiioco ristagna, la gente si 
scoccia: chiede gioco, vuole 
vedere ancora qualcosa di pre­
gevole. E i rossoneri ripartono. 
Il solito Ricagni, da metà cam­
po, dà a Soerensen che arriva 
di gran carriera nei paraggi 
di Pendibene. Staffilata che il 
novarese non trattiene; Nor-
riahl e Soerensen sono sulla 
palla davanti alla porta sguar­
nita, poi il danese si incarica 
di scaraventare in reto. 

Sul tre a zero si sfolla. Ades­
co il Milan è di nuovo padro­
ne, vuol finire in bellezza. 
Schiaffino si mangia un goal 
Tià fatto e si morde le mani, 
Ricagni ricama fin sul fondo 
-ampo. fa uscire Pendicene, lo 
scarta e non segna. Poi arriva 
•a notizia della sconfitta del­
l'Inter. Che ne è del campio­
nato? L'arbitro Bernardi fi­
schia la fine. 

Silvana Mancano, macnifira 
interprete di « Mambo » il 
film che sta ottenendo II più 
strepitoso dei successi su tatti 

eli schermi italiani. 
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la l Mac - GÌ 
Stefer-Murialdalbant) 3-0 
STEFER: Bardoni. Piccioni , 

Benedett i , Litta, Camillo. Ros­
si, Testani, Foglia, Ceci , De 
Santis. Monosil io. 

MUR1ALTALBANO: Valen-
tini, Toscano, Zaccagnini , Di 
Giacomo, Sal imbeni , Bel loni , 
Paesani, Giannini , Di Berardi-
no, Franzini, Pucci . 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 41' D e Santis ed al 44' 
Ceci; nella ripresa al 13' Te­
ttarli. 

(Da l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ) 

A L B A N O , 21 (O. Vistarini) 
— La netta sconfìtta dei locali, 
dovuta in parte al gioco di po­
ca consistenza da essi condotto, 
ha sorpreso quando dopo la 
vittoria contro il Net tuno e la 
tenace resistenza contrapposta 
aall 'ATAC avevano cominciato 
a cre'lere a una decisa ripresa 
del Murialtalbano. E' verso la 
fine del primo tempo che ha 
inizio il crollo dei locali con 
una staffilata a mezza altezza 
di De Sant is su passaggio di 
Foglia. Al 44' il terzino destro 
dei locali passa la palla al por­
tiere che se la lascia sfuggire: 
Ceci con un t e m p e s t i o ìnter-
venoto insacca in rete. Al 13* 
Testani con un terzo goal se­
gna il l imite definitivo del di­
stacco trasformando la sconfit­
ta c'pj rosso bleu in una vera 
e propria disfatta. 

Formia-PTT 1-1 
PTT: Ciucci; Di Ruvo, Valli; 

Giorgi. Marcopoll. Sant i ; Sac-
earellt. Guadagno. Vittori. Fer­
rarese. RosM 
FORMIA- Petrone; Alolsl. Stan­
te: purificato. Bevilacqua. Bo­
n n . Fabbrlzi. Lombardi. Firma­
rti. Roberti. Cambiottl. 

R e t i : Firmonl al 24" del pri­
mo tempo; Ferrarese al 44' del­
la ripresa. 

( D a l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ) 

FORMIA. 21 (S. Clccolella). 
— Gli ospiti partono di slancio 
con l'Intenzione di sesnare ma 
al di'esa azzurra contrasta eli 
attacchi di una PTT veloce ed 

PROMOZIONE 

RISULTATI 
e c l a s s i f i c h e 

GIRONE A 

I risultati 
Aclcalcio-Atac 1-0; Anrio-Ci-

vitacastellana 3-2; Lab. Palma-
Albastrast. 5-2; Civitavecchia-
Trionfale 4-1; Rietl-Cos. Met. 
0-0; Tivoli-Astrea 0-0; Oarba-
tella-Nettuno 2-1; STEFER-Mu-
rialdalbano 3-0; 

La classifica 
A .T.A.C. 
Rieti 
Garbatella 
Astrea 
Cos.Met. 
Aclralrio 
Nettuno 
Albatrast. 
Trionfale 
Tivoli 
Lab. Palma 
S.T.E.F.fc.R. 
An7Ìo 
Civitavecch. 
Mnriald. 
CivlUcast. 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

4 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
•» 
1 
1 
0 

0 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
0 
0 

1 
0 
0 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
3 
3 
4 
5 

11 3 
9 3 
9 6 
4 3 
7 4 
7 « 
5 7 
8 9 
8 10 
6 4 

11 9 
8 8 
7 11 
5 C 
4 8 
3 14 

8 
8 
8 
6 
6 
b 
S 
5 
5 
» 
5 
4 
4 
3 
2 
0 

Le part i te di domenica 
Aeiralrio-Murialdalbano; Cl-

vitarastellana-ATAC; Lab. Pal­
ma-Anzio; CiWtaverrhiese-Alba-
trastevere; Cosmet -Trionfale: 
Astrea - Rieti; Nettuno - Tivoli; 
STEFER-Garbatella. 

GIRONE B 

I risultati 
Port. Montev.-Gaeta 2-1; Mi-

latesit-Cassino 2-2; Federeon-
sorzi-Italica 1-0; Fondana-Flam-
me Azzurre 1-0; Spes-Hnmanl-
tas 1-0; Gianni Sport-Pontecor-
vo 4-1; Formla-PP. TT. 1-1; AI-
mas-Latina 3-3. 

La classifica 
Federronsorzl 
Latina 
Spes 
Glannlsport 
Fondana 
Ilnmanltas 
Almas 
Formi» 
Milatesit 
Gaeta 
Port. Montev. 
Fiamme * « . 
Pontecorvo 
PP.TT. 
Italica 
Cassino 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

4 
3 
4 
4 
3-
2 
2 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

1 
2 
0 
0 
1 
2 
2 
3 
3 
e 
0 
l 
ì 
2 
1 
1 

0 19 2 
0 10 5 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 

10 5 
12 C 
7 4 
5 3 

10 10 
9 S 
9 8 
6 13 
8 12 
4 5 
« 10 
5 9 
4 15 
4 14 

9 
8 
8 
8 
7 
• 
• 
5 
3 
4 
4 
3 
3 
Z 
1 
1 

Le part i te di domenica 
Gaeta - Almas; Cassino - Por-

toense M.: lu l i ra -Mi la te s i t : 
Fiamme Azrorre-Federronso-zi: 
ITumanltas-Fondana: Pontecor-
vo-Spes; PP. TT.-Giannisport; 
Latina-Formia. 

omogenea GU azzurri dopo la 
reto di Flrmanl non sono riu­
sciti ad aumentare 11 vantaggio 
pur avendone la possibilità DI 
questa debolezza ne approfit­
tano gli ospiti che 6l fanno 
sempre più minacciosi Un 
palo di azioni ben condotte da­
gli azzurri e quest i realizzano 
un'altre rete fuori gioco molto 
dubbio. Al 44" del secondo tem­
po l'arbitro concede agli ospiti 
un calcio d'angolo assoluta­
mente Inesistente che 11 porta 
al pareggio. Il pubblico disap-
nrova ma l'arbitro dà il segna­
le di chiusura 

Milatesit-Cassino 2-2 
MILATESIT: C o n c o d e l t l ; 

Proietti. Reddavlde; Cenci, in ­
nocenti, Ferrante; Malasplna 
Carluzzl. Ferranti, Piccirillo, 
Landenze. 

CASSINO: De Micheli; Mat-
tla. Cavicchlnl; Lalll. Magen-
dorfer. Santino, Di Stefano, 
Leo. Clemente. Pollale, Perna. 

M a r c a t o r i : nel p t al 
9' DI Stefano, al l i ' Landenze. 
al 39' Ferranti; nel 6. t. al 4" 
Pollale (rigore) 

( L Mezzettl). — In questa 
partita abbiamo visto u n Cas­
sino dal gioco brioso, pieno di 
iniziativa ma soprattutto ani­
mato da grande entusiasmo. Il 
Milatesit presentatosi In cam­
po In formazione rimaneggiata 
ha deluso coloro che 6l aspet­
tavano da esso una bella e chia­
ra vittoria. 

Dopo 1 primi minuti di gio­
co 1 « verdi » incominciano a 
premere nell'area avversarla 
senza peraltro concludere I 
« bianchi » operano con azioni 
di contropiede. Al 9" 11 goal per 
11 Cessino. Su una punizione 
di seconda da l imite dell'area. 
l'ala destra Di Stefano batteva 
nettamente Concotelli. Dopo 
aver subito questa rete gli uo­
mini di Cenci partivano rab­
biosamente all'attacco e al 11' 
su punizione di seconda den­
tro l'area del Cassino, pareg­
giava per mezzo dell'ala sini­
stra Landenze I padroni di ca-
« a imbaldanziti dal successo 
cont inuano a premere Improv­
visamente però al 29' 11 cen­
trattacco del Milatesit Ferran­
ti. trovandosi con la palla a 
nochl metri dalla porta avver­
a r l a . «cena calciando alla de­
stra deii'esterefatto De Miche­
li Dopo appena 4*. nel 6 t 
"-teore In favore del Cassino ?e-
j n a con un tiro fiacco ma ln-
sMolso. Pollak Sul 2 n 2 1 elo-
-ntorl nel Milatas't. si riversa­
l o tutt i sul la metà campo av-
••ersarla ma non riescono a se­
gnare perche clnclst lano trop-
i o con la palla. Da Parte loro I 
•» bianchi » non s i chiudono ir 
l i fesa . anzi si portano spesse 
volto all'attacco. mancando 
soessn per u n soffio T mielio-
ri per il - Mllptesit Ferracnti 
fer-ci: ner li Cass ino: De Mi­
c e l i . xfnttla. 

p l e tamente de luso l 'aspettativa. 
F in dall ' inizio il Civi tavec­

chia si spinse all 'attacco e più 
vo l te sfiorò il bersagl io , finché 
g iunse , mer i ta t i s s imo. il g o a l ; 
ne fu l'autore Maliandi che 
sfruttò di testa una uscita a 
vuoto del t i tubante Ste l la . 

Ne l la ripresa, i locali si get­
tarono al l 'attacco, ma la sal­
dissima difesa ospi te , distrusse 
con ca lma ogni loro iniziat iva. 
Poi il Civ i tavecchia r ip iese il 
comando de l le azioni e, segnò 
ancora al 9' con Bel lott i . 

Al 16' su di una travolgente 
azione degli avant i del Trion­
fale, Passi co lp iva la traversa 
a port iere battuto. . . Il goal 
v e n n e lo stesso 3' dopo, allor­
ché Midena si v e n i v a a trova­
re solo davant i al portiere, per 
una precedente prodezza di 
Matarazzi. e non aveva diffi­
colta a batterlo . Ma fu tutto 
un fuoco di pagl ia , gli ospit i 

tornarono all 'attacco e finirono 
per ridicolizzare gli avversar i , 
s tanchi e sf iduciati , s egnando 
altri due goa l ; al 23' con Fi-
nassi e al 40' con Maliandi 

Portuense-Gaeta 2-1 
PPORTUENSE: Cavalieri; Set­

timi, De Rossi; Cipilani. Picci­
rilli. Capelli; Novelli, Bellucci. 
Serra. Cappelli. Addobbatt 

GAETA: Madonna; Stefanel­
li, Giordano; Bianchi. Arcella, 
Montanari. Turella. Rosati, 
Clini. Izzi. Vlrll 

M a r c a t o r i : nel primo 
tempo al 19' Turella. al 38' Bel­
lucci; nella ripresa al 18' Bel­
lucci. 

(A. A m i d i . — Meritata, sep­
pur Rudatluslma. vittoria della 
Portuense 6u di un Gaeta te­
nace e volitivo. La partita non 
ha avuto fasi di bel gioco per­

chè li nervosismo regnava so­
vrano sul ventidue giocatori; 
comunque non è mal degene­
rata e questo è già molto 

Qalche cenno di cronaca: Do­
po un quarto d'ora di gioco al­
terno. improvvisamente il Gae­
ta va In \antagRio per merito 
di Turella che al 19 si trova 
solo davanti alla porta e non 
ha difficoltà a segrare malgra­
do 11 disperato tentativo del 
portiere Immediata rea7)one 
della Portuense che ottiene li 
p a r e v o al 3R' con Relli-cci 11 
quale, approfittando di una fal­
sa respinta di ptismo di Madon­
na. spana di testa a porta vuo­
ta. Nella ripresa reiterati attac­
chi della Portuense che al 18" 
passa in vantatolo: su centro 
di Novelli, tiro di addobbati re­
spinto dal palo, riprende di te­
sta Bellucci e Insacci 

cale , si sposterà all'ala sini­
s tra; Masi al 30' starà fuori 
campo tre m i n u t i ; Macinanti 
al 32' portato fuori a braccia 
ed idem Di Ste fano al 39') un 
rigore parato e dvie espuls io­
ni (Ferug l io e Migliori che ni 
.'>8' del la ripresa si erano presi 
a p u g n i ) . 

Il r isultato è giusto anche se 
può dare adito a rimpianti 

Acicalcio-Atac 1-0 

Gvitavecchia-Trionfale 4-1 
C I V I T A V E C C H I A : Gall ina-

ri, P e v e r i . Fat tor i . Rocchi . Gu­
gl ie lmi , Milan, Mal iandi . Finas-
si, Scandurra . Be l lot t i , Nori . 

T R I O N F A L E : Ste l la . Galli . 
Ferrari , Patr iz i . D i Giacomo. 
Leoni , Pass i , Lodolo , Mataraz-
zi, Midena, Careniri . 

M A R C A T O R I : ne l 1. t empo 
ai 31' M a l i a n d i ; ne l la ripresa 
al 9' Be l lo t t i . al 19' Midena . al 
23' F inass i e al 40' Maliandi . 

( A . G e m i n i ) — Net ta e con­
v i n c e n t e la v i t tor ia del Civita­
v e c c h i a : e l i ospit i sot tovaluta­
ti, p e r le loro precedent i scial­
be part i te , ci h a n n o mostrato 
una squadra, vo l i t i va ne l re-
oarto d i f ens ivo e. manovr iera 
al l 'attacco. I local i hanno com-

A T A C : Cecchett i , V i t a l i . B o r ­
ri ; Malfetta, Ricci I. R K C I I I ; 
Pasqualucci , Scarca, Tanzi l l i , 
Ferrari, Roscl lo . 

A C I C A L C I O : C a f f a r e 11 i. 
Vandi , P iacent in i ; Ruzzil i , Ca-
podnequa. De A n g e l i s ; Piras , 
Ilari, Cesari, Lombardini , Ago­
st ini . 

M A R C A T O R E : al 38' del la 
r ipresa: Piras . 

(W. R o m a n i ) . — E' crol lata 
l ' imbatt ibi l i tà d e l l ' A t a c ! Que­
sta la nota sa l i en te del l ' intera 
giornata calc is t ica de l Torneo 
di Promoz ione . L'unica squa­
dra rimasta ancora a punteg­
gio p ieno , dopo b e n 4 giorna­
te, è m a l a m e n t e caduta sul 
proprio campo , perdendo una 
partita che a v e v a dominato . 

11 mer i to di q u e s t o squi l lan­
te e sensaz iona le r isul tato va] 
al ia modesta c o m p a g i n e del-
l 'Aciealeio che ha svo l to alla 
perfez ione u n a tatt ica di giuo­
co p r e t t a m e n t e d i fens ivo con 
l'Unico obbie t t ivo di usc ire im­
battuta dal t erreno del la capo­
l ista. 

I « tramvier i ». che in com­
plesso hanno fornito una buo­
na prova, sì sono lasciati ec­
c e s s i v a m e n t e innervos ire da l l s 
e s t enuante tatt ica a «catenac­
c i o » praticata dagl i avversari 
e c iò è s tato loro fatnle. Con 
difesa e med iana b e n registra­
te, l 'ATAC è mancata quasi 
to ta lmente al l 'attacco, sempre 
incapace di conc ludere le nu­
meros i s s ime t r a m e di g iuoco 
svo l te , a l cune d e l l e qual i di 
fattura v e r a m e n t e pregevo le . 

La rete de l la v i t tor ia la rea­
l izzava per gli ospit i P iras al 
38* de l la r ipresa. D o p o una 
'.unga fuga su l la l inea la tera le 
lasciava part ire u n t iro appa­
ren temente innocuo da posi­
z ione ango la t i s s ima e quasi 
imposs ib i le , s e b b e n e ostacolate 
da Borri . Il r imbalzo de l la pal­
la ed il n o t e v o l e e f fet to im-
cresso al la s tessa ingannava 
oer òli port iere il qua le non 
•joteva ev i tare c h e s'insaccas­
se in rete . 

Fondana-Fiamme Azz. 1-0 
FONDANA: Slmoncelli, Pari­

si. Minetti. Nunziata. Corazzi 
Lippa. Marcheritini. Facchini. 
Marini. Mazzaccone. Fusco. 

FIAMME AZZURRE: Fraclol-
la. Palavanti. Alquatl. Perlin-
ghi. Saladino. P*sapane. Bor-
tolon. Maialetti. Lutrario. Gez-
zi. Bambini. 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

FONDI. 21 (F. Cirino). — L'in­
contro. specie nel primo tempo 
è stato ricco di bel gioco con 
predominio dei fondani. Si sono 
messe in luce la mediana e la 

difesa e l'attacco ha giocato di­
scretamente avendo i suoi uo­
mini migliori in Marini e Fusco. 
Ln Fondana ha segnato al 23' 
del pruno tempo con Marini 
con un pallone che, battendo 
l'angolo, interno del palo sini­
stro è schizzato in rete. Le 
Fiamme Azzutre hanno tentato 
di reagire ma il gioco è rima­
sto saldamente nelle mani dei 
locali. 

Nella ripresa cessa il bel gio­
co; evidentemente le squadre 
non avevano più le idee chia­
re. Poi c'è «.tato un ritorno da 
parte delle Fiamme Azzurre e 
questo è stato il momento in cui 
la Fondana ha corso seri pe­
ricoli: Slmoncelli è stato co­
stretto a parare del tiri vera­
mente difficili. 

Al 21' sono stati espulsi Pa­
risi e Bortolon. Non ha soddi­
sfatto l'arbitraggio del Sig. Ves-
scli di Ticoli. 

Almas-Latina 3-3 
A L M A S : Ronchet t i ; Seatoli-

ni. Ceccarel l i ; Macinanti , Di 
Ste fano , M a g r e l l i ; Saltala. Li-
vol i . Catahni , Migliori. Belar­
de l l i . 

L A T I N A : P e r e l l i ; Sitzia. De-
rossi ; More , Ferugl io , Masi; 
Roccato, Capponi . Strolighi. 
Esposi to , Ghersev ìch . 

M A R C A T O R I : nel 1. tempo. 
al 21' Stro l igh i . al 26' Catahni : 
nel la ripresa al 3' Cataluu, al 
4' Sa l io la . al l.V Masi, al 2H' 
Roccato IV. 

( G . P i e r a n t o n i ) . — Una par­
tita t irata, avv incente , ve loce 
bel la a n c h e ta lvo l ta , seppur li­
m i t a t a m e n t e al pruno t e m p o ; 
peccato c h e verso la line il 
g iuoco s ia d e g c n e i a t o . s v e n d o 
s tanchezza e nervos i smo preso 
la m a n o ai giuocatori e non 
riuscendo s e m p r e l'ai bit ro a 
frenarl i . B i lanc io - sci reti. 
quattro infortuni (Ferugl io 
nel l 'az ione del primo goal lo-

Giannisport-Ponlecorvo 4-1 
GIANNI SPORT: Bonanno, 

Pannunzi, Impellizzcri, Poni, 
Cappannelli . Rotolo, Trevisan, 
Bressan. Tozzi, Rossi, Albani. 

PONTECORVO: De Bernar­
di?, Ricci. Giannisi, Morra, Di­
letizia, Mazzaroppi. Di Veglia, 
Amato, Caratelli, Niell i lo, Gar­
gano. 

RETI: nel 1. tempo al 13' 

Tozzi; al 20' Bressan; al 31' 
Amato (P. ) ; nel 2. tempo al 
29' Albani; al 39' Bressan. 

(E. Giacopini) . — 11 Gianni 
Sporto, dopo la battuta d'ar­
resto di domenica scorsa, è ri­
tornato alla vittoria, e larga­
mente. La partita è stata tira­
ta e solo nella seconda parte 
della ripresa, i locali hanno 
messo al sicuro il risultato con­
tro un avversario deciso a rag­
giungere il pareggio, si è messa 
in luce allora la saldezza di­
fensiva dei padroni di casa, che 
ha permesso cosi ai propri at­
taccanti di lanciarsi in contro­
piede verso la rete avversaria 
e consolidare il vantaggio. 

Primo tempo a favore del 
Gianni Sport che segna al 13' 
con tozzi su mancata presa del 
portiere e al 26' con Bressan 
che riprende un tiro di Trevi-

san ribattuto dalla traversa. 
Reazione degl i ospiti che accor­
ciano le distanze al 31' con una 
magnifica rete di A m a t o che 
dal l imite insacca all'incrocio 
dei pali. Nel la ripresa insiste il 
Pontecorvo ma non riesce a su­
perare la ferrea difesa aavver-
saria. In rapide puntate di 
contropiede segna invece anco­
ra il Gianni Sport con Albani 
al 29' e con Bressan al 39'. 

Rieti-Cosmet 0-0 
RIETI: Sbarbat i . S a n t a r e l l i , 

Montngner . D i scepo l i , Mosco­
ni. De G r a n d i s , Gr i fone , Del -
r U o m n d a r m e , B e d u i n i , Popo-
l iz io . March i t e l l i . 

C O S M E T : B e l l a n t o n i o . Cen-
tomini . Ronca io l i , Ve l lan i , 
Chiodi , M a n d a t i , Ce l in i , Fer-

3ederconsor&ì ftalica 10 
FEDERCONSORZI: Ranucci. 

Paolocci Mosca: Berardi, Ja-
copozzi. Basso; Cardarelli , Ga» 
Cliarducci, Barbabella. Riccar­
di Lattanzi. 

ITALICA: Zannell i . Palladi­
no. D'Ambrosio: Bozzacchi. 
Berivi. Rocci; Sordini. Cianea-
rini. aciolotto. Bruni, Masclo. 

Arbitro: signor Benedett i di 
Roma. 

Rete: al 12' de l primo tempo 
Baibabel la . 

.C M.) — Per poco la Fedcr-
consarzi, sazia de l le dodici reti 
marcate in due domeniche, non 
subiva un'altra mezza battuta 
ci'arresto sul terreno de l cam­
po Roma. E francamente un 
pareggio avrebbe decnamente 
premiato la volontà deli uomi­

ni dell 'Ital ica i quali, d i fronte 
al l 'avversario superiore tec­
nicamente. hanno sfoderato 
una partita tutta brio e capar­
bietà. Ma il dest ino ha voluto 
che i l riore sancito ad un mi­
nuto dalla fine a carico della 
Federconsorzl per fallo di Ja-
copozzi fosse indirizzato inge­
nuamente alla portata de l le 
mani d i Ranucci i l quale re­
spingeva il pur forte tiro as­
surgendo, quindi ad eroe del la 
tornata. La capolista è appar­
sa slegata e inconcludente: la 
unica rete è stata segnata al 
12' de l primo tempo per me­
rito d i Barbabel la che ripren­
deva magistralmente d i testa 
un centro d i Cardarelli . Que­
sto sembrava l 'avvio verso una 
larga marcatura; m a la difesa 

binancocerchiata si è dimostra­
ta assai ostica a farsi superare 
una seconda volta. Ne l la ripre­
sa soltanto due volte ha corso 
serii pericoli: al 10' un centro 
rasoterra di Riccardi ha per-
sorso tutto lo specchio della 
porta di Zannell i senza trovare 
alcun piede capace di spingere 
la sfera verso la porta ed al 
12' quando una punizione bat 
tuta da Riccardi è stata ripre­
sa da Mosca il quale stampava 
un violento pal lone sul mon­
tante basso destro de l ia porta 
avversaria. Potente la difesa 
del Federconsorzl s e b b e n e 
qualche volta un po' fallosa e 
ottimo il reparto arretrato 
1ell'Italica nel quale ha gigan-
tegiato D'Ambrosio . Ottimo lo 
arbitragio de l signor Benedetti . 

racuti , F i l ipponi , R a n d a z z o e 
Cenni . 

(Dal nostro corrispondente) 

RIETI, 21 (A. Molesini) — 
Il Rie t i che a l l inea il n u o v o 
acqu i s to Popol iz io . che s i di­
mostrerà c o m p l e t a m e n t e nul ­
lo, in iz ia al p iccolo trotto. A l 
14' a z i o n e Ferracut i -Randaz-
zo s e n z a es i to . A l 31' il Rie t i 
contra t tacca in u n a magni f i ­
ca a z i o n e part i ta da Monta-
g n e r e sc iupata n e l m o m e n t o 
d e c i s i v o da Gr i fone . N e g l i ul­
t i m i m i n u t i d e l p r i m o tempo 
il R ie t i , r i sveg l ia tos i , attacca 
d i s o r d i n a t a m e n t e co l l ez ionan­
d o d u e a n g o l i : al 39 ' e al 49'. 

N e l l a r ipresa i l R ie t i schie­
ra l 'a t tacco n e l m o d o seguen­
te: B e d u i n i . D e l l ' U o m o d a r m e . 
G r i f o n e , M a r c h i t e l l i , Popol i -
zio. I l R ie t i si g e t t a sub i to al­
l 'attacco; G r i f o n e passa a 
archi te l l i c h e spara in rete 
ma la pa l la si p e r d e d i poco 
al la to . S u b i t o d o p o D e Gran­
dis s f iora i l p a l o c o n u n al­
tro t iro. 

Il g ioco si fa c o n v u l s o e 
n e s s u n a d e l l e d u e s q u a d r e 
trova la v i a d e l l a rete-

A i 32' i n c u r s i o n e d e l l a Co-
s m e t c h e s p i n g e a v a n t i co l 
c e n t r o at tacco F i l i p p o n i , M o n -
t a g n e r lanc ia la pa l la al por­
t iere c h e e s c e in ri tardo a 
v u o t o ; recupera però Monta -
g n e r c h e s a l v a d e s t r a m e n t e 
con la m a n o . E* rigore, m a 
l'arbitro n o n v e d e e il por­
t iere raccog l i endo r inv ia . 

D e l Rie t i i mig l i or i : M o n -
tagner . D e G r a n d i s e S a n t a ­
rell i . D e l l a C o s m e t b r a v i tut­
ti e in spec ia l m o d o i l c e n t r o 
at tacco F i l i p p o n i . 

Spes - Humanitas 1-0 
S P E S : Pagani . Ippolit i II, 

Pozzi. Mancini, Stocco, Gavaz­
zi, Serena. Ippoliti III. Quare­
sima, Zucconi , IacovaccL 

HUMANTTAS: Valente , Ilari, 
Erzer, Ripanti . Serantoni , D'A­
gostino, Leoni . Medori . Cecati. 
Anzilli , Megorizi . 

RETI: all*8 del pr imo tempo 
IacovaccL 

(L. B ) . — Partita combattu­
ta e sentita da a m b o l e squa­
dre sia per l e r ispett ive posi­
zioni di classifica (secondi a 
oari meri to) sia per la posta in 
oalio. La S p e s con un inizio al 
fulmicotone ha deciso subito le 
-orti del la partita smorzando 
ooi ogni ve l le i tà da parte degli 
ospiti per tutto i l primo tempo 

Nel la ripresa si è assistito ad 
un gioco pret tamente difensi­
v o de i padroni di casa e ad un 
continuo attaccare da parte de-
-rli ospiti miranti a lmeno ad un 
oareggio che per la veri tà sa-
-ebbe stato giusto. 

GaiDatella-Neifuno 2-1 
GARBATELLA: Ricci , Pao-

lucci. Mandrè; Acciari . N a p o 
leoni . Cornetto: Acquaviva . 
Ricci. Pirozzi , Turri . Nicchi . 

NETTUNO: Paccariè. Nocca. 
Macri. Arpino. Fortuna, Agne­
se; "Cancelli, Funaro, Nunzi . 
Bertazzi. Acquaviva . 

Arbitro: s ignor Leo d i Roma 
Reti: nel pr imo tempo al 12* 

Nunzi (N> ed al 20' Pirozzi. 
Nella ripresa al 18' Ne l la ri­
presa al 18" Acquaviva . 

f M C . ) — Altri d u e punti 
conquistati dal la sol ida squa­
dra del la Garbatel la e questa 
volta a spese di un Net tuno il 
qule. andato in vantaggio dopo 
dodici minuti del l ' inizio, si * 
dimostrato in forma e ben de­
ciso a mantenere il vantaggio 
conquistato. L'azione che ha 

rrtato alla prima marcatura 
partita dal piede di Fortuna 

che ha centrato un dosato pal­
lone in area de i padroni di ca­
sa: Cancel l i h a aggiustato la 

Ott imo per la S p e s il bloccc 
d i fens ivo mancante de l por­
tiere Ippoliti I mentre per 1F 
Humanitas vanno elogiati tutt 
per la vo lontà dimostrata. 

L'unica rete è scaturita al-
l'8 del 1. t empo in seguito ar 
un lungo passaggio del centro-
avanti Quaresima raccolto df 
Iacovacci che ha saettato ir 
rete da dieci metr i circa sullr 
sinistra del port iere. Infel ice Ir 
arbitraggio che sul finire ha in 

- — 

Anzio-Civitacasteilana 3-2 
CIVITACASTELLANA: Profili. 

Sansonettl . Maestri; Eeverini. 
BrutielU I. Speranza. Salvucci. 
Federici. Paolucci. Laitanzl. 
Vegli 

ANZIO: Biondo; Forte. Gue­
rini. Renzetti. Marozza. Borghe­
se. Spingi. Frattaro'.l. Marano 
Olivieri. Corsi 

a r b i t r o - s'.g PrezzoIInl 
R e t i : Forai al 14". OMvfcrl 

al 2 6 \ Vegli al 28" del primo 
tempo Nel secondo tempo Frat-
tam:i al 15" e Federici al 20' 

Calci d a n g o l o 4 a O a favore 
dell'^r.7to 

oalla sulla testa d i Nunzio e 
questi con u n dosato co lpo ha 
.nfilato al rete di Ricci. 

Immcdia'a reazione del la 
Garbatella e otto minuti dopc 
»iunee il paregio: Ricci (il 
-«ezzo destroì fugee rapidissi­
mo e dà m o d o a TUTTI e Pi-
t>zzi d i imbast ire una ubria­
cante rete d i p a s s a c i . Alla fine 
Pirozzi da 10 metri «egna ir­
resist ibi lmente. 

Nel la ripresa va all'attarco 
la Garbatel la mentre il Nettu 
no si d i f ende c o n ordine. Tut­
tavia al 18* la difesa tirrena 
l e v e capitolare: è Acquaviva 
che nonostante sia pressato da 
•re difensori , manda il pallone 
re l l 'anolo destro di Paccar :è 
Reagisce prontamente il Net 
funo ma 1 suoi attacchi sono 
vani. Ci sf met te anche la sfor 
•una e tre palloni da rete van 
no a cotnjre il palo Ottimi oer 
ffll osniti Nunzi e Acquaviva: 
oer l locali N^noVoni e Piroz 
ri. L ' a r b i t r a l o d e l s inor Leo 
è stato maistralc . 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

ANZIO. 21 (U T e m i d i ) . — 
Sieni&ta vittoria dell'Anzio s u 
un Civitacastellar.a debole e 
sconclus ionato nel primo tempo 
ma energico e scat tante r.ella 
ripresa. 

Gli ' anziatl h a n n o scrollato 
per primi la rete avversaria ap­
pena alcuni minut i dopo 11 tri-I 
'.o di inizio ma l'arbitro ha an­
nullato t er fuori gioco Al 15 
per fallo di mano di u n terzi 
r.o ospite. I locali hanno u*u 
fruito di un calcio di rleore 
che Corsi r-a realizzato facll 
mente M 2«' Olivier», ha rad 
•^opipato il var iace lo dell'Ali 
zio: ma al 28* su azione di con 
tro-i'ede VezlI rirrortava le di 
«t»' ,Zft. 

T<el!a ripresa s'.l ospiti sì «o-
no rl«-et?'!ptt »1 l.V. per* v i 
nz'nre ?">'n«»I Frattaroli «tu 
'e-»d<» rete di q"e«fultl*nn 
*>m-*a r e " ì o - e e r inqre mi 
- - • i liopo Fedfr'rl rea1*zra 1» 
•(«•rii1» r»t* "er ?M ospiti TV 
rir ' ta I Tl^l'ori pT-^rarr». t*> 
aerici. ?ar«oret t ! Tipi lora'l O 
portiere. Ottimo l'arbitraggio 

Sui campi della Prima Divisione 
Olivetii-Fiumicino 1-1 

OLIVETTI: Ceriani. Bonagura. 
Balestrieri. Di Marco. Zufti. Pra-
tichetti. Silani, Quasto. Bcnassi. 
Puccianelli. Ferrazzi. 

FIUMICINO: Mauro. Falcone. 
Biselh, Caldognet. Mura. Bo-
gnettinl. Vari Ditello. Fraaschl. 
Orelli, Plerlederici. 

MARCATORI: Dt. al 27' Dilello: 
s t. al 59" Benazzi. 

(L. RI.). — Brutta partita della 
quale non possiamo accennare ad 
azioni poiché non ve ne sono sta­
te. Sembiova che tutti i giocato­
ri si fossero messi d'accordo per 
fare a chi commetteva più erro­
ri. E come se ciò non bastasse si 
sono dovute lamentare scorrettez­
ze da ambo le parti. Infatti al 
37' del p t. l'arbitro espelleva dal 
zampo Bonagura e Orelli. Al 43' 
si registrava una parata su ri­
gore. battuto da Vasi, del por­
tiere dell'Olivetti. 

tocca di Papa-Pirelli Tiv. 4-1 
PIRELLI TIVOLI: DOIfizi. Ric-

cini. Susini, Trinchieri, Uccelli­
ni, Canalini. Silvestri. Totterl. 
Baldont. Crescentini, Pierangcli 

ROCCA DI PAPA: Lucatelli. 
Scacchi. Lorenzetti. Tormani. 
Mantelli. De Nardo, Caloli. Tetti. 
Ticconi. Cappitelli. Bianchi. 

RETI: Nel primo tempo al 1' 
Caioli; nella ripresa al 23* Tetti. 
al 30' Scacchi (autorete), al 40" 
Tetti ed al 43' Tecconl. 

ROCCA DI PAPA. 21 (V. Buo-
nomo). — La schiacciante vitto­
ria dei canarini sugli atleti dello 
Pirelli Tivoli, è stata applaudita 
dai sostenitori oggi come non mai 
vicini agli atleti e ai dirigenti. Il 
rifluitati rispecchia feelmente i 
valori In campo. I locali seno 
stati autori di sei goal, uno an­
nullato dall'arbitro, quattro di 
ottima fattura e il sesto è stato 
un autogoal di Scacchi che ha 
permesso «-Ila Pirelli il punto del­
la bandiera. 

Volsinio-Quadraccia 2-0 
QUADRACCIA: Lionfredi. ca -

.ega. Saltari. Albani. Dionisi. Sto­
rmi. Marconi. Montanari. Juda-
ra. serafini. Monteverdi. 

VOLSINIO: Pezzlni. Ciaccia-
rel'I. Clfall. Cantori. Lena. Bo:n-
padre. Cl lemu. Casu. Sale. Cuc­
imene . RossL 

«arca /or i : all'I 1' dei primo 
tempo Rossi; al 3* dei secondo 
-empo Rossi 

(Kliag) - Ho itilo In squadra 
"he ha gtorato con macgior im­
pegno. Il V'oMinio per l'inirra 
partita ha mirato con trnana 
^Uo scopo prefissosi: mantenere 
:a sua imbattibilità, ed in ef­
fetti i ragazzi di Bontncontro 
5ono pienamente riusciti nel lo­
ro intento infliggendo un sec 
"o due a zero alla temibile an­
tagonista. 

Per il Quadracela A sfato rcro-
rr.ente un arduo compito quel 
lo di tenere a freno il terzetto 
Rossi-Cilentu-Saic, che ha pro­
fuso nella lotta tutte le loro 
migliori energ-e. 

Il primo tempo è sta'o infatti 
rtn continuo duello tra gli at­
tacchi del Volsmio e i difensori 
del Qucdraeeia. risibilmente 
^corretti, tanto che l'arbitro era 
-astretto ad espellere giustamen-
•e nel terondo tempo il terzino 
Sal'ari 

In S;ntr*ì. qvrtto è S'ato lo 
svolgimento della combattuti**'-
ma partita che ha isto l'mit 
diù*a ala sm-Ktra, Ressi, dopo 
un incessante martellamento. 
*>attere per due rotte il braro 
noriicre Lionfredi; all'll' del 
'••rimo tempo e al 3' del srmnrio 
•empo 

Flaminio-li. PP. 1-0 
FLAMINIO: Ve Marco. s e \ e 

•a. Francant. TosM. Giuliani 
Pevena. Carare:n. Pierrint. Ca 
v e l a n i . Scampo.1, De Angei.s 

LLPP.: De.ntsta. Dall'orbo 
Bianchi. Merluzzo. Striticio Na 
-ali Gabbani. Gargluio. Ottav:a 
-il. Segart. Conti 

Rete: al 15' De Ancella. 
(L. Antonucci) - li Flaminio 

«egnava dopo 10' dall'inizio per 
T.eriio di Castellani; ma 'a re-
re veniva annullata' Ai 43' pu 
ntriore dai l imite contro 1 lo 
cali: XataM operava u n g**r 
tiro e r e Marco con un K»' 
vn'o inviava in corner 

Nella ripresa Giuliani si « p n -
geva avanti ed al 0' mandava la 

palla a battere sulla traversa 
Jella porta avvertirla La rete 
perveniva al 15' in srguito ad 
a/ ione impostata da r.iultar.l e 
eor.clu«M da De Ar.gel.s con tir 
tiro imparabile aUincrocto de 
pali. Per tut to II rimanente se 
condo tempo 11 Flaminio attac 
cava senza peraltro r iunire u 
segnare nuovamente 

Mentana-Fortitudo 4-2 
MENTANA: Ruggini Peciola. Tl-

rillò. Mezzanotte. Gavuzzo, Ver-
ticchlo I. Cappabianca. Felici. 
Caioli. Finozzi. Gesmundo. 

FORTTUDOI: Recchia. Tuplnl. 
Mardoccl I: Mardoccl II: Ceroni. 
Graziosi. Rocchi, Venanzonl. An-
tonelli, Tiborini. Le Femmine. 

ARBITRO: Fellone di Roma. 
RETI: nel primo tempo al 23" 

autogoal Tupini. al 34" Graziosi 
(rigore), al 38' Gesmundo. Nella 
ripresa al 29' Caioli. al 34' Gra­
ziosi (rigore) ed al 36* Finozzi. 

MENTANA. 21 (E. Alessandri­
ni). — Incontro molto combat­
tuto e vittoria meritata dei pa­
droni di casa che hanno supera­
to la pur forte squadra romana 
Andati in vantaggio su autorete 
di Tupini. i locali si sono fatti 
raggiungere digli avversari: ma 
poi hanno tenuto in pugno la 
partita sino alla fine. 

N. Cislerna-B. Hermada 2-1 
NUOVA CISTERNA: Blrazzl 

Vergara. Burghi. Mazzocchi, Biz-
zant. Berr.uidini. Agostini. Dar­
danelli, Jannareill. Enzoli. P.e 
irosanti. 

BORGO HKRMADA: Patriarca 
Bertoilni. Beda. Bernardini. Pei^ 
narena. Mariotti. GugliettL Vo 
(uccello. Serafini. Colabattista 
Glora. 

Arbitro- Sig. Selci. 
Reti: nei primo tempo: Jan 

nareiii al 30". Coìabatttsta al 40' 
Neha ripresa: Pittro6anti al 25' 

CISTERNA. 21. (M. ArtoSi) -
Partita da dimenticarsi quelle 
giocata oggi a Borgo Hermada 
j,cr ti giuoco scorretto di ambn 
le squadre: l'arbitro signor Selc 
non ha saputo far sentire la sua 
autorità. A'c//a rronara et «anr 
**pi<odi da cronaca nera. Fin da 
primi minuti dt giuoco si lede 
subito un norfjo Hermada in ce 
na di fare qrandt cose: ma al i 
Gughcttt st troia tu per tu co1 

portiere e questi lo accoglie con 
un calcio MI pieno viso. La rea 
cione di Cìuqttctti fu tale, da 
prorocarglt la espulsione da' 
campn e da quel momento, la 
nartita si r tramutata in una 
battaolia Pel Borgn Hermada 
ottima la ditela 

Isola Liri-Alalri 2-0 
A LATRI: Tofani. Rasati . Ma-

^trucco. F.o7czi7H. P ietrobuono. 
Do-sn. Gaìupp . Nunnucci , Sc:at 
ta. Ricca rd;. Bricca. 

ISOLA U R I : Berardi. Scala. 
Bnnaiuti, Brnnduhni. Paolucci, 
Paolella. Zuccotti, Jannilli , Jn-
frate. Duro. 

Arbitro: Fasulo di Roma. 
AMrcalor:.- Paolel la al 40' o 

Jafrate al 12' della ripresa. 
ISOLA LIRI. 21 (N. Pizzuti). 

— Le due compagini nel primo 
tempo hanno svolto un gioco 
piuttosto arruffato: al 40' Pao­
lella approfittando lo spiazza­
mento del portiere Tofani, se­
gna la prima rete m favore del­
l'Isola Liri. 

Nella ripresa i locali impon­
gono agl i auuersart un gioco di 
tecnica con continue e brillan­
ti azioni; il pallone per ben due 
volte colpisce il palo della por­
ta degli osp'ti. Al 12' un pre­
ciso tiro del giovane Jafrate 
porta il vantaggio della compa­
gine isolana a due reti. L'Isola 
Lirt ha meritato la vittoria per­
ché ha dominato gli avversari 
per tutto il secondo tempo. 

Fiuggi-Amaseno 8-1 
FIUGGI: Tetti. Mattia. Picci­

rilli: Capponi Gianni. Gloppl; 
Esposito. Clar-Jinl. Brunorl, Fan-
: o / / i Annlni. 

AMASLNO: Ruggeri: Damla-
n.. i / / i ; Filippi. Geremia. Sam-
barelli: Giannetta. Giorgi. Vinci­

guerra. Gabriele, Boccia. 
Marcatori: nei primo tempo: 

al 14' Fantoz/l. ni 19' Armini: 
nella ripresa: al 15" Armini. al 
IR' Brunorl.' ni £0' Esposito, al 
29' Giannetta, al 30*. al 36' e 
al a.V Esposito. 

FIUGGI. 21 (L. Pannone) . — 
Vittoria convincente quella dei 
rosso-blu locali, che hanno do­
minato tn campo per tutti i 90' 
di gioco ed hanno travolto gli 
aurersan con un clamoroso pun-
teooio. 

Pro Canino-Mancini 3-2 
MANCINI: Ceccarell i , Ferri, 

Fabbri, Savignano, Socio, Mei 
chiorri. Tiroli; Tranquill i , Gu 
glielmi, Palmieri , Forti. 

PRO CANINO: R a n d a z z o 
Giorgi I, Parisi . Giammarini, 
Giorgi IL Mariella, Giorgi III. 
Citerna, Valentin!, DÌ Pasquale, 
Burtinl. 

Arbitro: Isopi di Roma. 
Reti: nel primo tempo: al 3' 

e al 13* Valentin!, al 15* Ran­
dazzo (autogoal) ; nella ripresa 
al 27' Valentin!, a.1 21' Forti (ri­
gore) . 

CIVITAVECCHIA. 21 (E.S.). 
— Agli ordini di un arbitro 
non certo all'altezza, la partita 
si è risolta in un vero e proprio 
disastro. 

Al 3' e al 13' il Pro Canino 

Exqu ilio-Novo Trastevere 3-0 
KXQUILIA: Lupi. Ciementanl. 

Girelli Catalano. Staloggla, Pa­
lermi. Sansone. Leni, Corredini. 
Autiero. Santarelli. 

N TRASTEVERE: Silvestri. 
Nunzi. Fares. Diofebo. CapozzAl-
la. Rov,t. Migrati. Giorni. Gen­
tili. Michettoni. porcelli. 

Arbitro- parisi di Ostia. 
Marcatori: AIl'8' Sansone; al 

10' Corradlnl; al 41' Santarelli 
tutti nei 1. tempo. 

(A A ) — Vitate e corretta 
partita quella disputata oggi al 
€ Ramom » fra VF.squtlta *» 1/ 
.V. Trasficrr. t,a giovanissima 
squadra trastei crina nulla ha 
potuto contro una squadra ro-
bus'a e organica come l'F.iaui-
Ua. e sebbene ridotta nella rt-
prc<ia in dicci uomini per un 
infortunio all'ala Liberati e con 
un pativo di tre reti, non ha 
mai disarmato, riuscendo a con­
tenere ti punteggio grazie an­
che alla brnriolenza degli attac­
canti azzurri. 

A'ofe liete per tutti nell'Exqui-
lia, bene Dtafebo e Ca pozzetta 
dei .v. Tra^tevre L'arbitraggio 
del signor Parisi nc,n ha con­
vinto. 

Grottaferrafa- Pro Tivoli 4-0 
GROTTAFERRATA; Caccione. 

Croce, chlaccherlnl III. Luci. Li-
ciani. galletta. Tottl. Martone I. 
Pieri, chlaccherlnl 1. Vinci­
guerra IV. 

PRO TIVOLI: perna. DI Lallo 
Porcelli. Crescentinl. Bucchlerl. 
Pereni DI Lallo. Carosi. volan­
te Casali. Cara. 

Reti; Nel primo tempo a l l ' i r 
Chiaccherlni i : nella ripresa, al 
I*. Vinciguerra IV (rigore), al 
15" Vinciguerra, e al 20" Pieri 

segnara con Valentini: poi al 
15' Forti battendo una punizio­
ne piena di effetto ingannala 
il portiere, ti quale, sicuro di 
fermare la palla, se la lasciava 
sfuggire. 

Nella ripresa al 24' Forti pa­
reggia; via il gol r i e n e annul­
lato. Nella discussione susse­
guente Ferri viene espulso. AI 
27* tittoL-o gol del Pro Canino 
con Valentini. A questo punto 
la partita degenera. Il portiere 
Ceccarelli si scaglia contro l'ar­
bitro e questi lo espelle. Al 31' 
Forti segna su rigore. La par­
tita a questo punto non ha più 
storia. 

Marino-Albano 3-1 
MARINO: Mariotti; Costa 1-

scl; Frezza. De Luca, Verdini. 
Caiani. Malfatti. Cugini, Di Ber­
nardino. Bettanello. 
Meraldl.; Paolucci. d i l e t t i . Bot­
tini; T077.Ì. Di Flavi, Panzironi. 
Digllucci. NIcolettl. 

Reti: nel primo tempo: al I' 
ed al 20' Bettanello; nella ripre­
sa: al 15 Tozzi ed al 40' Malfutti 

MARINO. 21 (E. Bell ini) . — 
t'incontro fra le due squadre-
castellane ha avuto uno svilup­
po interessante e non è stato 
pmo di emozioni: La vittoria 
del Marino fi stata meritattssima 
e gran parte del mento si de­
ve all'attivissimo Bettanello che 
appena iniziata la partita ha 
mandato tn tantaggio l propri 
colori, raddoppiando ti vantaggio 
tcntt minuti dopo. Sella ripresa 
gioco scorretto e contrattalo 
dell'Albano che segna ad opera 
di Tozzi. Ma a cinque minuti 
dalla fine Malfatti ristabilisce 
te distanze. 

mento di Cardoni e di Tevc-
roni. Per il Maccarese hanno 
segnato Mascardi e Polo 11. 

(Da l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ) 

GROTTAFERRATA. 21. (L 
Mecozzi). — Partita facile per 
a Grottaferrata. Fin dall'inizio 
SÌ è vista la maggiore superio­
rità dei padroni di casa, che *ea-
lizzaiano °lt 11' con forte tiro 
di Chiacchermi / . 

nella ripresa doppietta di Vin­
ciguerra iv al V su rigore ed al 
'5* ed tnftne al 2b' tiro di Pieri 
che un difensore del Tivoli de­
viava in rete. Tra i migliori del 
Grottaferrata Pieri, luci e Vin­
ciguerra IV. Discreto l'arbi­
traggio 

Tarquinia-Maccarese 3-2 
TARQUINIA Sacripanti I. Ga­

m i , Befani. Severini , Alessan-
Irei l i . Cecchini . Bor.omi. Tcve 
roni. Martelli , Cardoni, Sacri­
panti II. 

MACCARESE: Isidori. Mat 
teizzo. Marchetti . Polo II, Bar-
tolini. F r a c a s s a . Antonacci 
Brietti. Mascardi, Castagno!, 
Polo I. 

Arbitro: Fftnuele 
TARQUINIA. 21 (G. Paolo 

ni). — La debolezza dell'arbi­
tro ha fatto chiudere il primo 
tempo, condotto con accammen 
to da parte delle due squadre. 
ra innumerevoli scorrettezze 
che hanno motivato l'espulsio 
ne dt Bonomo e danneggiato il 
Maccarese di un autogoal Al 
l'inizio della ripresa Martelli 
viene colpito violentemente ed 
è costretto ad abbandonare il 
rampo, fi arquinia con due uo­
mini i»» meno subisce uno sban 
damentn che consente al Mac­
carese di segnare due goal, ma 
TU&ÌIO si riprende segnando per 

Ladispoli-Radiosa 3-2 
LADISPOLI: Fale I; Mornerl, 

Lacamera; De Angeli. Cosimi. 
Domingo; Papi. Fale i l , Nartfo-
nl. Loncl, Gherardl. 

RADIOSA: Travagllnl; Rinal­
di. Mlttorella: Ricci, Ferrone. 
Morosi; Casollnl, Ponza. Pisci-
telll. Pamplnelll. Perettl. 

Reti: al 43' del primo tempo 
Casollnl; nella ripresa: al 12' 
29' 35 Loncl, al 43' Casollnl. 

LADISPOLI. 21 (D. Sant i ) . — 
/ rerdi del Radiosa si sono 

portati subito all'attacco e do­
po due occasioni mancate rea­
lizzano con Casolini. Il Ladi-
spoti al 12' della ripresa pareg­
gia ad opera di Lonct che se­
gna anche la seconda e terza 
rete rtspetttiamente al 29' e 
il 35'. 

Al 40' viene espulso Lanci. 
Il Radiosa passa nuoiamente al­
l'attacco segnando nuovamente 
al 43'. Poi anche Ghcrardi va a 
raggiungere il suo compagno di 
squadra negli spogliatoi. 

Lib. Ferentino-Colleferro 3-0 
LIBERTAS FERENTINO: Gen-

dlnl. Moro. Palombo. Peroni. 
Giudici. Bovanl. silvestri. Bet-
tiol. Florletta. Priori, Fratino. 

COLLEFERRO; cacciotti . Cln-
golanl, Giovannetti. Incittt. Ca­
puano. sofia. Bartolottl. Bianco. 
Evangelisti, casale . Allegrlni. 

Refi; Nel primo tempo al 31' 
Silvestri; nella ripresa al 20' ed 
al 24" priori 

FERENTINO. 21. (L. Coppc-
tejil). — Riediocre la tecnica 
delle due squadre. Al Collefer­
ro è mancata la velocità e la 
iniziatila dell'attacco si e resa 
sempre più difficile dopo subi­
to il primo goal che ha segna­
to l'inizio della drmnrallzzazm-
n«, il Colleferro ha eseguito un 
gtoCo più pesante dell'avversi­
no: TJ«7/.I ripresa sono stati 
espulsi Soffa al 25' e Cacciotri 
al 45'. Una partita con mo'tt in­
cidenti m campo, prtta di senso 
d cai allena 

Frosinone-Sabaudia 2-1 
SABAUDI A: Matteucci. Laura 

Suterina. Coccia. Petruccl. Gra­
nata. Rizzi, carr.e-.aii. Lorenzi. 
Vagelli. Trenta. 

FROSINONE: ^ndreolt N-̂ -
tnrcola. Cristiani. Testa. Ferri. 
Riccardi Viri. Spazianl. rc lce . 
r e Bernard is. Morda 

Reti: N«*l I terr-po al 44* Tr"r-
ta; i l temp->. al 1" C o r e (ri­
gore). 13' Viri 

1 risultati e le classifiche della terza giornata 
GIRONE A 

I risultati 
Torre In Pietra-Cerveter! 1-0; 

Vnlslno - Quadrarci* Q. z-e ; 
Pro Canino-Mancini CIV. 3-2; 
ExqallU-N'ovo Trastevere, 3-«; 
OsU>n*r-Forti T. Prenest* 0-fl; 
Lartlsr-oIi-Radiosa 3-2 
Tarquinia-Maccarese 3-2. 

La classìfica 
Tarquinia 
Volsimo 
Maccarese 
Ladupoti 
Pro Canino 
Quadrarci* 
Manc in i C iv . 
Ostiense 
Forti T.P. 
Exqutlia 
Torre tn P. 
Cerveterl 
Radiosa 
N. Trast. 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

I 1 
I 1 

5 C 
3 5 
5 f 
C 4 
4 4 
3 J 

Le part i te di donaenica 
Cervetcri - Tarquinia; Qua­

dracela Q.-Torre in Pietra; 
Pro Canino-Voltino; Novo Tra­
stevere-Mancini Civ.; Forti T 
Preneste - Fxqullla; R a d i o » -
Ostiense; Maccarese - LadUpoll. 

GIRONE B 

I risultati 
Viterbese-Romana Cent. 2-«; 
Flaminlo-LL. PP. i -»; Romana 
Elettricità - Monterotondo 4-1 ; 
Mentana-Fortitudo 4-2; Olivet-
tl-Finmieino 1-1; Bracciano-
Tascania 3-1; Ostia Mare-Cam-
parnanese 5-4. 

La classifica 
Bracciano 3 3 0 
Ostia Mare 3 3 0 
Mentana 3 2 1 
Viterbo 3 2 1 
Flaminio 3 2 0 
Rom. Elettr. 3 1 2 
Olivetti 3 1 1 
Fiumicino 3 1 1 
Fortltado 3 1 0 
Campacnano 3 1 0 
Monterotondo 3 0 1 
L"UPP. 3 0 1 
Toscani* 3 0 0 
Rom. Cent. 3 0 0 

0 0 2 0 
0 1» 7 0 
0 8 3 5 

5 1 5 
4 2 4 
7 4 4 
4 4 3 
5 4 3 
5 « Z 
7 1 2 
2 7 1 
1 i 1 
3 0 0 
2 7 0 

Le part i te di domenica 
Vlterbete-Oftla Mare; LL­

PP. - Romana Cent.; Montem-
tondo-Flaminio; Fortltodo-Ro-
mana E ; rtt.mlcIno-Mrntana; 
Tn*canla-Otlvrttl; Campagna-
nese-Bracclana, 

GIRONE C 

I risultati 
Pomeri* - Empolitana 2 - 0 ; 

Grottaferrata-Pro Tivoli 4-0: 
Rocca di Papa-Pirelli Tiv. 4-1; 
Snhtarn-Moniecavo 5-1; Mari­
no-Albano 3-1; Velletri-Fra-
scati l - I ; Palombara-Aprili* 1-0. 

La classifica 
Grottaferrata 3 3 0 0 11 I • 
Palombar* 3 3 0 0 3 0 » 
Rocca di Papa 3 I 2 0 fi 5 4 
bnbiaco 3 1 2 0 1 a i 
Frascati 3 1 1 1 2 2 3 
Veiletrl 3 0 3 0 3 3 3 
Marino 3 1 I I 4 3 3 
Montrcsvo 3 1 1 1 3 0 3 
Pro Tivoli 3 1 1 1 4 7 3 
Aprilla 3 1 0 2 4 4 2 
Pirelli 3 0 2 1 2 i 2 
Empolitana 3 1 0 2 2 5 2 
Pomeri* 3 1 0 2 2 5 2 
Albano 3 0 1 2 4 S 1 

Le part i te di domenica 
Empolltara-Palombara; Pro 

Tivoli-Pomeri*; Pirelli Tiv.-
Grottaferrata; Mnntecavo-Roc-
ra di Papa; Albano-Subiaco; 
Frascati-Marino; Aprllla-Velle-
trl. 

GIRONE D 

I risultati 
Isola Lirl-Alatrl 2-0; Atlna-

Carpineto 2-0: Finrd-Amaseno 
8-1 : Pro Frosinone-Sabaadia 
2-1 ; Valmonle-Ferentino 2-1 : 
Nuova Cisterna-Borito Herma­
da 2-1; Lib. Ferentino-Colle­
ferro 3-0. 

La classifica 
A U n * 
Carptneto 

3 
3 

L ib . Ferent ino 3 
rinwl 
Isola L i r i 
N . Cisterna 
Pro Fros in . 
Vaimontone 
Sabaudi* 
Amaseno 
Ferent ino 
Col le ferro 
B Hermada 
A l a t r i 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

j 

2 
2 
2 
2 
2 
2 

ì 1 
1 
1 
1 
0 
0 

1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
0 

0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
•» 
2 
2 
2 
2 
3 

4 
C 
8 

11 
C 
4 
4 
0 
4 
4 
8 
4 
5 
0 

1 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
C 
5 

11 
« 
8 
7 
5 

5 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
Z 
l 
z 
1 
0 

Le part i te di domenica 
Alatrl-Llb. FerenUno; Carpi-

neto-lsot* LI ri; Anuseno-A"-
na; Sabandla-Flntcl: Ferentino-
Pro Frosinone: Nuova Cisterna-
Vatmnnte; Colleferro - Borro 
Hermada. 

Palombara-Aprilia 1-0 
PALOMBARA- PertiriT*. ì-r^-

rfi.'i. Forte. D'AKiO-.:. 7:.-~'c*. 
Massimi. Loffreda. IprcU'i, Pc-
squ-i-eìli. Scitron:. Ardvil:. 

APRII!A- .V«»f. Farbi'-'U Ti.'-
'I. PaUad'no. Ma"i':~'. Ser*-r-.n-. 
Cru'i. Pastore, Mezzont, Chel\ 
Biffszn. 

Rr:r- al 2V Pcsq'ii-c"i. 

RAGAZZI 

Lazio À-Sora 5-1 
SORA: Tornei I; Paer.anc".V. 

Alor.ii; Colucci. Marcon;. Anto-
nange.:; Tome» II. Far.r.a IL Fa­
rina I. Mignanelli. Rea. 

LAZIO A: Cavuter.a: Frato­
ni. Rambotti; Fallica. Ravera. Di 
Croce; Barateli!. Brav.. Bianco-
lini. Perelli. Pietropaoìo 

ARBITRO: Pica, d» Rema. 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 6" Pietropaoìo. al 9' Perelli. al 
20' Baratelli : nella ripresa al 6' 
Perelli. al 24" Baratelli. al 23' Di 
Croce, al 26" Farina I. 

(G. P.). — I r*f*£zi blaneo-as-
zur.-i. più omogeneL robusU. tec­
nici e veloci, non hanno troppo 
faticato ad imporsi ad un Sora 
slegato e rassegnato, ma non pri­
vo di buone individualità. Essi 
hanno mostrato tutti una prep-i-
-az:one tecnica ed atletica note­
vole. ed un ottimo giuoco d'as­
sieme. Fra loro si sono dlsthv.j 
particolarmente Rambotti. Di Cro-
re Perelli e Ptetropaoloo, mentre 
degli ospiti hanno ben figurato 
Mlrnineli e Rea. Buono l>.rb*-
traggio. 
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TRIONFO DELLE VETTURE ITALIANE ANCHE NELLA TERZA GIORNATA DELLA CARRERA 

Sui traguardi di Leon e Dwango 
s l recc ia v i t tor ioso MAGLIOLI SU FERRARI 

L'alfiere della casa di Maranello ha conquistato il primo posto in classifica generale 
Ottime le prove di Consalvo Sanesi su Alfa Romeo igoo e di Piero Taruffi su Ford 

(Nostro servizio particolare) 

DURANGO, 21. — Continua 
alla Carrera messicana il do­
minio della Ferrari: due se-
mitappe erano in programma 
oggi ed in entrambe la vitto­
ria è andata alla Ferrari di 
Umberto Maglioli. Ferrari-
Maglioli una grande binomio 
che sta attirando su dj sé la 
attenzione di tutti gli appas­
sionati e tecnici dell'automo­
bilismo. 

Nella prima tappa, la Città 
del Messico-Leon, Maglioli ha 
coperto i 420 km. in 2 ore 
21'44". alla media di km. 185 
orari precedendo di circa 

consigli per la seconda tappa 
odierna. Ma forse Maglioli 
non sente nessuno; forse pen­
sa già a rafforzare la sua pò-
sizione di leader assoluto del­
la classifica qui sul traguar­
do di Leon. 

Intanto l'ufficiale di poli­
zia comandante della piazza 
da notizia di alcuni incidenti 
occorsi nella Città del Messi-
co-Leon: fra i più gravi sono 
quelli occorsi al tedesco Karl 
Guenter Becher ed al suo 
connazionale Rudolph Her-
zog rovesciatisi con la loro 
Borgward una sessantina di 
km. dopo Città del Messico e 
finiti in un fossato dopo ave-

in 2 ore 30'02" davanti al gua. 
temaheco Jaroslav Juahn su 
Porsche ed al francese Luis 
Chiroo su Osca. Nella terza 
categoria la vittoria è andata 
all'americano Walter Faulk-
ner cu Lincoln davanti a Ray 
Crawford su Lincoln ed a 
Keit Andrews su Cadillac. 

L'italiano Piero Tarulli su 
Ford, si è aggiudicato la lap­
pa Città del Messico-Leon 
per la classe turismo speciale 
(americano) col tempo di 2 
ore 59'5H''. Secondo si è qua. 
lificato l'americano Scott su 
Studebaker in 3 ore 2'15", se­
guito dall'americano Tommy 
Drisdale su Dodge in 3 ore 

DURANGO: l'arrivo di Tarulli (Telefoto) 

quattro minuti Phil Hill e 
nella seconda, la Leon-Duran-
go, di 530 km., sì è imposto, 
tempre a Hill, in 2 ore 51'02". 
Guadagnando sull'americno 6' 
e 29" consolidando così il pri­
mato in classifica. 

Ma passiamo alla cronaca 
ciella corsa. 

Migliaia e migliaia di spet­
tatori, accorsi dalla città, dai 
sobborghi e dalla provincia, 
affollavano stamane la piaz­
za grande di Città del Messi­
co da dove i concorrenti del­
la Carrera hanno ripreso il 
via per la « terza fatica ». E-
rano migliaia e migliaia di 
persone animate dalla spe­
ranza di vedere in volto fosse 
pure per un solo istante, que­
sti eroi dell'automobilismo, 
che per decine e decine di 
km. in ogni istante, ogni gior­
no, sfidano la morte per apri­
re alle Case costruttrici del­
l e loro macchine, l e porte del 
mercato sud americano. 

Prima di lasciare il nastro 
di partenza — al segnale del 
Governatore di Città del 
Messico — è la rossa Ferrari 
tipo speciale, dell'americano 
Hill; la segue dopo 35" la 
«« Ferrari 4900 » di Maglioli, 
quindi prende il via la Bro-
gward di Beehem (leader del­
la classe sport sino a 1500 
c e ) , la Porsche di Juhan. la 
rossa Ferrari di Franco Cor­
nacchia e così via. 

Hill parte come un razzo; 
il californiano sa che Maglio-
li ha solo 35" di distacco e 
che se non pigiorà a più non 
posso sull'acceleratore stase­
ra dovrà cedere il primo po­
sto in classìfica generale allo 
italiano. Ma non serve a 
niente: a 90 km. da Melice 
Hill si vede sfrecciare accan­
to la Ferrari del bielle»» che 
fila come razzo. 

Le due « Ferrari » entrano 
in un banco di Nebbia e ral­
lentano l'andatura, ma supe­
rato l'ostacolo Maglioli au­
menta ancora: non gli ba­
sta guadagnare i 35" che lo 
porteranno al primo posto in 
classifica; oggi Maglioli vuo­
le battere anche il primato 
della tappa che lui stesso ha 
stabilito l'anno passato. Ma in 
quest'ultima impresa il biel-
lese non avrà fortuna: all'ar­
rivo, infatti, gli verrà accre­
ditato il tempo di 2 ore 2F44" 
ossia di '03" maggiore del o 
record (2 ore 15'44"). Secon­
do giunge Hill che viene ac­
creditato di 2 ore 2.V30": ter­
zo Franco Cornacchia (2 ore 
3T45"), quarto l'americano 
Miller (2.45»32"), quinto Io 
italiano Chinetti. anch' esso 
SU Ferrari ( 2 . 4 6 W ) . sesto, 
Jean Trevoux. settimo Oscar 
Fano Busch. ottavo Francisco 
•Jbarra. 

Subito dopo l'arrivo ci av­
viciniamo a Maglioli e con 
l'aiuto di un collega italiano 
gl i poniamo qualche do­
manda. 

— Cosa pensa della gara 
• ig . Maglioli? 

— Dura — è la franca ri-
rposta dell'italiano — molto 
dura. Poi con un sorrìso :og-
giuruje: * m a a me piace *. 

— Come è andata oggi? 
— Abbastanza bene. Il mo­

tore ha risposto sempre alla 
perfezione ai comandi ed in 
un paio dì difficili situazioni. 
m e la son cavata con relativa 
facilità. Certo oggi ho avuto 
più fortuna di ieri. Ieri, nello 
ultimo tratto della corsa mi 
è scoppiata una gomma... e 
come no fatto a tenere '.a 
•trada non Io so bene nean 
ch' io . Sa correva ad oltre 
100 km. l'ora! 

Maglioli è letteralmente 
circondato di gente. Chi gli 
stringe la mano, chi gli offre 
qualcosa d a bere... chi gli dà 

re investito un soldato di pat­
tuglia nella zona. Le condi­
zioni dei due piloti, che era­
no terzi in classifica genera­
le. e del soldato investito so­
no piuttosto gravi. 

L'italiano Consalvo Sanesi 
su Alfa Romeo è sempre in 
prima posizione nella catego-
ria turismo europeo al termi­
ne della prima tappa odierna. 

La tappa Città del Messico-
Leon, per la seconda catego­
ria (vetture Sport di 1.500 
cmc.) è stata vinta dal tede­
sco Han Hermann su Porsche 

3*18" ed Evans, pure ameri­
cano quarto su di una altra 
Dodge in 3 ore 3,21". 

Si riparte da Leon per la 
seconda fatica della giornata, 
'la semi tappa Leon-Du rango 
di 530 km. Primo a prendere 
il via questa volta è Maglio-
il via questa volta è Maglioli. 
Mentre la Ferrari dell'italia­
no sfreccia via come un ful­
mine dalla linea di partenza 
cogliamo per caso uno sguar­
do di Hill. C'è una muta in­
terrogazione in quello sguar­
do puntato sul retro del bo­

lide di Maranello. Par che di. 
ca '< lo rivedrò? ». 

Ed il dubbio di Hill è più 
che giustificato: infatti rive­
drà la vettura del cavallino 
rampante solamente sul tt«*-
guardo di Durango. 

Quando Hill lascia il tra­
guardo la vettura di Maglioit 
è già scomparsa, come in­
ghiottita dall'azzurro dell'o-
rizzonto Parte velocissimo 
Hill deciso a ripetere l'impre. 
sa compiuta nella seconda se­
mitappa di ieri allorché ntol-
se a Maglioli il primato in 
classifica che il biellese ave­
va conquistato nella prima 
parte della gara. Ma ieri Hill 
ha avuto per alleata la fortu­
na che, come ha ricordato lo 
stesso Maglioli nella brevf» 
conversazione avuta con noi. 
all'italiano ha fatto saltare 
una gomma. Oggi invere la 
fortuna ha aiutato l'italiano 
qtiando Hill è stato costretto 
ad efretuare un rifornimento 
di fortuna perdendo altri 2'. 

Al posto di controllo di Ac. 
quascalientes, Maglioli tran-
sita primo, seguito a circa 4* 
da Hill. In terza posizione è 
ancora Cornacchia. Dopo Ac-
quascaliente la strada è ab­
bastanza buona e Maglioli 
accelera ancora; così il suo 
vantaggio su Hill si fa anco­
ra più grosso. L'italiano sta 
sfruttando intelligentemente 
in questo tratto di strada la 
maggior potenza della sua 
vettura. 

Al posto di controllo di Za-
catecas, a circa 230 km. dal­
l'arrivo Maglioli è sempre in 
testa alla corsa, seguito nel-
l'ordine da Hill e da Cornac­
chia. 

Una folla strabocchevole, 
tenuta a bada a stento da re-
part della polizia e dell'eser­
cito, attende l'arrivo delle 
vetture a Durango. 

Un urlo formidabile acco­
glie il « matto della velocità » 
(così qui nel Messico è stato 
soprannominato Umberto Ma. 
"Moli) poi s'ode scandito il 
nome dell'italiano. Dovranno 
passare più di 6 minuti prima 
che si presenti Hill, che ap; 
pena arrivalo cerca Maglioli 
e va a stringergli la mano. 
Poi. nel suo simpatico dialet­
to californiano si volge ver­
so di noi e dice: « Maglioli: 
un grandissimo campione. 
Mai incontrato uno più co­
raggioso e spericolato dì lui». 
E Maglioli, che forse non ca­
pisce le parole dell'america-

I C A 

Non convince Chiudine. 
pur vincendo il Premio Tevere 

L'errore di Milani che non lancia Zenodoto credendo di avere partita vinta 

La Raoa del Soldo è torna­
ta ad iscrivere il nome di un 
.<mo prodotto nel libro d'oro del 
classico Premio Tevere dispu­
tatela ieri dinanzi alla folla 
delle grandi occasioni all'ippo­
dromo delle Capannclle. 

La vittoria dì Chiadina, con­
seguita di stretta misura sul fa­
vorito Zenodoto della Razza di 
Rozzano, è in buona parte me­
rito del suo fantino Silvio Par-
ravani che l'ha impiegata con 
saggezza e l*ha chiamata al 
punto giusto por battere il fi­
glio di Orthodox su cui Milani 
ha avuto una fatale indecisione 
all'altezza delle tribune allor­
ché aveva raggiunto e supera­
to il battistrada Foxico. 

Il tempo mediocre (1.41.2/5) 
e la vittoria di una femmina, 
per di più non molto quotata 
(anche .«e la sua recente <.<«w>n-
fìtta sui 1000 metri della pista 
dritta non doveva essere presa 
alla lettera) lascia piuttosto 
perplessi sul valore della gene­
razione 1952 in specie ove .si 
consideri che Zenodoto. appara 
tutt'altro che irresistibile, van­
ta una vittoria su Gail che è 
considerato il n. 2 dopo Ribot 
da cui è stato preceduto sol­
tanto per una testo nel Cri­
terium di San Siro. 

Dogli altri è piaciuto Foxico 
mentre l'imbattuto Morbin non 
è mai stato pericoloso forse 
perchè innervosito.1;; durante la 
lunga attesa ai nastri. Gli al­
tri non hanno mai figurato. 

L'allineamento era molto dif­
ficile perchè Zenodoto e Mor-
b.n si alternavano nell'essere 
girati allorché lo starter era 
sul punto di dare il via: dopo 
un primo segnale annullato che 
aveva veduto Gershwin e Mor­
bin in anticipo sugli altri. Lui­
gi Coccia coglieva una buona 
partenza con Gershwin al co­
mando apparigliato con Foxi­
co e seguito da Morbin, Fruit 
Drfendu. Chiadina e gli altri 
con Zenodoto ir» leggero ritardo. 

Dopo poche battute era Foxi 
c<> a distendersi al comando 
con piacevoli folate seguito da 
Gershwin, Morbin, Zenodoto, 
Chiadina e gli altri in' gruppo 
serrato. Prima della grande 
cuna Zenodoto superava Mor­
bin e si portava in terza posi­
zione: lungo l'arco Foxico gua­
dagnava un paio di lunghezze 
su Gershwin cui si era appa­
rigliato al largo Zenodoto men­
tre Morbin era quarto a Chia­
dina quinta. 

In dirittura entrava .«vmpre 
or-imo Foxico ^he si distendeva 
allo steccato mentre Zenodoto 
iniziava il suo inseguimento al 
largo con Gershwin terzo al­
l'interno. Al largo di Zenodoto, 

erano Morbin, su cui Itoy ten­
tava invano un passaggio inter­
no e Chiadina ben sostenuta 
da Parravani. Gli altri erano 
ormai fuori corsa; al prato an­
che Gershwin era fuori causa 

Mentre Morbin-non progredi­
va, Foxico cominciava ad a-
vcrne abbastanza ed alle prime 
tribuna Zendoto gli era sopra e 
lo superava: sembrava che l'al­
lievo della Razza di Rozzano a-
ves.se corsa vinta e forse Io 
credette anche MUartt che .<d 
rialzò leggermente sulla sella 
anche se continuò a far vedere 
la frusta al suo cavallo. L'at­
timo di indecisione di Milani 
favori la vittoria per Silvio 
Parravani che al largo veniva 
fortissimo su Chiadina spinta 
a piene braccia. Milani capi 
il pericolo t mise alla frusta 
Zenodoto m» Chiadina gli fu 
sopra, lo apnarigl-.ò all'altez­
za delle trib-jne del pe-so, lottò 
con coraggio e sul palo pre­
valse per una corta testa. Ter­
zo or? ancora Foxico che con­
c h e a :I finale, peraltro non 

troppo brillante, dell'imbattuto 
Morbin. Lontani e mai in cor­
sa gli altri. 

PAULO 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 
Premio Ponte RL«orgimento 

1. Eso; 2. Resiutta. Tot. v. 15; 
p. 13; acc. 28. 

Premio Acqui: 1. Corcoran: 
2. Tabou. Tot. v. 92: p. 29-15 
acc. 51. 

Premio Ponte Cavour; 1. 
Aiello; 2. Berzrngue; 3. Almorò 
Tot. v. 39; p. 14-16-15: acc. 95 

Premio Ponte Matteotti: 1. 
Apollonio; 2. Malvito. Tot. v 
222; p. 57-17; acc. 214. 

Premio Terere: 1. Chiadina 
(54 Parravani): 2. Zenodoto 
<56 Milani); 3. Foxico (58 Mar­
chetti); 4. Morbin (56 Rosa). 
Tot. v. 69: p. 18-13-16: acc. 141. 

Premio Villa Glori: 1. Lazslo: 
2 Wise: Boy: 3. Vittorino. Tot. 
v. 46; p. 26-26; acc. 119. 

Premio Ponte Vittorio: 1. 
Vanitoti: 2. Toutcnrofe; 3. Sakc. 

no ma le intuisce dai gesto, 
sorride. 

La media complessiva del­
la corsa fino a questo mo­
mento di Maglioli è di chilo­
metri 162,339. 

FKRNANDEZ Itl'BRIRA 

L e c l a s s ì f i c h e 
Categoria turismo int. (oltre 

3500 cmc): 1) RAY CRAWFORD 
(USA) I.Incolli H.25'45"; 2) Walt 
Saulhner (USA) Lincoln 14.39*42"; 

Categoria Bport lat. (oltre 
1500 ente): 1) UMHKKro MA­
GLIOLI (Italia) Ferrari 12.23'25"; 
2) Phil Hill (USA). Ferrari, in 
12.29'54"; J) Franco Cornacchia 
(Italia) Ferrari I3.45\50"; 4) Ak-
ton Miller (USA) Miller 14.15'38"; 
3)LIIIR| Chinetti. (Itaiia) Ferrari 
in J4.J6'36". 

Categoria turismo europeo (si­
no a 2000 cmc,): 1) Con/alvo Sa­
nesi (Italia) Alfa Romeo 14.56M"; 
2) Sergio Mantovani (Italia) Al­
fa Romeo 15.7-8"; 3) Mario Della 
Favera (Italia) Alfa Romeo in 
15.10'; 4) Piero Carini (Itali* 

BUDAPEST. 21. — L'unghe­
rese Gjorgey Tumpek ha bat­
tuto il record mondiale di 100 
metri a farfalla con il tem­
po di l'02"I/I0. Egli era de­
tentore del preredente Umile 
mo-mliale con il tempo di 1' 
0»"3. 

N E L L A ÌV SERTE R O M A N A 

Il CbiDOlto hatlDlo a Melerà (2-9] 
Il SflDlflri surclassa II Grosseto (7-0) 
Successo dell'ltilcalcio a Foligno (3-1) - La Romulea battuta dalla Torres (2-3) 

Sanlart-Grossefo 7-0 
GROSSETO : Cecchetti; belli­

ni, Pucci; Cinelli. Carapelli, Te-
resini; Ciabattini. Cini, Belluc­
ci. Micuccf. Ottone'!». 

SANLART: Palma; More. Vin­
ci; Di Meo. Settimi. Senzacqua; 
Modesti. Leblanc. SimotietU, Lut-
tazzi. Lecis. 

Arbitro: Iattanza di Benevento. 
Reti: Nel p. t : al 16' LUtiazzi, 

al 2V e al 24' Lects. al 31* Simo-
netti; nel a. t.: al 14' Simonetti, 
al 16* Lecis. al I*' Leblan 

Di slancio i gialoroBsi del Sanlart 
hanno letteralmente schiacciato 
il Grosseto in virtù di un 
gioco tranco. volitivo, a tratti 
soffuso di spunti tecnici, con una 
offensiva veloce, spumeggiante, 
incisiva. 

Una squadra, quella Sanloren-
zina. che ha dominato in lungo e 
in largo — se non territorialmen­
te. che i granata maremmani 
hanno attaccato anch' essi, man­
cando però del necessario mor­
dente nella conclusione — in 
qualità e organicità di manovra. 
nel senso della rete dimostrata 
— e il putegglo lo dimostra ad 
usura — per tutta la durata del­
l'incontro 

11 Sanlart. superati i primi mi-

INTANTO IL CARNET DELLE FESTE E' STATO RIDOTTO 

Per il Congresso dell'U.1LI. 
nowìlà e buone intenzioni 
Le proposte della commissione di studio — Si spera che sarà affrontata 
seriamente la regolamentazione del professionismo e del dilettantismo 

Par oh* a Viareggio si vo­
si ian far* l« oos* per ban^. in 
maniera stria. Un indica £5r1a 
buona volontà mi par quosto: 
eh* il «carnet delle feste» e 
•tato ridotto all'indispensabile. 

dettiamo dunque legna sul 
fuoco, ecco un buon argomen­
to per la discussione: profes­
sionismo e dilettantismo. A 
proposito del quale la «Com­
missione di studio» doll'UVI, 
presenterà per l'approvatone 
tra l'altro le seguenti regola­
mentazioni: 

a) entreranno a far parte 
della CT.S. * della C.A.D. an­
che i rappresentanti dee li in­
dustriali, dei corridori, degli 
organixzatorl e dei velodromi; 
ciascuna «sommissione sarà, 
pertanto composta di otto 
membri: un presidente ch'è il 
presidente delle attuali com­
missioni; sei membri, i quat­
tro nuovi più i due già in ca­
rica, e un segretario, tutti con 
voto deliberativo: 

b) le decisioni della C.T.8. 
e della C.A.O. devono essere 
prese a maggioranze dei pre­
senti. e In caso di parità nella 
votazione il voto del presiden­
te decide; In tal caso è am­
messo 11 ricorso alla Giunta 
d'Urgenza, anche su richiesta 
di un solo dei membri della 
commissione. 

Si comincia a ragionare; è, 
Infetti, ingiusto (* poco in­
telligente, anche) oh* le fao-
oende del professionismo ven­
gano sbrigate da uomini che 
oo| professionismo hanno po­
co e niente da «partire e ohe, 
quindi, non conoscendo i pro­
blemi, pmtono prender* luc­
ciole per lanterne. Con le nuo­
ve regolamentazioni, anohe sii 
Industriali, I corridori, gii or­
ganizzatori, • i padroni del 
velodromi potranno dire la lo­
ro: speriamo che non cerchino 
di tirar l'acqua soltanto al 
mulino di casa; speriamo ohe 
uomini d'esperienza, come Ro-
beoohi, Cinelli, Ambrosini e 
Strumolo riescano a far mor­
dere il freno (se ne sarà il 
caso, s'intende™) ai Malivernl 
e ai Brofferio o Monaco, in 
occasione di decisioni sbaglia­
te. come seno state quelle, per 
fare un esemoio clamoroso. 
suggerite dal «Cliro degli scan­
dali». 

Comunque non é con l'ag­
giunta dì quattro membri a 
due commissioni che s'aggiu­
stano le cose. Cosi, si continua 
a camminare su un terreno 
"estato: si sfiora il problema. 
si parla di dettagli non si ha 
il cora*«io, a me care, di en­
trare nel vivo del l'ar-omente­
flon baste punire (o cercare 

di non far punire...) è neces­
sario, invece, stabilire una re­
golamentazione esatta dei do­
veri e dei diritti dei corridori, 
degli industriali e degli or­
ganizzatori delle corse su stra­
da e su pista. E la commissio­
ne del professionismo dovreb­
be lavorar di lima non di mar­
tello come sono abituate a fare 
la CT.S. e la C.A.D. 

Si capisce che l'UVI non 
dovrà legare le mani, invedere 
il campo, della commissione 
del professionismo; arrivo a 
dire ohe l'UVI deve tenersi 
fuori della mischia. 

L'UVI deve, invece, rivolger­
si con passione e entusiasmo, 
lavorare con intelligenza, por­
gere il suo contributo al eam-
no Cei dilettanti. Il quale, 
campo dei dilettanti, deve es­
ser* ben distinto da quello 
dei professionisti. E' ricca la 

UVI; le società pagano fior di 
tasse per l'affiliazione e per le 
organizzazioni; e dal CONI, 
quest'anno, ha avuto 86 mi­
lioni. Devono andare, questi 
soldi, per la maggior parte, al­
le società che fanno dello 
sport, ohe portano allo sport 
migliaia di giovani. La so­
cietà hanno bisogno di bici­
clette, hanno bisogno di gom­
me. Cosi le piste. Può bastare 
un esempio; questo: la pista 
di Bologna è dotata di tre bi­
ciclette. E con tre biciclette I 
ragazzi di Bologna possono fa­
re poca strada, io penso! 

ATTILIO CAMOWANO 

BRUXELLES. 21. — L'Inglese 
Gordon Pirie ha vinto oggi la 
corsa campestre « Criterium ne­
gli assi» di km. II.100 coi tem­
po di 35'56'\ 

« I !\ ÌV % S T I € A 

Terminali a 
ì campionati 

licenza 
italiani 

Ghezzi e Figone sono i nuovi campioni 

VARESK. 21. — Si sono con­
clusi ne! tardo pomeriggio di 
oggi alla Casa dello Sport di 
Varese 1 campionati italiani ma­
schili indlt iduati seniori e ju­
nior! dj ginnastica artistica In­
detti dalla Federazione ginna­
stica italiana e organizzavi dalia 
Società varesina « Rofcur et ri-
des ». 

Oggi i ginnasti che rappre­
sentavano le migliori società 
italiane hanno ripreso le com­
petizioni iniziate Ieri davanti 
ad un folto pubblico. 

Le -singole prestazioni sono 
state di ottimo livello tecnico 
e spettacolare. Neil» categoria 
Junioti, ribadendo le prime pro­
ve si è imposto Martino Ghe?,-
zl della Varestna dt ginnastica 
e jicherma i; qua'e ha offerto 
prestazioni tali da poter battere 
atleti di cartello quali .«ono 
considerati Dal Pozzo e l! ?ar-
do Grosso 

II gruppo sportivo de! .">2 
gruppo Vigili del ruoco di Mi­
lano ha riportato In questa ca­
tegoria il maggior punteggio ag­
giudicandoli il premio di rap-
pres-entaz-a. Nella massima cate-

l -MMJU.I . l 

COH atHÉnirevote slancio la ttonut 
liei battuto la Ti'iesliiui (57-50) 
KOMA: Cerioni (III. Astee ? u t o all'altezza della situazio­

n i . tottonato (1), Wilson (21,Ine. ha controbbattuto tutte le 
t'erto |5) , reriretU (16). Pa-jazioni dei triestini, pur doven-
termi (.5). Coccianl (6), Capita- do tenere quello che in effetti 
ni. Bernabini. 

TKIESll.NA: Magrini, Carbo-
oloL Salich (IP). Natali (2). 
Bizzarro (11). Pieri (15), Por­
celli (3), D'Iorio (9), Moscbeni, 
Fu r Uni. 

ARBITRI: Reverberl di Res­
elo Emilia e Piccoli éi Ferrara. 

Parlando della partita si do­
ve parlare di un giocatore i"n-
zo Ferretti. Questo anziano 
atleta ha giocato come uà tem­
po non faceva, ha r.prc»» <i\.c'. 
t.'ro che Io aveva portato 
4 anni fa in nazionale: preciso 
e scattante e senza dubbio sta­
to il migliore in campo; alla 
fine era quasi allo stremo delle 
forze, ma con l'espressione fe­
lice di chi sa di aver dato tutto 
per la vittoria della sua 
squadra. 

Gli altri hanno tutti giocato 
bene, si sono sveltiti, hanno 
Settato nella spazzatura gli inu 
tili virtuosismi; hanno insomma 
capito che le partite si vinco­
no giocando compatti, giocando 
cioè come • squadra ». 

Ancora una volta Astco e 

è risultato il più pericoloso de­
gli avversari (D'Iorio) e lo ha 
quasi sempre annullato. 

Non si deve pensare però che 
la Triestina abbia subito abbas­
sato la testa; ha lottato fino al­
la fine con la speranza di por­
tare via i due punti: non c'è 
riuscita perchè ha trovato di 
fronte dei giocatori che hanno 
meravigliato per il loro slancio. 

Seno entrati in campo solo 
? giocatori triestini e tra tutti 
totalizzavano 133 anni « 19 di 
media) Mancava Damiani e ciò 
ha influito molto nel loro gio­
co di squadra, il migliore è ri­
sultato D'Iorio, mentre il « ra 
cazzino di casa » Pieri non si 
e di certo elevato sugli altri: 
ha dato pero a vedere buone 
cose: tiro in canestro e sicu-
•-*zza nelle entrato. 

La cronaca ha poco da regi­
strare. La Roma è passata su­
bito in te*»a con un canestro di 
Ferretti ed ha retto fino alla 
fine del tempo andando al ri­
poso al comando (28-18). 

Nella ripresa si aspettava la 

riscossa dei • giuliani ». inve­
ce sono stati i giallorn^si a ri­
prendere le redini del gioco 
Negli ultimi tre minuti gli atle­
ti della Ginnastica hanno cer­
cato di sparare tutte le loro 
cartucce, ma ancora una volta 
Ferretti troncava le loro spe­
ranze realizzando in contropie­
de l'ultimo canestro di questa 
bellissima partilo. 

VIRGILIO CHF.RIB1NI 

Canfu Milenka 
batte Stella JkHurra 72-42 
CArCTU": Strong <I0>. Lampu-

R.-uni (I3i. Bemardis (16). Cap­
pelletti <204. Mersan (12>. Muci 
(II. Perego Picco. Sala. Valseceli:. 

ROMA: Costanzo 13). Corsi (2). 
Rocchi (20». Zampten <3>. Vol­
pini 141. Hiana (11. Raia. Lupo­
rini i~». Pieraccini. Di Dionisio 

ARBITRI Folla!: e Ferretti di 
Livorno 

Virtus-Jmrhans 38-29 
JUNGHAS: S.ssl 9. Battaglia 

Filippi 4. De R-f*i Montesco. Del 
Zotto S . ForrKsier 7. Del Zotto 
B. 2. Ravanello. Girardo 7. 

VTRTUS: Neuroni 2, Rapini 2 
Gembitu 3. Canna 7. Calebott* 

11. Zia. Borghi 5. Battilani 2. 
Rizzi 6. Mloli. 

ARBITRI Fedeli e Pizugallt di 
Milano 

I risultati 
* Gira - Reyer CI-31: Borletu » 

• Pesaro 49-47; • Milenka - Stel-
la Azzurra CZ-K; Virtus . * Jun-
ghans 3S-2»; Varese . * Pana 
75-44: • Roma - Triestina 37-5e 

La classifica 
Benelli Pesaro e Triestina 14: 

Gira 9: Roma. Vlrtos e Borletu 
*: Milenka e Pavia •: Stella Az­
zurra e Reyer 5: Varese 4: 4un-
Chans 3. 

Roma e Milenka una partita 
in meno. 

NELLA SERIE B 

Lib. livornò¥zat. 57-30 
L1B. LIVORNO: Cremigni 

t6). Baiocchi (6). Balestri (13). 
Civili. Gatto (22), Benvenuti 
(3). Becuccì (7). Dolciolu. 

I l i ZAT.: Guìdarini (I7| 
Positano (3). Rivaniero (4). 
Romano. Mariotti (5). Zocchi 
(2), Bristat, Rcstucci, Serato-
re (6) 

Arbitri; «.ignori Prandini e 
Costa dì Genova. 

goria quella dei seniori il ligu­
re Figone della Pro Chiavari, ha 
ribadito la sua superiorità sui 
17 classificatisi aggiudicandosi 
ancora una volta il titolo na­
zionale seguito da vicino dai 
forlivese Sampleri che aveva ot­
tenuto la migliore prestazione 
nel volteggio al cavallo. 

LE CLASSIFICHE: 
Categoria Junior!: lì Ghezzi 

(Varesina) punti 52.20 (cam­
pione (Fltalia); 2) Dal Pozzo 
(Vtribù» uniti di Saranno) p. SI. 

CLASSIFICHE PER SOCIETÀ': 
1) 52. Corpo Vigili del fuoco 

dt Milano punti 1S0.2S; 2) 
Amsicora di Cagliari p. 147.70. 

Categoria seniori: 1) Figone 
della Pro Chiavari punti S7.3S 
(Campione d'ilalta): 2) Sampie-
rt ("Forti e Uberi" dt Forh) 
punti S5./S. 

// trofeo Alberto Broglia in 
palio per la società del primo 
classificato e stato axsegnato 
alta Pro Chiavari dt Chiaian. 

CLASSIFICX TROFEO « CO­
STA»; 

1) Pro Chiavari p. 106.35; 2) 
Forti e Uberi dt FÓrfr 105.95. 

CLASSIFICA PFR SOCIETÀ' 
(due ginnasti meglio clamftcati 
della categoria): 

1) Forti e lìberi dt forh p. 
107.95: 2) Ferrovieri Cagliari 
punti lOl.io. 

CLASSIFICHE INDIVIDUALI 
PER ATTREZZO: 

C«rr»o Ubero: 1) Figone 9.€0: 
2) Carnolj 9.55; 3) Romano 
Seri 9.35. 

Voi-eeeio m r»'alZn: / , sam-
pi"ri 9.90; 2) Figone 9.S0; 3) 
Romano XCrj 9.80. 

Anei:i i) Fignnc 9 50: 2; 
Sarrvrrn 9.40: 3) Cirno'r 9.10 

C*v»*:o; i j Ftir'^e 9 SS: 2) 
Zanetti 9.35; 3) Smeraldi 9.15. 

Par»'teie: rj FiQOnr 9 SO; 2) 
Magxnan 'Vogherete) 9.15; 
Zanetti 9.05 

Sbarra. I; Maigian 9*5; 
Filane 9.40; 3) Carnali 9.35. 

nuti di gioco, ha stretto (V asse' 
dio l'area avversaria, dopo aver 
realizzato nel più facile dei mo­
di le prime due reti grazie alla 
complicità del portiere ospite. 
ed è andato su di giri per 
terminare in bellezza. 

Sicuro alle spalle — dove Mo­
re, Settimi e Vinci — contene-
vono agevolmente le ordinate, 
ma lente azioni del quintetto di 
punta avversano — il Sanlart si e 
disteso piacevolmente all' attacco 
con sufficiente continuità, so­
spinto da un Di Meo e un Sen-
zacqua superlativo, ha avuto in 
Lecis il migliore in senso asso­
luto. Il piccolo • Lollo » è stato 
una vera spina nel fianco degli 
avversari, dal Suo piede sono par-
lite le azioni più pericolose. 
Sempre pronto a lanciarsi su ogni 
palla, ora a tirare in porta, ora 
a passarla nel migliore dei mo­
di al compagno più smarcato. 
Buone le prestazioni di Leblanc 
e Luttazzi. 

Ecco la descrizione delle set­
te reti. 

Al 16": angolo contro il Gros­
seto, Batte Modesti, prende di 
lesta Leblanc e Rira a rete Mi­
schia risolta da Lut'azzi con un 
tiro dal basso in alto 

21': Liscio madornale di Tere-
sini su traversone di Di Meo 
Lebanc devia a Lee s che. ben­
ché marcato, riesce a tirare man­
dando il pallone a terminare la 
sua parabola in fondo al sacco 

24': Lunga fuga della pìccola 
ala sinistra Lecis che giunto in 
area lascia partire uno spiovente 
«enra alcuna pretesa che trova 
impreparato Cecchetti il quale 
se lo vede passare sopra la testa 
senza poterci fare nulla. 

31': Altra fuga in contropiede 
del giallo - rossi. Questa volta è 
Simonetti che con una azione 
personale realizza nel più facile 
dei modi. 

Secondo tempo 14": centro di 
Lecis, buco di Carapelli. racco­
glie 11 appostato Simonetti che 
da due pa^si devia a rete 

16: Modesti a Luttazzi. da que­
sti a Lecis. Tiro, goall 

18: Palla passata due volte fra 
Luttazzi e Leblanc con tiro rea­
lizzatore di quesl* Ultimo. 

VITO SANTORO 

Italcalno-Foligno 3-t 
ITALCALCIO: Bollatacelo ; Di 

Jorio. Leonori: Mariotti. Lanci­
nosi, Campotlonico; Benito. Na­
poli. Ceci. BerarUi. Fortini. 

FOLIGNO: Bìason; Barbetta 
Castellani; Blasoni. Canalini. Rl-
\a; Pinti. Dami. Oardem, Ma-
gaidi. Zamboni. 

.Refi: primo tempo a! 3B" Bei-
sito; nella ripifc-a al B ceci. a; 
12' Ri\o. al 2R- r e o 

(Dal nostro corrispondente) 

FOLIGNO. 21 — Uno spetta­
colo veramente pietoso quel­
lo visto al Coinur.uie di Foligno 
per la misera prestazione dei fai-
chetti. Si è visto un undici alla 
deriva, senza gioco, senza alcun 
criterio e senza Idee. Son sap­
piamo quale sarà la fine dei Fo­
ligno se seguiterà a regalare 
punti sul proprio terreno. 

Il primo tempo si giocava con 
azioni di poco rilievo. L'unico 
goal segnato nei primi 45 mi­
nuti è stato quello di Beisiti; 
al 32' dopo che Biason aveva 
respinto la palla su un forte tiro 
di Fortini. 

Nella ripresa la partita si ri­
prendeva nei primi minuti; al 6'. 
su corner di Zambetii. Daini con 
una rovesciata colpiva la tra 
versa dei bra\o Bonafacclo. Ch* 
non la fa la subisce. Subì io do­
po. al 0'. aura rete degli ospiti 
ad opera di ceci che. ricevuta le 
sfera su traversone da Fortini 
tirava inesorabilmente in rete 
Al 12' Riva accorciava ie distan­
ze segnando il punto della ban­
diera su punizione dal limite. 
dopo che la palla aveva battuto 
sul paio. 

Ai 28'. la terza rete degli ospi­
ti: Ceci sfrutta l'occasione di 
segnare dopo che a Biason an­
cora una volta è sfuggita la pal­
la, Al 35' Riva poteva accorciar* 
le distanze sa il calcio ai rigore 
concesso ai locai! non fosse sta­
to settato fra le braccia den'ag-
zuerrlto Bonafaccif». 

O. B. SABBATINI 

Torres-Romulea 3-2 

ospite. Si è incontrata in una 
difesa eh? ha saputo ren­
dere pane per focaccia. 

Primo tocco della palla e 
primo liscio della difesa lo­
cale. conseguenza del timore 
reverenziale da cui sì lascia 
prendere. Gli ospiti presenta­
vano il loro biglietto da visi­
ta al terzo minuto di gioco. 
Ragazzini a conclusione di 
una azione, scocca un tiro 
che viene parato difettosamen­
te da Fa varo. Il pallone sfug­
ge dalle mani del portiere e 
va a battere sulla base del 
montante sinistro: primo bri­
vido. Al 10'. calcio d'angolo 
infruttuoso per gli ospiti. Su 
rovescio di fronte, Morandi 
dà a Zanutel. Scende, questo 
ultimo, fino a fondo campo e 
passa al liberissimo Prevosti 
il quale con la sua maestria 
ed esperienza non ha diffi­
coltà a battere Albenzi. 

Il Matera si trova in van­
taggio. I tifosi delirano. Il 

i msti/rvn 
e la ci 

GIR( 

la 

0P 

Mi 

JE 
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I risultati 

Annunziata - Perugia l - l 
Colleferro - Monteponi 1-0 
Italra!clo-*Foligno 3 - t 
L'Aquila - Montevecchio 1-1 
Kuorese - Sor» 2-2 
Orjbetello - Prosinone l - l 
Sanlart - Grosseto 
Terni - Terracina 
Torres - Rotttul ea 

7-0 
1-1 
3-2 

La classifica 
Colleferro 9 
Annunziata 9 
Ternana 9 
Sanlart 9 
Torres 9 
Monteponi 9 
L'Aquila 9 
M. Vecchio 9 
Perugia 9 
Frosin. 9 
Sora 9 
Romulea 9 
Terracina » 
Italcalcio 9 
Foligno 9 
Orbetello 9 
Xuorese 9 
<lrosseto 9 

6 
5 
4 
5 
5 
4 
4 
•> 

a 
t 

2 
3 
2 
2 
2 
2 
0 
1 

1 
3 
4 
2 
1 
2 
2 
5 
3 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
5 
1 

GIRONE 

2 16 S 13 
1 15 7 13 
1 10 5 12 
2 21 7 12 
3 17 9 11 
3 11 11 10 
3 9 8 10 
2 8 6 9 
3 17 1S 9 
2 9 6 9 
2 11 12 9 
2 12 13 8 
3 11 10 8 
4 15 15 1 
4 12 13 7 
4 9 14 6 
4 6 12 5 
7 4 21 3 

G 
I risultati 

•Andria - Potenza 
'Campobasso -

1-0 
Permana. 1-0 

•Matera - Chinotto 
•Mol fe lU - TranI 

Neri 2-0 
1-1 

•Pescara - Giulianova 4-1 
Chietl - *Fogg la 
Maglie - «Meriti 

4-1 
2-1 

Ascol i - 'Sangiorgcse 3-1 
Cerignola - «Brindisi 1-0 

La classifica 
Molfetta 9 
Chinotto 9 
Pescara 9 
Trani 9 
Chieti 9 
Giul ianova 9 
Matera 9 
Catnpob. 9 
Foggia » 
Permana 9 
Cerignola 9 
Sangiorg. » 
Ascoli 9 
Andria 9 
Maglie 9 
Brindisi 9 
Potenza !» 
Melfi 9 

6 
6 
5 
5 
3 
5 
4 
4 
3 
2 
3 
3 
3 
2 
3 
2 
2 
1 

* 
1 
3 
a 
6 
ì 
2 
2 
2 
4 
• 
3 
1 
3 
1 
2 
1 
2 

1 11 3 14 
2 29 9 13 
1 13 6 13 
2 19 6 12 
• 16 10 12 
3 15 12 11 
3 1» 7 IO 
3 12 14 10 
4 12 11 8 
3 12 14 8 
4 9 11 8 
3 11 18 7 
5 13 16 7 
4 7 14 7 
5 9 14 7 
5 l i 16 6 
6 7 16 5 
6 4 14 4 

nostro taccuino riporta un pe­
riodo di netta prevalenza ospi­
te. Bellissime azioni al 16' 
dei giaUoverdi, smorzate dal­
l'ottimo Favaro. Una svento­
la di Montanari al 29' dà la 
possibilità a Malaspina di esi­
birsi con un colpo di testa 
che. però, manda la palla fuo­
ri. Alla mezz'ora gli ospiti se-

TORRES: Campus: Melfs gnano un goal che l'arbitro 
Massone; Ghidiiii. Sanna, Dì giustamente annulla per evi-

ICocco; Paoli. Serradimigni, 
Lepri. Lini. Balestri. 

ROMULEA: Benedetti: Stra­
da, Leonardi; Di Giulio, Ve-
ronici. Cervini: Andreoli, Co­
ri, Di Gianvito. Indulgente, 
Chiricallo. 

Marcafon: primo tempo, 
Cori al 13\ Andreoli a: 17' 
Paoli al 20*. Lini al 23'. Pao­
li al 36'. 

3) 

2) 

L'ex campione Valentin'! 
contro lo spagnolo Lopez 
BOLOGNA. 21 — Domani 

-eia. l'ex camp.one d'Italia 
Luisi Vaieni:ni. sarà di sce 
na sul ring della -Sala Bor-
-a - dove incontrerà il forte 
pugile spagnolo Lopez, nello 
incontro principale della ma­
nifestazione allestita dalla so­
cietà « Pugilistica Tranvieri -
i i Boloena 

Attesa inoltre dagli sporti-
\ i felsinei del peso medio ro 
mano Dal Piaz. un pugile che 
* a OH- a "«io di vittoria in vìi 
Tona e che inrrociPrà i guarì 
ti con il pugile marsigliese 
Boglio.ii, mentre nell'altro in­
contro professionìstico della 
«erata, il peso welters par­
mense Bianchini affronterà il 
rivale aretino Btòini. 

Matera-Chinotto N. 2-0 
C H I A O H O NERI: Alberi. 

zi, Montanari. Previato, Sor­
di, Ben«?derf.\ Cerest, Ragaz­
zini, Mosco. Bonoifi. Co;;o-
Iini, Malnspiiia. 

MATERA: Favnro. Poren-
tìn. Maltinti. Bonci, Marani. 
Ru,tso. ZanutrI. Morandi. Pe­
rtica. Tofoi . Prccoxii. 

(Dal nostro corrispondente) 

MATERA. 21. — E* stata 
una partita a. cardiopat ia . 
completamente vissuta dal nu­
merosi tifosi che hanno gre­
mito gli spalti del « XXI Set­
tembre » oer offrire ai Dropri 
beniamini quell'incitamento e 
que: caldo applauso che sonc 
=tati deci>ivi per rincontro 
n>;eme alla vo.ontà ai cuore 
in fusa degli 11 atleti in ma-
«l:a a?.zuT? i quali sono riu­
sciti a mettere nel sacco il 
pugnace e migliore una e: ro 
mano del Chinotto Neri. 

Il Matera ha saputo capo­
volgere il pronostico della vi 
?ilia e mostrare i: suo vero 
voMo di «quadra abbastanza 
affiatata, con bellissime indi­
vidualità. di un mosaico che 
fanno della vmpaaine azzur­
ra un como'p-so i nv j a ora 
In ooi si dev»» dare que! cre­
dito che si 6 conquistato *u' 
campo. Ma. •.: Chinotto Neri 
sinceramente, ha fatto trema-

deniissimo fuori giuoco. 
Nel secondo tempo, gli ospi . 

ti attaccano.e vanno alla ri­
cerca del pareggio che non 
arriverà. In questo perìodo il 
lavoro della difesa locale è 
massacrante. Quante sono sta­
te le parate di Favaro? Quan­
ti i salvataggi d; tutta quan­
ta la difesa locale? E' meglio 
non ricordare. Però, bisogna 
anche dire, che le folate de­
gli avanti gialloverdi ospiti 
avevano i! carattere del disor­
dine e del nervosismo. Ma, 
mentre l'attacco ospite era al­
la ricerca del pareggio, i lo­
cali *i nermettoiro di sbaglia­
re un goal, con il capitano. 
e dì segnare il secondo della 
contesa con il bravo Peruc-
ci. Descriviamo i due episodi. 

K Siamo al 43' della ripresa. 
Zanutel servito da Morandi 
supera il suo angelo custode 
« «»rve il liberissimo Tolloi. 
Questi, non deve fare altro 
che spedire alle spalle di Al­
benzi. e invece, manda fuo­
ri. Al 44' la difesa ospite ?i 
difende in area; dalla sinistra 
oerviene un be! nassa ggetto 
^ Perucri che stoppa la pal­
la. =i gira un tantino e di 
i i ì - tro fa partire una «sven-

•«^3 c'~\f (^ t"»ffs*" 'a -ftp-
G. PALMIERI 

TORNEO AMATORI V.l.s.p. 

UESISA-Beloiannis 4-0 
I biancoro**» n*nno facilmen­

te ottenuto la «conda vittori* 
su.u modes-a compagine dei Ti-
fcurtino. 

Gli aziendali riuscivano a con­
cretare 'a '.oro superiorità nei 
primo tempo. rea;i«*n<lo due 
reti al 35' e ai 40' 

Ne;i« ripresa .a netta MJj>erio-
rttà tìellTTESlSA M manifestava 
con altre due reti, che sanzio­

ne i polsi a più di un tifoso, navano cosi la vittori» dei Carr.-
E' andata male per l'illustre'pioni laziali. 

( 
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AWaENAMENÌO MIA NAVALMECCANICA 

La carne e lo spirito 
E" giusto. Mentre il corpo è 

reso debole dallo sfruttamen­
to inumano, dal basso salario 
che non basta a far fronte 
al cinquanta per cento di 
quello che ci vuole non per 
vivere ma per vivacchiare; 
mentre la stessa vita fìsica è 
messa in pericolo dai cibi 
guasti (che la direzione della 
Navalmeccanica di Castellam­
mare ha somministrato agli 
operai con la sua gestione 
della mensa), mentre l'orga­
nismo dei Invoratori, Ria de­
bole e sfruttato, viene addi-
littura intossicato; è giusto, 
dicevamo, che si pensi allo 
spirito. 

E* dunque lo spirito quello 
che conta. Ed allora, insie­
me alla gestione Torre della 
mensa — la gestione dei cihi 
guasti, per intenderci — ecco 
un altro importante provve­
dimento della direzione della 
Navalmeccanica di Castellam­
mare: l'assunzione di un frate, 
di cui veramente era avver­
tita fortemente la mancanza. 

Lo chiamano padre Agosti­
no, ed ha il compito di cu­
rare lo spirito dei lavoratori. 
Lui, no, non fa politica. Lui 
pensa ad addolcire la vita. 
K ci voleva, altrimenti gli 
operai divenivano pazzi, pen­
sando sempre alle stesse co-
M \ ogni giorno: la pigione 
che non si può pagare, l'au­
mento del fitto, il cottimo ta­
gliato, il figlio ammalato, la 
figlia senza scarpe, il debito 
con il salumiere, il salario di 
fame, il sopruso del direttore, 
i discorsi del capo della Con-
findustria, i viveri marci che 
è costretto a mangiare, ed al­
tre bazzecole di questo ge­
nere. 

Ce ne era bisogno. Con tut­
ti i peccati accumulati, gli 
operai debbono pure essere 
purificati. Bisogna allora con­
fessarli, a tutti i costi. A co­
sto di e togliere il cartellino > 
dalla porta in modo da ob­
bligare l'operaio che non lo 
trova ad andare da padre 
Agostino. Non ha importanza 
il mezzo che si usa per libe­
rare gli operai dai tanti pec­
cati che essi commettono du­
rante la giornata. 

A far peccati, l'operaio co­
mincia la mattina alle sei. 
Si alza dal letto. Si lava. E 
la moglie, mentre gli incarta 
nel giornale il pezzo di pane 
che qualche volta contiene 
anche dentro i broccoli o le 
melanzane della sera prima. 
ricomincia sempre lo stesso 
discorso, e Sai, oggi è l'ulti­
mo giorno per pagare la bol­
letta della luce, ed in casa 
non c'è la croce di un cente­
simo». Lui risponde: «Già 
ieri sera ti ho detto che non 
ho lire >. « E poi — aggiunge 
la moglie — ti volevo dire 
che ci vogliono i soldi per ì 
libri di scuola della bambi­
na, e poi... >. Si sono fatte le 
sci e mezza. L'operaio bacia 
la moglie ed esce. Il direttore 
ha anticipato arbitrariamente 
l'orario di entrata e l'operaio 
deve correre, a prendere il 
treno, o il tram, o la bici­
cletta; corre, arriva in fab­
brica, dì estate sudato, di in­
verno bagnato e sudato, va 
al suo posto di lavoro, sono 
le sette e mezza o le otto. 
Quanti peccati ha commesso 
fino a quest'ora! 

Verso le dieci, apprende che 
la direzione ha ribassato i 
tempi del cottimo e questo 
vuol dire guadagnare meno 
lavorando di piti. Alle undi­
ci scoppia una bombola: tre 
compagni di lavoro sono mor­
ti. A mezzogiorno va alla 
mensa a mangiare cibi gua­
sti. Alla mezza c'è la pro­
testa desìi avvelenando il di­
rettore fa la faccia feroce e 
multa nn gruppo di operai. 
L'operaio cosi lavora da mat­
tina a sera, a volte con il 
cronometrista alle spalle o 
col guardiano che circola fra 
i Teparti con il cane lupo al 
guinzaglio, come all'* Aerfer >. 
La sera esce dalla fabbrica. 
va alla riunione del sindacato 
per stabilire il da fare per i 
i re omicidi bianchi. Poi pren­
de il mezzo e va a casa. Leg­
ge il suo giornale, mentre la 
moglie cncina. Mangia, beve 
due bicchieri d'acqua e va a 
letto. 

Sono passate ventiquattro 
ore della vita dell'operaio. 
Quanti peccati ha commes­
so? La risposta la lasciamo 
a padre Agostino. 

E questa storia più o meno 
*ì ripete per gli operai ogni 
giorno, per tntta la settima­
na, r»er tat to il mese, per tut­
to l'anno, fino a che camp& 
e se ha la fortuna di lavo-
>are sempre e se non passa 
diierazìe.ìn famiglia. 

Ora, perchè non si cerca di 
curare i peccati in altri am­
bienti? L'operaio è sfruttato. 
stremato, non ha neanche la 
forza di bestemmiare. II ge­
store Torre è andato mai da 
padre Agostino? Sì è confes­
sato? Ha detto n?\)a confu­
sione che dava cibi marci agli 
operai? E il direttore Persico 
è andato da padre Agostino? 
Gli ha confessato i «oprn«t 
che egli commette contro gli 
operai? 

I comandamenti ordinano 
di non rubare, e i padroni 
rubano sfrattando gli operai 
e dando loro un «alano di 
fame. E" o non è peccato to­
gliere il lavoro, e quindi il 
pane, agli operai? E i padro­
ni e il governo democristiano 
chiudono le fabbriche. E* o 

non è peccato ammazzare gli 
uomini? E nelle fabbriche 
muoiono centinaia di operai 
costretti a lavorare senza di­
fesa. E' o non è peccato trat­
tare gli operai come bestie, 
senza alcun rispetto per la 
loro dignità umana? E' o non 
è peccato avvelenare gli ope­
rai con cibi guasti? Dovrebbe 
elaborare, padre Agostino, una 
serie di massime e spiegarle 
a chi di ragione: non tagliare 
i eottimi; non mandare gli 
operai al campo di e concen­
tramento del Viglicna >, come 
avviene a Napoli, a 500 lire 
al giorno; non calunniare gli 
operai; non ricattarli nella 
speranza di rubare la loro 
coscienza. 

Queste co«e dovrebbe dire, 
il frate, a miliardari, banchie­
ri, grandi industriali, grandi 
armatori, alla Confindustria, 
all'Unione industriali, a mol­
ti direttori di fabbrica, spe­
cialmente quelli degli stabi­
limenti I.R.I., a certi capi 
guardiani. 

A qualcuno di questi, pa­
dre Agostino dovrebbe met­
tere al collo il suo cordone 
di frate, in segno di prote­
zione dal peccato e di ricon­
quista della pecorella smar­
rita. E non metterlo, come ha 
fatto, all'operaio De Filippo. 
Perchè, altrimenti, corre il 
rischio di sentirsi dire, come 
fece, ben a ragione, l'operaio \ 
De Filippo: < Padre Agosti­
no, questo cordone vostro al 
mio collo sì spezza. Andate 
a benedire quelli che succhia­
no il nostro snii^ne >. 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

LA QUESTIONE DEL SULCIS E QUELLA DI UNA INTERA REGIONE 
* * ^^ \ 
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Vita o morte per la Sardegna 
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Assistendo ai dibattiti iiel Consiglio - Il destino della zona carbonifera elemento di catalizza-
zione tra le diverse forze politiche sarde - Le proposte per la rinascita - Crisi nella DC locale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIARI, novembre-

Nel salone della Prefettu­
ra, dove si svolgono le riu 
nioni del Consiglio regionale, 
ho avuto modo di assistere 
ad alcuni dibattiti che inte­
ressavano da vicino la fini 
della Sardegna: il dibattito 
sitile provvidenze da pren­
dere per salvare il patrimonio 
zootecnico sardo, minacciato 
in queste settimane dalla sic 
cita e dalla mancanza di ali 
mentazione; e il dibattito sul 
Sulcis, prima per il pagamen­
to dei salari arretrati dei mi ­
natori, poi per le misure re­
lative al futuro produttivo del 
bacino. E devo dire che una 
cosa colpisce subito chi è abì 
tuato alle sedute di Monte 
citorio, di Palazzo Madama, 
e in genere alla vita politica 
romana: qui si discute siti 
metodi, siti criteri, sui mezzi 
ma non vi è discordanza di 
fondo sull'urgenza di questi 
problemi e stilla necessità di 
trovare per essi una soluzione 

La discussione è appassir» 
nata, spesso vivace, a volte 
anche aspra. Ma non si sente 
mai o quasi mai mancare quel 
minimo comune denominato­
re che è imposto dalle più 
immediate esigenze della Re­
gione. Si tratterà di decidere 
se l'aiuto ai pastori - debba 
esser dato sotto forma di mu 
tui o sotto forma di contri 
buti: e la differenza è evi­
dentemente sostanziale, pe r 

che il contributo proposto 
dalle sinistre recherebbe un 
aiuto diretto e non condi­
zionato a tutti i piccoli pa­
stori, mentre il mutuo pro­
posto dal centro e dalle destre 
aggiungerebbe un nuovo de­
bito sulle spalle dei pustori 
e una nuova incognita sul 
loro futuro, per cui è proba­
bile che verrebbe accolto con 
sospetto dagli interessati. 
Tuttavia — questo voglio dire 
—. non vi è nessuno nella 
assemblea che metta in dub­
bio l'indilazionabile necessità 
di provvedere. Così come non 
vi è nessuno che si opponga 
— nltjie/to dichiaratamente — 
al fatto che la Regione antì­
cipi mezzo miliardo ver pa­
gare ai minatori di Carbonio 
auei salari arretrati c/te la 
Carbosarda e il governo na­
zionale hanno fatto mancare 
per due mesi. 

siede il presidente deirassem-ltengo/io a marcare, oggi piti 
blea, on. Efìsio Corrias; die-\che mai. il loro distacco dalle 
tro le sedie della viaggio-'siiitstre. il loro rifiuto di 
ranza. una transenna delimito qualsiasi dialogo e di qual-
lo spazio riservato al pubbli-Kiasi incontro con i comunisti. 
co. Chiunque può entrare.'Come si è arnvuti a questa 
Qui si amministra la regioneSsitmizione e quali .sono le 

conseguenze? 
Fin dall'insediamento della 

6LI SPETTACOLI 

autonoma sarda. 
I membri dell'assemblea 

sono ò*5: 30 democristiani, 15 y*iumq 
comunisti, 5 socialisti, 5 mo­
narchici, 4 « sardisti ». 4 THIS-
sini. un socialdemocratico, un 
liberale. I democristiani de­
tengono il governo regionale 
grazie all'apporto di voti dei 
« sardisti », ai quali hanno 
dato, in premio, due posti 
nella Giunta. 

La grave questione del 
Sulcis ha posto questa assem­
blea, da mesi ormai, di fronte 
'al problema dell'avvenire del­
l'Isola. E sulla questione del 
Sulcis non sono mancate, da 
parte di questa assemblea 

f l u o c t ' i ò r*i<ctiitti*lkl*fi vese di posizione e votazioni V l l t S i a L 1 USMM»i>>le,» m n ( a n e . n bacino carboni-
La sala delle riunioni del 

Consiglio regionale, a parte 
i soliti affreschi con le solite 
donne nude sul soffitto, e i 
medaglioni con ì sardi cele­
bri, non ha nulla di partico­
larmente pomposo. Tre o 
quattro file di sedie lungo le 
pareti maggiori sono i ban­
chi delle opposizioni; i ban­
chi della maggioranza occu­
pano ti centro dell'aula: di 
fronte vi è il tavolo della 
Giunta e sopra di esso, sul-

fero è divenuto tm elemento 
di catalizzazione tra le diver­
se forze politiche sarde, de­
terminando uno schieramento 
che, per forza di cose, si con­
trappone ai programmi di 
ridimensionamento e di smo­
bilitazione della direzione 
della Carbosarda, del mini­
stero dell'Industria e della 
CECA. 

Questo schieramento non è 
tuttavia, per così dire, uffi­
ciale: formalmente, gli espo 

l'tmico stallo sopraelevato, nenti politici di centro-destra 

Vi AG GEO NELLA GERMAXiA DM HO XX 

I nostri amici tedeschi 
Discussione con i compagni - i difetti dei Partito - Sulla 
autostrada di Dusseldorf - Una industria che ila, i hrividi 
DI RITORNO DALLA 
GERMANIA, novembre. 

Scarsi di numero e ancor 
più di quadri i comunisti del­
la Germania occidentale non 
avevano fatto in tempo a ir­
robustirsi prima che Si sca­
tenasse contro di loro la sfac­
ciata campagna di intimida­
zione e di terrore. Durante 
gli anni della dominazione 
hitleriana essi non avevano 
certo potuto curare le vec­
chie debolezze del lavoro sin­
dacale e di massa che carat­
terizzavano il Partito comu­
nista tedesco prima del '33. 
Mentre gli operai più avan­
zati, insufficientemente orga-

be quasj voglia di esser t ran­
quillo, qui. di trovare che tut­
to va per il meglio, perché 
la gente che affolla la bella 
esposizione dei quadri pre­
stati dal Museo di San Paulo 
è più o meno la .stessa che 
vedresti da noi: se le piac-
cion le stesse cose, se si com­
muove per gli stessi dipinti, 
per le stesse canzoni e gli 
stessi film, possibile che ci 
sia tanto pericolo? 

Ala poi ti passano vicino 
due signori quadrati con il 
volto segnato dai duelli stu­
denteschi, dalla oscena Mau-
sur. vedi i manifesti delle 
Soldatenverband, che non so-

nizzatì e mal diretti, abban- no gli ex-combattenti, ma gli 
donavano senza lottare le lo­
ro posizioni, con l'aiuto dello 
straniero, col paternalismo e 
la corruzione si instaurava 
dall'alto il monopolio social­
democratico e avanzava la 
democrazia cristiana. 

Oggi è in corso un processo 
opposto, ma i nostri compagni 
tedeschi partono da posizioni 
cosi deboli, la spropo'rzione 
delle forze è tanto grande 
che a volte sembra abbiano 
persino paura di sperare, di 
osare: ma vanno egualmente 
avanti e questo è già molto. 

Vecchi militatiti 
Abbiamo discusso con loro 

tante ore che adesso vi po­
tremmo annoiare per tante 
pagine, abbiamo parlato del­
le cose di oggi e di domani 
ma anche di quelle di ieri: 
quanti nomi ci siamo ricor­
dati e di quanti amici e com­
pagni tedeschi abbiamo det­
to: morto in Spagna, decapi­
tato dalla Gestapo. morto a 
Mauthausen, di tanti, di t rop­
pi. Beviamo questo delizioso 
vino del Reno in una casa di 
compagni, la padrona di casa 
non l'ho più vista da ventun 
anni, oggi vive semi-legale 
come ventun anni fa nell 'e­
migrazione. Nel *34, è torna 
ta in patria e l 'hanno arre 
stata a Berlino. Era mino­
renne, la Gestapo non sapeva 
che era stata all'estero e così 
se la cavò con due anni e 
mezzo di carcere duro e poi 
a Brema sette anni di vigi­
lanza speciale, ma speciale 
davvero: dopo il '42 il suo 
gruppetto clandestino diven­
tò più attivo: manifestini, 
scritte e poi la « caduta », due 
giustiziati, altri nei campi, 
qualcuno resistette alla tor­
tura e dopo pochi mesi lei 
fu dì nuovo « libera »; la con­
trollavano troppo per poter 
pensare che fosse davvero 
una militante. Poi qualche 
mese di libertà tra le mace­
rie del '45 e di nuovo proibi­
zioni, perquisizioni, arresti: 
è un po' difficile pretendere 
che tante cose le quali a noi 
sembrano normali e naturali 
siano comprensibili a chi ha 
fatto e fa questa vita. • 

Il male più grosso di cui 
soffrono tanti nostri amici 
tedeschi è forse questo: di 
vivere fuori dalla vita dei co­
muni esseri mortali. Non è 
forse colpa loro, ma intanto 
ne soffrono 

I maggiori giornali tedeschi 
sono quasi decenti, almeno 
come tono ed informazione. 
forse perché essendo padroni 
assoluti possono concedersi 
qualche libertà. L'americani­
smo chiassoso non sembra 
abbia attecchito e ti verreb-

« ex-soldati » di Kesselring, 
vedi i grandi palazzi delle 
Direzioni Generali e ti ricor­
di di come sembrava pacifica 
la Germania anche ventidue 
anni fa e di come ti apparve 
poi tre anni dopo. Ti avevan 
fatto pena certe scarpe rotte 
di disoccupati berlinesi o r e ­
nani del '32: quanto e quanti 
dovevano calpestare gli sti­
vali lucidi del '34, prima di 
sopravvivere, buona merce 
tedesca, a chi li aveva cal­
zati con tanta sicurezza? 

Brava gente ce rt'è qui co­
me altrove e forse più che 
altrove, ma se guardi e pensi 
ti sembra di veder gente sana 
sì, ma non vaccinata; anzi sai 
che c'è chi coltiva i bacilli. 

Da Dusseldorf a Bonn sia­
mo andati in macchina. L'au­
tostrada di Colonia è davve­
ro degna di esser vista: è fat­
ta di due enormi strisce di 
cemento, con due ininterrot­
te colonne di automezzi di 
ogni genere che vanno in sen­
so inverso. Le autostrade so­
no antipanoramiche in tutti 
i paesi del mondo ma qui 
non puoi evitare di vedere 
ogni tanto qualche silhouette 
di grande fabbrica e quando 
fai i confronti con quanto 
puoi vedere dalle nostre au­
tostrade del nord ti vengono 
i brividi; è con un'industria 
del genere che noi ci mettia­
mo in compagnia senza nes­
suna garanzia? Dicono che la 
autostrada doppia a senso 
unico sìa una garanzia con­
tro gli incidenti; veramente, 
prima di arrivare a Colonia, 
troviamo gente intenta a met­
tere su yn autocarro ciò che 
resta di due moto. Bisogna 
pensare che certi motociclisti, 
quando vogliono ammazzarsi, 
superano ogni difficoltà. 

Falsa capitale 
A Colonia passiamo il Re­

no. In macchina e in treno 
ho tutto il tempo di annoiar­
mi a vederlo. Ieri e avantier i 
l'avevo visto solo come un 
fiume largo e bello, ma ades­
so comincio ad accorgermi di 
cosa è sul serio questa im­
mensa arteria, con un traffico 
che equivale a quello di va­
rie linee ferroviarie messe 
una a fianco dell 'altra. Se a-
vete Ietto grandi cose sul Re­
no. sulla sua importanza. 
funzione ecc.. credete pure 
che è vero, ma un'idea più 
o meno chiara di cosa sia ve 
!a farete solo vedendolo. 

• • * 

Nemmeno facendola capi­
tale federale son riusciti a 
dare a Bonn l'aria di una 
città sul serio. E' vero che 
anche come capitale non è 
molto seria questa cittadina 
che ha l'aria un po' di cen­

tro turistico ed è un po' di 
luogo di cura. L'avevan fatta 
capitale provvisoria, ma il 
provvisorio dura da un pez­
zo; adesso, con i nuovi trat­
tati, fino a quando durerà? 
La gente del posto non ha 
certo l'aria di rammaricarse­
ne, ma gli altri tedeschi si 
accorgono che una Germania 
seria non può esistere finché 
qualcuno pretende che la sua 
capitale sia qui. 

Qualcosa %*er toro 
Le cose che ho ammirato 

di più a Bonn sono un pezzo 
di muro medioevale, la ban­
diera inglese che sventola 
sull'edificio della Cassa di 
Risparmio e la severità con 
cui i vigili urbani si occupa­
no del traffico. Ho provato 
anche un momento di gran­
de orgoglio nazionale quando 
un cartolaio, dopo avermi 
venduto qualche cartolina, mi 
ha informato che è lui che 
ha fornito della carta da let­
tera all'Ambasciata d'Italia. 
e naturalmente era di prima 
qualità. E poi dicono che i 
nostri diplomatici all'estero 
non ci fan fare belle figure. 

Devo aspettare a lungo in 
un caffè e sono obbligato a 
leggermi un mucchio di gior­
nali. Intanto la radio trasmet­
te i discorsi pronunciati per 
le onoranze funebri ad Eh-
lers; gli unici veramente 
commossi sembrano lo spea­
ker e il padrone seduto in un 
angolo, con le mani incrocia­
te sul tavolo: mi sembra che 
preghi davanti all 'altopar­
lante e provo un misto di 
pietà e di rispetto per questo 

uomo grosso e tronfio, poi mi 
accorgo che sta controllando 
i tagliandi della cassa. Pec­
cato. son mortificato, e è così 
raro e fa sempre piacere tro­
vare gente di fede, anche av­
versari. , , . . 

Col sole del pomeriggio, ma 
certamente suscitando meno 
rimpianto, me ne vado anche 
io. Vedrò ancora molta Ger­
mania da) finestrino, ma or­
mai il vagone è olandese, la 
vicina danese, il libro ingle­
se, ]e sigarette americane, la 
prossima frontiera austriaca. 
Son stato qui troppo poco 
tempo per vedere e capire il 
paese, ma troppo per fare 
solo il turista « puro »>. Mi 
sembra, partendo, che sia 
quasi un abbandono lasciare 
un paese dove c'è tanta for­
za, tanta operosità, tanta bra­
va gente e lasciarlo così, con 
tanto timore che questa bra­
va gente finisca male. Ma ri­
fletto: se posso fare qualcosa 
per questa brava gente e per 
questo paese Io potrò fare a 
casa mìa, insieme a milioni 
di italiani, lo farò per loro e 
soprattutto per noi, come qui 
ho lasciato tanti buoni amici 
che sanno cosa fare e faran­
no, per noi e per loro; e poi 
ci sono gli amici di Berlino e 
di Dresda e poi ci sono gli 
amici di tutta Europa e di 
tutto il mondo, perché un 
paese così appartiene a tutti 
e tutti contribuiranno a sal­
varlo. Quando passa l'ora del 
crepuscolo passano i pensieri 
tristi e poi al wagon restau­
rant c"è una cena discreta e 
c'è l'ultimo buon vino tedesco. 

r . I U U A X O PAJETTA 

da lui presieduta, 
fon. Alfredo Corrias. il de­
mocristiano che è a capo del 
governo regionale (non con­
fonda l'identità di cognotne 
col presidente dell'assemblea) 
assunse atteggiamenti non 
privi di interesse. In de/itiiti-
va, egli dichiarò di voler por­
re al centro della sua attività 
di governo i problemi della 
rinascita sarda. dicendosi 
convinto die attorno ad un 
programma del genere, pur 
nelle inevitabili di j /erenna-
moni. tutte te forze politiche. 
sociali ed econonu'c/ie della 
Isola avrebbero potuto mar­
ciare insieme. Si apriva iti tal 
inolio UJIU prospettiva di di­
stensione interna, uell'/sola, 
quanto mai auspicabile, dato 
che la Sardegna si trova dav­
vero dinanzi a questioni di 
vita o di morte. 

Frutto concreto di questa 
impostazione fu la elabora­
zione, da parte della Regione, 
d'una serie di proposte: pro­
poste sulle quali fu sollecitato 
un impegno da parte del go­
verno 7iazionale, in base ai 
doveri costituzionali che ad 
esso derivano dall'articolo 13 
dello Statuto regionale. Svi­
luppo delle ricerche carbo­
nifere e metalli/ere, utilizza­
zione industriale in loco dei 
prodotti del suolo, incremento 
delle centrali termoelettriche, 
attuazione della riforma agra­
ria, opere pubbliche, piunt di 
irrigazione e di trasformazio­
ne, miglioramento della rete 
di trasporti nell'Isola e dei 
collegamenti col confinente: 
a ciò t sardi volevano dar 
mano, con l'indispensabile 
contributo della 7inzio7ie tut 
ta; e in compenso l'Italia 
avrebbe trovato in Sardegna 
(oggi sottopopolata e * arre­
trata ») ampie possibilità di 
assorbimento di manodopera. 
La Confederazione del Lavo­
ro non ebbe esitazioni nel 
dirsi pronta, al di là di qual­
siasi considerazione di parte, 
ad appoggiare le iniziative 
della Regione. 

Violente pressioni 
Seguì, come ho detto, una 

serie di votazioni unitarie 
su ordini del giorno e mo­
zioni — da parte del Consi­
glio regionale. Mancò tutta­
via, nelle file della maggio­
ranza consiliare, la capacità 
o il coraggio di spingere a 
fondo, da un lato, la pressione 
politica nei confronti del go­
verno dì Roma e, dall'altro 
lato, l'indiuiduazione e la de­
nuncia delle forze economi­
che che si opponevano ai pro-
grammi di rinascita e alle 
quali ho già accennato in un 
precedente articolo. Su una 
parte dello schieramento di 
centro-destra agirono, con 
evidente efficacia, due spinte: 
quella della direzione nazio­
nale democristiana e del go­
verno, e quella dei monopoli 
continentali. La prima spinta 
tendeva alla rottura di qual­
siasi alleanza — anche non 
dichiarata — con le sinistre, 
in nome della politica del­
l'anticomunismo; la seconda 

Sointa tendeva a salvaguar-
are i privilegi della Monte­

catini, della SAIE (presente in 
Sardegna attraverso la So­
cietà elettrica sarda), della 
Pertusola. del grande capitale 
finanziario e dei grandi prò 
prietari terrieri. 

Le forze che si battono eoe 
rentemenle per l'autonomia 
dell'Isola — in primo luogo 
i minatori, i contadini, i pa­
stori, i piccoli imprenditori 
gli intellettuali avanzati e le 

formazioni politiche che ne 
esprimono gli tnteressi — non 
si sono mai stancate di de 
nunciare quali pericoli deri­
vassero, per gli ideali auto­
nomistici e di rinascita, da 
simili esitazioni e compro­
missioni. Infatti il risultato 
è stato che, spesso, l'unità 
realizzatasi nel Consiglio re­
gionale è rimasta sul piano 
formale e non ha avuto un 
seguito pratico nei fatti. E 
ciò, nei bacini minerari e nel­
le campagne, lo si comincia 
a sottolineare con impazienza. 

La slviuhi è aperta 
L'attacco dal * centro » ro­

mano al movimento autono­
mistico sardo si è andato in­
tensificando negli ultimi tem­
pi, in signi/icatìvo parulleli-
smo con I'« operazione To-
gni » e con le tentazioni de­
strorse della direzione d.c. e 
del governo. Vello Spano ha 
già riferito siili'* Unità » il 
tempestoso colloquio svoltosi 
di recente a Roma tra l'ono­
revole Al/redo Corrias e l'o­
norevole Sceiba, nel corso del 
quale il presidente della Re­
gione è stato bruscamente 
invitato a non insistere oltre 
nelle sue richieste yer un 
piano di opere di Rinascita, 
con la consueta motivazione 
di « non fare il gioco dei co­
munisti ». Ed è un fatto che, 
nella vita politica sarda, si 
è andata accentuando negli 
ultimi mesi una frattura. 
All'appro/ondirsi del solco — 
occorre dirlo — contribuisco­
no anche, in sede locale, al­
cuni dirigenti della CISL, i 
quali non si peritano di Tt-
fiutare la propria collabora­
zione perfino all'attività delle 
Commissioni interne nelle 
minière. A lami membri di 
C.L cislini non partecipano 
più alle riunioni degli orga­
nismi di fabbrica, e rifiutano 
di presentare assieme agli 
esponenti unitari le richieste 
alle direzioni aziendali. 

Naturalmente queste ma­
novre non vanno sopravulu-
tate. Troppo forte è l'aspira­
zione al progresso, all'unità, 
all'autonomia delle masse 
fondamcTitali del popolo sar­
do, troppo forti sono le or­
ganizzazioni popolari che so­
stengono la bandiera della 
Rinascita (la CGIL ha nelle 
sue zone minerarie i t re quar 
ti dei voti): e fortissime sono 
le stesse tendenze anche nel 
la base dei partiti governa­
tivi e nei ceti medi produtti 
vi- Tuttavia un pericolo di 
involuzione esiste: e si ag 
graverà se le organizzazioni 
sarde dei partiti governati­
vi persisteranno nell'abban-
donare la via dell'unità e 
dell'autonomia per sottomet­
tersi alla volontà di coloro 
che vogliono fare della Sar­
degna, politicamente ed eco­
nomicamente, una colonia 

La via buona è ancora 
aperta. Il Parlamento della 
Repubblica, in sede di appro­
vazione della legge sul rior­
dinamento della Carbosarda, 
ha approvato un articolo ag­
giuntivo che dice: « Il governo 
e autorizzato, d'intesa con la 
Regione sarda, a predisporre 
le mistire necessarie per la 
attuazione di quelle iniziati­
ve industriali economicamen­
te idonee a favorire la più 
larga utilizzazione dei p ro-
dotti delle miniere Sulcis ». 
La notizia dell'approvazione 
di questo articolo di legge è 
stata accolta con molto fa­
vore in Sardegna, dove si sa 
bene che la questione del 
Sulcis è la base di partenza 
per tutte le iniziative di Ri­
nascita. Tocca ora alta Re­
gione di adempiere, con co­
raggio e decisione, alle pro­
prie funzioni, superando i 
veti delle forze politiche rea­
zionarie e dei monopoli soff­
ocatori. • 

IXCA PAVOL1NI 

LE PRIME 

Pedrotti all'Argentina 
.Antonio Pedrotti ha Iniziato il 
programma cU ieri pomeriggio 
all'Argentina con un'energica 
esecuzione del Concerto in mi 
minore per archi e cembalo di 
Antonio Vivaldi nella revisione 
di Ci. p. Maliplero. A Vivaldi 
è seguita la prima esecuzione 
europea dello Variazioni per or­
chestra di Luigi Deilapiccola. Si 
tratta della \erslone orchestra­
te di una s,erie di brevi brani per 
planoiorte composti In prece­
denza e destinuu — secondo ta­
luni intenditori — all'esecuzio­
ne .n intimità, .sul pianoforti 
veitlcull irei dilettanti. L'aspet­
to più evidente di ersi, nella 
\crslunc orche&truie intitolata 
Varuicioitl, differenziata cosi nel 
titolo delio originale Quaderno 
musicale di Aiinalibcrn per pia­
noforte. è quello di un costan­
te preziosismo entro il quale la 
materia sonora tende a ìarefar-
3i dissociandosi. 

Il pubblico ha accolto questa 
novltA con dissenni nonostante 
che il direttole a\esse tatto le­
vare in piedi l"orche->tra. Liete 
accogliente ha avuto invece lo 
scanzonato Concerto in re mino­
re per due pianoforti e orchestra 
cM Paulenc, interpretato briosa­
mente dal duo Gold-Ftzdale 11 
quale, applaudito, ha suonato an­
che fuori programma. La seconda 
parte del pomeriggio, occupata 
dalla mirabile IV Sinfonia di 
Brahms. ha messo in giusta lu­
ce le doti e le possibilità tii An 
tonlo Pedrotti al quale il pub­
blico ha riservato la sua meri 
tata parte di aoplausi. 

M Z. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 21. replica del 

concerto diretto da Antonio Pe­
drotti con il duo pianistico 
Gold - Flzdale. Musiche di Vi­
valdi, Dallaplccola, Poulenc « 
Brahms. 

ARTI: Ore 21: C.la Ninchi-Gioi 
« E' mezzanotte dottor Schweil-
zer! » di G. Cesbron. 

ATENEO: Imminente riapertura. 
ELISEO: Ore 21, a prezzi fami­

liari: C.la E. De Filippo «Pa-
lummella zompa e vola ». 

GIARDINO U'INVERNO (già Are­
na Taranto): Imminente inau­
gurazione grandi spettacoli di 
rivista. 

GOLDONI: Ore 21: C.ia diretta da 
F. Castellani « 6 personaggi in 
cerca di autore > di Pirandello. 

OPKKA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO ."ISTINA: Ore 21,15: 

C.la Walter Chiari * l salUm-
banchl >. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.la Bllli - Riva « Siamo tutti 
dottori ». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia 
C«sco-Baseggio « La buona mo­
glie » di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia stabile 
diretta da Checco Durante in 
« Alta strategia » di E. Cagliari. 
Novità assoluta. 

SATIRI: Ore 16.30: spett. benefi­
cenza Gruppo Drio di Metta La­
tini; ore 21.15: C la Stab. Giallo 
diretta da G. G troia « A casa 
per le 7 » di C. Sheriff. 

VALLE: Riposo. Domani ore 21,15: 
ripresa di « Corte marziale per 
rammutinamento del Caine ». 

CINEMA-VARIETÀ* 
Athambra : La frusta d'argento 

con E. Robertson e rivista 
AlUerl: L'altro uomo e rivista 
Ambra-IovlnelU: I tre ladri con 

Tota e rivista 
Principe: Tra mezzanotte e l'alba 

e rivista 
Ventun Aprile: Cavalleria rusti­

cana con M. Britt e rivista 
Volturno : L'odio colpisce due 

volte con R. Roman e rivista. 

Oggi hanno inizio le lezioni 
al l'i sii tu lo i6 Antonio Grumsci9, 

Avrà inizio questa «era in Ro­
ma Io svolgimento del corsi di 
lezioni e lattlvltA del gruppi 
d! ricerca dell 'Istituto d i eco­
nomia « Antonio Gramsci » di 
V.a Pa.'cstro 68 (tei . 496127 -
496914). «ecor-do il program^» 
cri attività per l'anno accade­
mico 1954-55 che qui di segui­
to pubblichiamo. 

: corsi di lezioni e 1 gruppi 
di ricerca *or.o organizzati in 
u n orario setttmana:e c h e pre­
vede dalle 16 alle 19 di ogn: 
giorno l'attività di gruppi di ri­
cerca e dalle 19 atle 20 di oznl 
«era lo STO; girne rito tfeiie lezio 
ne di uno dei corsi. 

Cor* r gruppi delle diverse 
materie sono cosi distribuiti nei 
giorni delta sett imana: 

Lunedi: metmìologia scienti­
fica; mertedl: storia economica; 
mercotedl: economia politica: 
giovedì statistica e matematica; 
venerdì: poltt'ca economica: sa­
bato: conferenze e dibattiti *u 
temi pari. 

Ecco I corsi dj l e e o n i e 1 
gruppi di ricerca in programma 
per le diverse materie: 
Goral di lettoni: 

Jfrtodotnoia srìemiflra: Svi­
luppo storico del pensiero scien­
tifico con particolare riguardo 
a r a economia fprof \ Banfi l *» 
ez:onl; Il materialismo diaiet 
Meo come metodo di Indaginr 
«clentlfìca (prof. C. Luporini) 
fi lenoni . 

Storia economica: La ricerca 
delle Tonti delia storia econo 
mica Italiana dell B00 (prof L 
Casose) . 4 lezioni; La storia 
deue rivoluzioni borghest (prof. 

A. Saltta e prof P. Aratri) 12 
lezioni. 

Economia poltttca: Economia 
politica. HKf'i. A. Pesenl l ) . 15 
.e/iOni; Teoria de'..e crisi capl-
ta'.-sticae (prof. <ì Pietranem). 
5 legioni. Prcbremi « o n o m i c i 
del *ocla'ìsrr.o (prof. A. Pesentl 
e Cr. P. Peirett i) . 5 lezioni; La 
rendita fondiaria (dr. D. Tabel ) . 
4 !ezJor.i; Storia delle dottrine 
economiche {Cr. L. Occhlonero). 
IO lezioni. 

Statistica: Prtr.cip:i generali di 
statistica (prof. P. Fortunati) . 
8 lezioni ; Concetti e misure sta­
tiche del reddito nazlor.a;e (prof. 
S. Sorno^yf). 3 l e r lo i i ; Analisi 
critica delle statistiche agrarie 
(prof. \ De Po:zer). 3 lezioni; 
Struttura e condizioni del mer­
cato del lavoro (prof.va N Fe­
derici). 3 'ez;onl: Ordinamento 
e carattere dei siatemi statistici 
dei principali paf-si del mondo 
(prof S S^moevi), 3 legioni. 

iiatemalita Istituzioni di ma-
-.emetica (prof P Tor^or.ct ). 5 
:e7-oni 

Prttittca rfnnamira: Prlncip.'l 
^enera'l di politica economica 
fdr. B VCanzoochi). 3 lezioni; 
Problemi strutturali e di poli­
tica economica dell'economia 
ta^Ana (Conferenze): Forma­
zione della struttura dell ecnno-
nla Italiar». (ddr D Taiet e 
B Trent in i . Po itica agraria 
(dr. D Tahet) . PolIMca tndu 
striale (prof \ \fo-e!tl ddr L 
roro«c:ar.t. C Darri \I Lena 
F Romoii. D. Tos i ) . A^prttt 
^rrutlurftM d*:ie crm^rncMl/loni 
capitalistiche- I) problema de' 
Mezzogiorno (In O Chlaramon-
t e ) ; Il problema del'.a montagna 

(dr. B. ManzocchI); Le prospet­
tive dell'economia ita.iaii.* (pro­
fessor P. Fortunati) 

Scienza delle finanze e dirit­
to finanziano: Contenuto e li­
miti dell'attività tir.ar.zar-.a 
(prof. A. Perenti) . 3 lez.on»; 
Alcuni ftspettl della storia delia 
finanza italiana (prò! H Ste­
ve) . 3 lezioni 

Economia e Diritto- Discipli­
na amministrativa dell'economia 
(prof. M S. Giannini) . (Breve 
corso); Diritto costituzionale d e l 
l'Economia e dei lavoro (prof 
V. Crisafulll). (Breve corso); Il 
rapporto di lavoro nell'ordina­
mento vlgen:* (prof V .Vaioli) 
I B*eve corso ) 
Gruppi di ricerca: 

Metodologia scientifica. Studi 
sul Capitale (prof. A Perenti e 
dr. O Carbone); Conferenze su 
« La metodologia del ie s c e m e 
esatte » del prof. L Gelmonai e 
su « La teoria marxista della 
legge economica » del prof. G 
f.*e'.'a Volpe 

S.'ona economica* Lo sviluppo 
del capitalismo in Italia (dr. L 
Cafagna). Le condizioni di v.ta 
del lavoratori ttallant nei pe­
riodo post-unitario (prof. s . F 
Romano). 

Fconomia politica: Teoria de 
plusvalore e dello .«frutramer.to 
(dr G Oarritano). Storia e teo­
ria ovile crisi capital m i c h e (dr 
M. Lena) , li keynesismo (dr. L 
occhlonero) ; Problemi dell'eco­
nomia socialista (ddr. P Pcsenti 
e C. De Llpsls) 

Statistica- La rendita fondla 
ria (dr D Tos i ) ; I! reddito na 
zlonaifl (ddr E. Mattioli e R 
Spesso). 

Politica economica: Stato e 
monopolio (UT. B. Trent in ) ; La 
struttura dell'economia italiana 
(dr. L. Conosciani); Politica di 
monopolio e media produzione 
(ddr. G Coppa e E Mattiol i); 
Cor.troiio democratico dei mo­
nopoli (dr. B. ManzocchI); Il 
problema della disoccupazione 
(dr ft. Spesso); LI R I . e le 
funzioni dea'induscria di Stato 
(ddr. .» Glollttl e G. Muraro); 
Il problema delle fonti di ener­
gia ( ing F. Vasett i ) ; Sul la ri­
forma agraria (ddr. D Tabel e 
L. Visoni); Aspetti economici 
della questione meridionale 
(dr G Napolitano e ingegner 
fì. Chlaramonte); Passato, pre­
sente e tendenze della politica 
commerciale Italiana (dr. E 
V77oiin'.). l a riforma tributaria 
(ddr F Ar.toltr.i e E Peggio) ; 
La riforma dvlla finanza locale 
(dr. L Ciofi degli Atti) 

La rivista « Critica Economi-
'-a » r.el s u o n. 5. testé uscito 
illustra con ampiezza quelito 
programma e contiene anche il 
testo del Regolamento dell'isti­
tuto che assicura a tutt i ta pos-
«Ibiiità di partecipare, anche 
come semplici uditori, alle le 
tlonl 

Le lezioni dei corei di Inse­
gnamento dellTstituto di eco­
nomia. verranno raccolte in di 
spense se un numero surrtcìente 
di prenotazioni perverrà tempe 
«rivamente alla «e-rretert» del'o 
•stittno (Via Paiesiro M Ro 
ma) Si Invitano fin d'ora t u t u 
coloro che si interessano alla 
attività dell'Istituto, a • preno­
tarsi per le dispense. 

Delle Vittorie; L'eroe della Van-
dea con A. Nazzari 

Dei vatcello: Scampolo '53 con 
M. Fiore 

Diana: Schiava del peccato con 
S. Pampanim 

Porla: Vacanze d'amore con L. 
Bosè 

Edelweiss: La grande carovana 
con V. Ralston 

e d e n : Il seduttore con A. Sordi 
Esperla: 1 tre ladri con Totò 
Eapero: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 
europa: Mambo con S. Manganò 
Bxcelslor : Sinha Moka la dea 

bianca con A. Duarte 
Farnese; Tripoli bel suol d'amore 
Faro: Veli di Bagdad con V. Ma­

ture 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M. Clift 
Fiammetta: Ore 17,30-19.43: Tr<* 

far country. Ore 22, v igore pri­
vata 

Flaminio: Angoscia con I. liorg-
man 

Fogliano; I! seduttore con A Sorci. 
Folgore: 11 traditore di Fort Aìd-

mo con G. Ford 
Fontana: Bill West con J Chan-

dler 
Garbatella: Il seduttore con A. 

Sordi 
Galleria: L'invasore bianco ion 

G. Madison 
Giovane Trastevere: Il nemico di 

Napoleone 
Giulio Cesare: La storia di Glenn 

Miller con J. Stewart 
Golden: I tre ladri con Totò 
Imperiale: Le giubbe rosse del 

Saskatcnewan (Iniiio ore 10 3(1 
antimeridiane) 

Impero: Per la vecchia bandiera 
con R. Scott 

Induno; L'eroe della Vandea con 
A. Nazzari 

Ionio: La spia delle giubbe rosse 
con G. Montgomery 

Iris: Il pagliaccio con R. Skelton 
Italia: L'inferno di Yuma con 

V. Mayo 
La Fenice: In amore si p«cca In 

due con C. Greco 
Livorno: Riposo 
Lux: Ad est di Sumatra con J. 

Chandler 
Manzoni: La tunica con J. Sìm-

mons (Cinemascope) 
Massimo: Gente allegra con Spen­

cer Tracy 
Mazzini: Principe coraggioso con 

J. Mnson (Cinemascope) 
Metropolitan: Mambo con S. Man­

gano 
Moderno: Le giubbe rosse del 

Saskatcnewan con A. Ladd 
Moderno Saletta: Ulisse con S, 

Mangano 
Modernissimo: Sala A: I tre la­

dri con Totò; Sala B: L'odio 
colpisce due volte con R. Rorran 

Mondial: La lunga notte con A. 
Qu'nn 

Nuovo: Schiava del po«**to con 
S. Pampanini 

Novoclne: Rosso e ****> <on Re­
nalo Rascal 

Odeon: Da quando te ne andasti 
con C. Colbert 

Odesralchl: La strada con A. 
Oulnn 

Olvmpla: Terra bruciata con J. 
Derek 
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L AC ZUMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
Tilt r 75iò96 - ??6iS8 

CINEMA 
«UB.C: La famiglia Passaguai fa 

fortuna con A. Fabrizi. 
Acquarlo: La domenica della buo­

na gente con S .Loren 
Adriano : L'invasore bianco c^n 

G. Madison. Ore 15,10-17,05-18.55-
20.45-22.40 

Alba: Femmina contesa con R. 
Widmark 

Alcyone: Terra bruciata con J. 
Derek 

Ambasciatori: Assalto alla terra 
Anlene: Capitan fantasma con F. 

Latimore 
Apollo: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 
Appio: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire «Cinemascope» 
Aquila: Nata ieri con J. Holliday 
Arcobaleno: L'air de Paris cor 

J. Gabin (L. 600) Ore 18 20 22 
Arenula: Era lui si si . con Walter 

Chiari 
Ariston: Johnny Guitar con J. 

Crawford (Ore 15.40 18 20.20 
22.40) 

Astoria: Allegro squadrone con 
A. Sordi 

Astra: Hanno ucciso un fuorilegge 
Atlante: Musoduro con C Greco 
Attualità: Ulisse con S. Mangaro 
Augustus: Napoli piange e ride 

con L. Taloli 
Aureo: Operazione mistero con R. 

Widmark (Cmema=i-ope) 
Aurora: La spada di Damasco con 

P. Laurie 
Ausonia: Gli amori di Cleopatra 

con R. Fleming 
Barberini: Crisbl con J Gabin 
Bellarmino: R;r*«sc> 
Belle Arti: R : r / o 
Bernini: La magnifica oreda con 

M. Monroe fCinemascooe) 
Boloena: La tunica con J- Sim-

mons (Cinemascope) 
Brancaccio: Tre soldi nella fon 

tana con D. Me Guire (Cine­
mascope» 

Capannelle: Riposo 
Capltol: Johnnv Guitar f-on J 

Crawford (Ore 16 17.50 20.05 
W45» 
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TUSCOIO TITI 
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l'apranica: La pista degli eie 
fanU con E. Taylor 

Caprai)tebetta: Cnsbi con 3. Ga. 
bin 

Castello: Vacanze d'amore con L. 
Bosè 

Centrale: Lunedi per ragazzi: 
L'Isola nel cielo con J. Wayne 

Chiesa Nuova; La cavalcata dei 
diavoli rossi con S. Hayden 

Cine-Star: I tre ladri con Totò 
Clodio: Lo straniero ha sempre 

uno pistola con R. Scott 
Cola di Rienzo: Tre soldi nella 

fontana con D. Me Guire (Ci­
nemascope) 

Colombo: I marinai del re con 
J. Hunter 

Colonna: II gigante di New York 
con V Mature 

Colosseo: MeIod:e immortali con 
P. Cressoy 

Corallo: Pane amore e fantasia 
con G. Lollobrlgida 

•f%€>- firn*»»'»» n->--K.|*»t'»no con 
S. Loren (Ore 15 i?,20 19.4* 
"?.I5» 

Cristallo: ti piccolo fuggitivo con 
R. Andrusco 

Dei Piccoli: Riposo 
Delle Ma»chere: Il pescatore della 

Luislana con M. Lanza 
Oelle TerraTre: l* carica del Kv. 

ber con T. Power (Cinemascope) 

Orfeo: Mani in alto con G. Mont­
gomery 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Vergine moderna con 

M. Brut 
Palazzo: lo confesso con M. Clift 
Palestrita ; L'eroe della Vandea 

con A. Nazzari 
ParioU: Terra bruciata con J. 

Derek 
Pax: Riposo 
Pl/net»rio: l i Rassegna interna­

zionale del documentano 
PtaUno: La carica del Kyber con 

T. Power (Cinemascope) 
Plaza: Hondo con J. Wayne 
Pllnius: La lettera di Lincoln 
Preneste: Per la vecchia bandiera 

con R. Scott 
Quadraro: Certo serenate con G. 

Rondinella 
Quirinale; La vendetta di Mon-

tecristo con J. Marals 
(juirinetta: Versailles con J. Ma-

rais (Ore 16.15 19 22) 
Quiriti: Riposo 
Reale: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire (Cinemascope) 
Rey: Auguri e figli maschi con 

C. Croccolo 
Rex: La maschera del vendicatore 
Rialto: Agente federale X 3 con 

V. Mature 
Rivoli: Versailles con J. Marals 

tOre 16,15 19 22) 
Roma: A sud rullano 1 tamburi 

con J. Merryc 
Rubino: 19. stormo bombardieri 

con R. Ryan 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: L'inferno d: Yuma 

con V. Mayo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita; La grande spe­

ranza con F. Lui li 
S. Crlsogono: Tempesta sul T:be: 
Sant'Ippolito; Riposo 
Savoia: La lunga notte con A. 

Quinn 
Silver Cine: Duello sulla S:erra 

Madre con L. Darnell 
Smeraldo: La cista degli elefanti 

con E. Taylor 
Splendore: Il grande caldo con 

G. Ford 
Stadlnm: Come sposare tir. mi­

lionario con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Snpercinerna: L» pista desìi ele­
fanti con E. Tavior 

Tlr-f-no: L'eroe della Vardea co™. 
A. Naz/tri 

Tor M i r a n d o : Capitan Bloo-i co-. 
E. Flynn . 

Trastevere: Riposo 
Trevi: M o n m b o cor A. G-ir^ncr 
Trianon: Tradii.* roti L Ba=è 
Trieste; L'eroe della Var.dea co-. 

A. Nazzar: 
Tn*colo: Nerone e Mefsalma e---. 

G. Cerrì 
Ulisse: lì m n s f o deTTa via Morjtue 

con P. Medina 
ripiano: Lo sparviero del Nilo» 

con S. Pampanini 
VerMno: La vendetta di Monte-

cristo con J. Marais 
Vittoria: Ombre ros^e con John 

Waine 

RIDUZIONI ENAI CINEMA: 
Adriano. Atlante, Alba. Alcyone. 
Ausonia, Astori», Ariston. Attua­
lità. Arcobaleno. Barberini. Ber­
nini, Brancaccio. Bologna, Capttoi. 
Corso. Capranlra, Capranfchetti. 
Cristallo. Esperia. Elios, Europa. 
Exrelsior. Fogliano. Fiamma, Gal­
leria. ladano . Italia, Imperlale. 
Moderno. Metropolitan. Olimpia. 
Orfeo, Planetario. Roma, Sala Um­
berto, Snpercinerna, Savoia, Sa­
lerno, Smeraldo. Splendore, Tu-
scolo. TrevL Veraaao. TEATRI: 
\rU. Rossini, Sistina. 
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PUBBLICITÀ*, a i a «UOMa - C l M W t H l e ; 
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'REZZI D'ABBONAMENTO /Anno 
UNITA 6.250 
.con edizione del lunedi) 1250 
aiNASCITA 
/IB NUOVE 

1 800 
1.000 

Sem. 
3.250 
3.750 
1.200 

600 

film 

• 300 
UOO 
1.950 

Conto corrente postale 1/29795 

VERSO IL CONGRESSO DEL POPOLO MERIDIONALE 

Contadini minatoti uomini di cultura 
uniti pei la rinascita della Sicilia 

« La mia voce cammina anno per anno » ha detto un bracciante della Ducea di Nelson - - Le 
conclusioni di Amendola e il discorso di Li Causi al termine della conferenza regionale 

IMINAM II, PROCESSO ALLA rORTK COSI ITI ZIO V i i J] DI KARLSRUHE 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A T A N I A , 21 — S p e s s o ci 
c h i e d i a m o qua le è il m o t i v o 
d e l fasc ino c h e il M e z z o g i o r ­
n o in g e n e r e e la S i c i l i a in 
part ico lare e s e r c i t a n o s u t u t ­
ta l 'opinione pubbl i ca n a z i o ­
n a l e e p e r c h è ogni fa t to , a n ­
c h e il p i ù o r d i n a r i o c h e a v ­
v e n g a in q u e s t a p a r t e d 'I ta­
l i a , t i co lor i s u b i t o di u n a 
Mia v ivac i tà e d i u n a s u a 
p e c u l i a r e d r a m m a t i c i t à . N o n 
t>empre p e r ò r i u s c i a m o a d a ­
r e a q u e s t a d o m a n d a u n a 
c o m p i u t a e s o d d i s f a c e n t e r i -
.sposta. a n c h e s e a b b i a m o l e t ­
to i c lass ic i d e l l a l e t t e r a t u r a 
m e r i d i o n a l i s t a , d a S o n n i n o a 
Vi l lar i , d a F o r t u n a t o a Cola-
iann i , d a D o r s o a G r a m s c i 
a n z i . il p i ù d e l l e v o l t e , s i d à 
il c a s o c h e q u e s t o f a s c i n o , 
q u e s t o i n t e r e s s e , r i m a n g a n o 
per noi q u a l c h e c o s a d i i n d e ­
f in i to e d i i n d e f i n i b i l e - S i c ­
c h é ad o g n i n u o v o a v v e n i 
m e n t o , p r o v i a m o la i m p r e s ­
s i o n e d i s c o p r i r e p e r la pr i ­
m a v o l t a q u e s t a rea l tà . II 
b a n d i t i s m o , G i u l i a n o , le 
g r a n d i o c c u p a z i o n i d i terra. 
P o r t e l l a d e l l a G i n e s t r a e Me­
l i s s a , l e g r a n d i a l l u v i o n i d e l ­
l a P i a n a di C a t a n i a , de l la 
C a l a b r i a , d e l l a C a m p a n i a , ci 
a p p a i o n o c o s i c o m e l e t appe 
d i u n a p r o g r e s s i v a r i v e l a z i o ­
n e . C'è di c e r t o , in ques ta 
i m p r e s s i o n e , u n f o n d o di v e ­
r i tà . L ' I ta l ia c o n o s c e tante 
c o s e d e l s u o M e z z o g i o r n o o g ­
g i c e r t a m e n t e p i ù d i ieri m a 
n o n c o n o s c e ancora il M e z ­
z o g i o r n o n e l l a i n e s a u r i b i l e 
r icchezza de i suoi t emi e dei 
s u o i aspet t i . 

«i La m i a v o c e c a m m i n a a n ­
n o p e r a n n o » d i c e v a q u e s t a 
m a t t i n a u n c o n t a d i n o d e l l a 
D u c e a di N e l s o n p a r l a n d o nel 
T e a t r o A r c h i m e d e d a v a n t i ai 
600 de l ega t i c h e la S i c i l i a 
popolare h a m a n d a t o a q u e ­
s ta p r i m a C o n f e r e n z a per la 
l iber tà e l ' a u t o n o m i a . Eg l i 
d e n u n c i a v a l e i n a u d i t e , i n ­
cred ib i l i c o n d i z i o n i d i i n c i ­
v i l t à e d i m i s e r i a ; l o f a c e v a 
p e r ò s e n z a m a i p e r d e r e il 
s e n s o d e l l i m i t e , s e n z a m a i 
c a d e r e n e l l a s ter i l e p r o t e s t a 
« n e l l a i n v e t t i v a i n u t i l e . D a 
tu t to il s u o i n t e r v e n t o , c h e 
io n o n s a p r e i d e f i n i r e a l t r i ­
m e n t i s e n o n e p i c o , b a l z a v a 
v i v a la f iduc ia in u n a v v e n i ­
re m i g l i o r e di c i v i l t à e di 
g ius t i z ia . D u e tre v o l t e r i p e ­
tè : « L a m i a v o c e c a m m i n a 
a n n o p e r a n n o », e c o n q u e ­
s t e paro l e il c o n t a d i n o a n a l ­
fabeta d e l l a D u c e a di N e l s o n 
e s p r i m e v a u n p r o f o n d o c o n ­
c e t t o po l i t i co c h e p o c o d o p o 
d o v e v a e s s e r e al c e n t r o del 
d i s c o r s o d i G i o r g i o A m e n ­
d o l a c h e c o n c l u d e v a i l a v o ­
ri de l la C o n f e r e n z a . In s o ­
s t a n z a , e g l i a f f e r m a v a , con 
ef f icacia d i f f i c i l m e n t e rag ­
g i u n g i b i l e , c h e ogg i è la v o ­
c e de l la S i c i l i a e d i t u t t o il 
M e z z o g i o r n o c h e « c a m m i n a 
a n n o p e r a n n o » c h e si i n ­
g r a n d i s c e , c h e s c u o t e le d e ­
c r e p i t e s t ru t ture d e l v e c c h i o 
s t a t o s a v o i a r d o . 

L a c o n f e r e n z a di C a t a n i a 
è s tata , p e r la S i c i l i a , u n a 
t a p p a d e c i s i v a d i q u e s t o c a m 
m i n o cos i c o m e lo sarà c e r t a ­
m e n t e p e r tu t to il M e z z o ­
g i o r n o l ' i m m i n e n t e c o n g r e s ­
s o d i N a p o l i . I l ibri d e i m e ­
r id iona l i s t i p e r tant i a n n i r i ­
m a s t i n e l l e b i b l i o t e c h e o g ­
g e t t o d i c o n s u l t a z i o n e e d i 
s t u d i o , s o n o d i v e n t a t i u n a 
rea l tà v i v a , pa lp i tante - L e a t ­
t e s e di u n Gobet t i e d i u n 
D o r s o s o n o d i v e n t a t i l ' az ione 
pol i t i ca , coragg iosa di un 
D'Antoni-

U s c e n d o d a l teatro , m i tro 
v a i . ad u n certo m o m e n t o , 
a c c a n t o a l l ' e m i n e n t e u o m o 
po l i t i co c h e ieri ha a p e r t o i 
l a v o r i d e l l a Conferenza c o n 
u n a in t ere s sant i s s ima e d a p ­
p a s s i o n a t a re laz ione . E* la 
p r i m a v o l t a c h e l 'on. D ' A n ­
t o n i si s c h i e r a a c c a n t o a l l e 
f o r z e popo lar i , in u n a m a n i ­
f e s t a z i o n e d i m a s s a . M i d i s -
tc: « N o n a v e v o m a i p a r t e 

sì v iva , cos i i n t e r e s s a n t e . I e ­
ri, n e l l a m i a re laz ione , ho 
a f f e r m a t o c h e v a n o , a s s u r d o 
è s p e r a r e n e l l a r e a l i z z a z i o n e 
d e l l e i s t a n z e l ibera l i e p r o ­
g r e s s i s t e d e l l a b o r g h e s i a m e ­
r i d i o n a l e , n e l l a R inasc i ta del 
M e z z o g i o r n o e d e l l e l-,ole, 
s e n z a l 'appoggio de l l e lenze 
popo lar i . Q u e l l o c h e ho v i s to 
e s e n t i t o , rafforza ques ta mia 
c o n v i n z i o n e e la rende a s s o ­
luta ». D ' A n t o n i è un u o m o 
p o l i t i c o c h e ha a v u t o gran 
par te neg l i a v v e n i m e n t i s i c i ­
l iani di q u e s t o u l t i m o d e c e n ­
n i o : è s ta to Pre fe t to di P a ­
l e r m o in u n m o m e n t o d e l i ­
c a t i s s i m o de l la v i ta de l l ' I so ­
la, a l l ' indomani de l la o c c u ­
p a z i o n e a m e r i c a n a , è s ta to 
poi v i ce a l to c o m m i s s a r i o per 
la S ic i l ia , è s ta to d u e vo l t e 
d e p u t a t o al la A s s e m b l e a r e ­

g i o n a l e . Formatos i al la s c u o ­
la dei mer id iona l i s t i egl i . 
c e r t a m e n t e , p r i m a di v e n i r e 
a C a t a n i a , ben sapeva , a n c h e 
se n o n i m m a g i n a v a i t err ib i ­
li part ico lar i , le condiz ion i in 
cui v i v o n o i c o n t a d i n i de l 
f e u d o e de l la ducea di N e l ­
son in part ico lare , i m i n a t o ­
ri, i bracc iant i ; q u e l l o che 
non s o s p e t t a v a , era la lo to 
torza, la l o i o v o l o n t à di lot 
t a i e per c a n c e l l a r e al più 
pres to il p u l e n t e .-tato di 
co.ie. 

Tut t i «li i n t e n d i t i de l l e 
d e c i n e di de l ega t i che h a n ­
no pie.->o la parola , mi han­
no fat to v e d e r e q u e s t a realtà 
n u o v a c h e ha fatto c a m b i a ­
re e che s e m p r e pivi farà 
c a m b i a r e il v o l t o del l 'Isola-
Gl i a p p u n t i che i de l ega t i 
contad in i , i mina tor i , i diri 

forse oggi il doli. Sepe 
consegnerà gli atti al PN 

Il Fisco sta conducendo indagini sugli «affari» del Mon­
tagna - Restituito il passaporto a Maurizio d'Assia 

U i m a i tutto è pronto per 
la c o n s é g n a al 1 \ M, deg l i at­
ti proces sua l i de l l ' i s trut tor ia 
formale su l la m i s t e r i o s a mor­
te di W i l m a M o n t e s i . Nel l 'uf­
ficio del d o t t o r S e p e . g l i o t ­
tanta v o l u m i c h e racchiudo­
n o il .mater ia l e p r o c e s s u a l e . 
sono stal i raccolt i in o r d i n e 
sui tavo l i , e cosi i fasc ico l i 
d e l l e per iz ie , c o m e que l l i de l 
m a t e r i a l e fotograt ico. Ne i cor­
ridoi . succ ia l i c a r t e l l i sosta­
n o pronti al t rasbordo dei vo­
l u m i n o s i incar tament i nel ­
l'ufficio de l do t tor Sea t d ia . 

A v v e r r à q u e s t a m a t t i n a la 
c o n s e a n a ? S e m b r a probabi le . 

Il t e m p o — c a l c o l a t o in cir­
ca t i e s e t t i m a n e — c h e oc­
correrà a l P r o c u r a t o r e g e n e ­
rale per s t e n d e r e la requis i ­
toria n o n porterà forse il v u o ­
to n e l l e c r o n a c h e d e i r « affa­
l e ». In u n p r i m o l u o g o n o n 
si e s c l u d e c h e il P r e s i d e n t e 
S e p e p r o c e d e r à ne l f r a t t e m p o 
a u n s u p p l e m e n t o di istrut­
toria per a p p r o f o n d i r e le n o t e 
indag in i c o n d o t t e da l m a g g i o ­
re Z i n z a . in s e c o n d o l u o g o 
si p r e v e d e c h e n o n m a n c h e ­
ranno di filtrare a l tre n o t i z i e 

da fonti di un cer to inle ie .sse: 
p e r e s e m p i o U* indag in i c h e 
il F i s c o sta c o n d u c e n d o sui 
ti ascors i affarist ic i de l Mon­
t a g n a e d e l l e soc ie tà c h e a l la 
sua a t t iv i tà f a c e v a n o c a p o . 

U n o deg l i u l t imi atti de l la 
S e z i o n e i s t i u t l o i i a , pr ima del ­
la fi il m a l e c h i u s u r a de l l ' in -
Uiienta. è ntato la r i consegna 
del pas sapor to al pr inc ipe 
M a u r i z i o d 'Ass ia : q u e s t o at to 
ha l i c o n f c i m a t o c h e m i n a i il 
c e r c h i o si è c h i u s o . I t i e per-
s o n a s u i c h e vi s o n o r imast i 
d e f i n i t i v a m e n t e d e n t r o s o n o 
not i a lut t i : P icc ion i . Pol i to . 
M o n t a g n a . 

Alil i dodici tasi 
di tifo a Benevento 
B E N E V E N T O . 21. — Oggi so­

no stati denunc iat i altri dodici 
casi di tifo. U n n u o v o caso di 
i n q u i n a m e n t o è s ta to scoperto 
ne l l 'acquedotto al r ione Trig-
«io. E' s ta to denun ica to il dot i . 
Luig i Maffei, p e r a v e r curato 
un infe t to de l la co l le t t iv i tà mo­
nast ica di Montesarchio . senza 
aver lo c o m u n i c a t o al le auto­
rità san i tar ie . 

gent i .sindacali, gl i u o m i n i 
pol i t ic i i l l u s t r a v a n o dal la t r i ­
buna , n o n e r a n o intatt i d e i 
s e m p l i c i quadern i di d o g l i a n ­
ze, ma , i n s i e m e , la d e n u n c i a 
de l l e v io l enze , de i soprus i , 
de l la inc iv i l tà , de l la m i s e r i a 
de l la S ic i l ia e la e s a l t a z i o n e 
de l la lotta che 1 lavorator i , 
i d e m o c i a t i c i . contro q u e s t i 
soprusi , c o n t r o q u e l l a m i s e r i a 
h a n n o c o m b a t t u t o e c o m b a t ­
tono. 

H' >i->->iilutanuMilc i m p o s s i ­
bile, in una nota di c o m m e n ­
to c o m e ques ta , c i tare , s ia 
pure n e l l e forme più s i n t e ­
t iche ques t i in tervent i , tanta 
è stai.» la r icchezza o la v i ­
vaci tà del loro c o n t e n u t o . 
N e s s u n a>pet*o de l la v i ta s i ­
c i l iana o r imas to in o m b r a 
Terre , l a v o i o . petro l io , i n d u ­
strie , c a , e . v i o l e n z e p o l i z i e ­
sche . arrest i , d e n u n c i e di l a ­
v o r a t o l i . e cc id i , m a s s a c r i : 
ques t i i t e m i c h e d i e c i n e d i 
m o t o r i c o n t a d i n i , m i n a t o r i , 
operai , lavoratr ic i , o r g a n i z z a ­
tori po l i t i c i e s indaca l i h a n ­
n o trat ta to Con pass ione , c o n 
c o m p e t e n z a , e t o r n e n d o u n a 
d o c u m e n t a z i o n e cos ì i m p o ­
n e n t e che da sola a v r e b b e 
potuto cos t i tu i i e un s u c c e s ­
so di q u e s t a c o n f e r e n z a . D i -
l e n i o pei c iò so l tan to che q u e ­
sta C o n f e i e n z a è s tata u n a 
inch ie s ta v i v a , ver i t i era : i n ­
ch ie s ta c h e n o n r imarrà c e r ­
t a m e n t e chiuda negl i scaf fa l i 
di u n a b ib l io teca . 

P e r la c r o n a c a , dopo l ' inte­
r e s s a n t e t d a z i o n e di D ' A n t o ­
ni . h a n n o preso la parola n e l . 
la .seduta p o m e r i d i a n a di ieri 
e in q u e l l a n o t t u r n a u n a qua-
t a n t i n a di oratori fra cui l 'on. 
O v a z z a . l 'on. P a n t a l e o n e . il 
do t i . M'inoli i. l 'on. A n n a 
G r a s s o , l 'avv . S a n f i l i p p o , il 
c o m p a g n o P a o l o B u f a l i n i . 
l 'ex S i n d a c o di C a l a s c i b e t t a 
Librizzi , l'on. C ipo l la , F e i i -
c i a n o R o s s i t l o . l'on. V a r v a r o . 

L 'u l t ima seduta de l la C o n ­
ferenza si è c o n c l u s a q u e s t a 
m a t t i n a al t ea tro A r c h i m e d e , 
c o m e a b b i a m o d e t t o , c o n u n 
forte d i s c o r s o d e l l ' o n . G ior ­
gio A m e n d o l a . N e l p o m e r i g ­
gio , in P i a z z a M a n g a n e l l i , d i ­
nanzi ad u n a fol la i m p o n e n t e . 
ha par la to a p p l a u d i t i s s i m o l o 
on. G i r o l a m o Li Caus i . 

GIUSEPPE SPECIAI.K 

Cinque damigiane di veleno 
rubate da un camion 

NAPOLI. 21. — Cinque dami­
giane contenenti potentissimi 
veleni sono state ruta»te t>u di un 
camion della « Montecatini » 

Oggi Pierre Mendès-Fronce 
parlerà alle Nazioni Unite 

Attesa a Parigi: dal discorso del presidente del Consiglio 
dipendono in gran par te le sorti future del suo governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 21 — D o m a n i 
M e n d è s - F r a n c e sa l irà a l la 
tr ibuna d e l l e Naz ion i U n i t e , 
p e r tracc iarv i , forse , u n c o n ­
s u n t i v o de l s u o v i a g g i o tran-
sa t lant i co , c h e è d e s t i n a t o a 
i n f l u e n z a r e n o t e v o l m e n t e il 
d ibat t i to c h e s ì in ìz ierà ne l l o 
s t e s s o g i o r n o a Par ig i su l bi­
l anc io de l M i n i s t e r o deg l i af­
fari tun i s in i e m a r o c c h i n i , i n 
u n a d i f fusa a tmos fera di ma­
l e s sere . 

S e c o n d o a l c u n e s ensaz iona . 
li i n f o r m a z i o n i , c h e so lo la 
Information ha r i t enuto op­
p o r t u n o raccog l i ere , il presi­
d e n t e de l C o n s i g l i o p r e a n n u n ­
c e r e b b e da New Y o r k una 
c o n f e r e n z a a q u a t t r o c o n la 
U R S S , da c o n v o c a r s i a V i e n ­
na ag l i in iz i d e l 1955. La no ­
tizia è s ta ta a c c o l t a c o n mol ­
to s c e t t i c i s m o a Par ig i , p e r la 
c o n t r a d d i z i o n e s t r i d è n t e c h e 
vi è tra e s s a e il p r o p o s i t o e-

c i p a t o ad u n a a s s e m b l e a c o - spresso ieri da l p r i m o min i -

UNA MADRE IN PREDA ALLA DISPERAZIONE 

Si gretta nel fiume 
con la figlia di 4 mesi 

M I L A N O , 21. — D u e pesca­
t e l i hanno ieri ass is t i to , pres­
s o c h é impotent i , ad u n a atro­
c e - t r a g e d i a . Mentre risalivano 
il L a m b r o s u di una barca, in 
pross imità di S . Co lombano . 
v e d e v a n o u n a g iovane donna 

. scava lcare il parapetto di u n 
p o n t e a l t o 15 metri e gettarsi 
ne l l 'acqua ge l ida . Ma il loro 
s g o m e n t o a u m e n t a v a quando 
s c o r g e v a n o n e l l e braccia del la 
d o n n a u n a piccola creatura . 

S u b i t o accors i i d u e pesca­
tor i riuscivano, con l'ausil io 
d e l l a c a n n a , a r ipescare il cor-
p ic ino a n c o r a in v i t a del la 
bambina c h e però sp irava su­
b i t o dopo n e l l e bracc ia di u n o 
di e ss i . L a d o n n a p u r t r o p p o era 
s ta ta s u b i t o ingh io t t i ta da l l e 
acque e i l «no c o r p o t rasc ina to 
v ia dal la c o r r e n t e . 

S i a p p r e n d e v a n o , po i . il no­
m e e i part icolar i p i e tos i del ­
la tragedia c h e a v e v a n o sp ìn­
to la g iovane d o n n a a c o m p i e -
ì e un cosi d i sperato ge s to . 

Trattaci di ta le Giuseppina 
Mazzata in Bassi di 32 anni e 
la di lei figlia dell 'età di quat­
tro mes i . La bambina , forse 
a causa de l parto difficile era 
nata col braccio des tro paraliz­
zato. L ' impedimento del la p i e 
cola Maria-Rosa — così s i chia­
mava la bambina — a v e v a 
sconvol to la m e n t e de l la po­
vera madre . Neg l i u l t imi t e m ­
pi la bambina era s tata sot to­
posta anche a cure terapeut i ­
che senza c h e producessero 
nessun mig l ioramento del s u o 
stato. 

E' forse ques to il fatto, la 
perdita di ogni speranza di 
guarigine, che ha de terminato 
nel la madre la fol le dec i s ione . 

P e r tutta la not te il fiume 
è stato scandagl iato dai v ig i l i 
del fuoco per ricercare II cor­
po del la madre che è stato ri­
trovato so l tanto oggi a tarda 
sera a 7 chi lometri di d is tan­
za, presso Castel lazzo. 

s t ro di far r a t i f i c a r e g l i a c 
cord i di P a r i g i m a t e s t i m o n i a 
l ' i m p o r t a n z a c h e . p e r l e sor t i 
fu ture d e l g o v e r n o di M e n d è s -
F r a n c e , h a il p r o b l e m a d e l l e 
t r a t t a t i v e c o n l ' U R S S . 

O g n i g i u d i z i o s u l l a t e m p e 
ratura p o l i t i c a f r a n c e s e di ­
p e n d e in e f f e t t i d a l l a r i spos ta 
c h e l e t r a t t a t i v e di W a s h i n g ­
ton d a r a n n o s u q u e s t o a r g o ­
m e n t i . e s u a l tr i d u e t e m i 
f o n d a m e n t a l i : la p o l i t i c a fran­
c e s e e q u e l l a a m e r i c a n a in 
Indoc ina , e il p r o b l e m a d e l 
N o r d A f r i c a 

L a c o n v i n z i o n e ^-he il v o t o 
de l Congressi» s o c i a l d e m o c r a ­
t i co a f a v o r e d e g l i a c c o r d i d i 
Par ig i r i s o l v e s s e il p r o b l e m a 
i m m e d i a t o di M e n d è s - F r a n c e 
a s s i c u r a n d o g l i u n a m a g g i o ­
ranza p r e f o r m a t a p e f la ra­
t i f ica si è rivelata i n g e n u a . In 
real tà il p r o b l e m a res ta ir­
r iso l to . e i n g i g a n t i s c e il d u b ­
b i o c h e la rat i f ica p o s s a 
c o m p r o m e t t e r e d e f i n i t i v a ­
m e n t e o g n i c o l l o q u i o c o n la 
U R S S . A v v e r t i m e n t i in Que­
s to s e n s o s o n o s tat i r i p e t u t a ­
m e n t e l anc ia t i al g o v e r n o ; 
q u e s t a v o l t a a n c h e da i g r u p ­
pi ca t to l i c i c h e f a n n o c a p o 
a l la C r o i x . C o s t o r o h a n n o a-
na l i zza to m i n u t a m e n t e i re ­
cent i art ico l i d e l l e Isvestia e 
d e l l a Prarda, p e r c o n c l u d e r e 
c o n u n i n t e r r o g a t i v o ; « E s e 
e f f e t t i v a m e n t e il C r e m l i n o 
r i f iu tasse d e f i n i t i v a m e n t e o-
gn i n e g o z i a t o s u l l a G e r m a ­
n ia? >. 

U n a l t ro a v v e r t i m e n t o è 
s t a t o indir izzato a l g o v e r n o . 
per la m a n c a t a a p p l i c a z i o n e 
deg l i accordi d i G i n e v r a sul­
l ' Indoc ina . d a l l ' e x min i s t ro 
R e n é C a p i t a n a 

E ' p e r ò su l la q u e s t i o n e 
de l N o r d A f r i c a c h e la s i tua­
z i o n e a p p a r e p i ù t e s a . I l di-
b a t t i t o di l u n e d ì si prcanun-
c i a e s t r e m a m e n t e c o m p l e s s o 
e p o t r à a s s u m e r e p e r s i n o u n 
c a r a t t e r e b u r r a s c o s o i n con­
s e g u e n z a de i m a l u m o r i dif fu­
si fra rad ica l i e d e x - g o l l i s t i , 
p e r l ' inasprirs i r e c e n t e d e l l e 
a g i t a z i o n i in M a r o c c o . T u n i ­
s ia e A l g e r i a , frut to di u n a 
po l i t i ca a m b i g u a e d e s i t a n t e . 

D o p o l a d i c h i a r a z i o n e c o n 
c u i il N e o - D e s t u r s i è rif iuta­
to d i s c o n f e s s a r e l ' a z i o n e de i 
p a r t i g i a n i fellagha in T u n i ­
s ia , i l g o v e r n o f r a n c e s e ha 
c e r c a t o u n o s c a m p o , s t ipu­
lando c o n i m i n i s t r i tun i s in i 

u n » a c c o r d o di pr inc ip io » 
c h e è s t a t o p e r f e z i o n a t o o g g i 
in u n a r i u n i o n e c o m u n e in 
p r e v i s i o n e propr io d-el d ibat ­
t i to d i l u n e d i . S i è c o n c o r d a ­
to e s s e n z i a l m e n t e c h e e m i s s a ­
ri t u n i s i n i e f rances i r e c h e ­
r a n n o u n a p p e l l o ag l i insor t i . 
i n v i t a n d o l i a d e p o r r e l e a r m i . 

R i u s c i r à q u e s t o a p p e l l o a 
p a c i f i c a r e il N o r d A f r i c a ? P i ù 
c h e a q u e s t o il g o v e r n o m i r a 
p i u t t o s t o a d i s s o l v e r e il m a ­
l u m o r e i n s i s t e n t e d e i g r u p p i 
c h e f o r m a n o la s u a b a s e : m a , 
in q u e s t o s e n s o , f a t t o r e de ter ­
m i n a n t e s a r à il b i l a n c i o c h e 
M e n d è s - F r a n c e t r a c c e r à di 
l o n t a n o : e c h e r iusc irà a c a l ­
m a r e l e a n s i e d e i f r a n c e s i s o ­
lo s e c o n t e r r à , q u e s t a v o l t a . 
a s s i c u r a z i o n i c h e n o n s i a n o 
s o l o v e r b a l i . 

MICHELE R A G O 

Il compagno Iteim.itili tonti o 
fui si è scati'ii.ila in mudo 
particolare la persecuzione ilei 

governo di Bonn 

Adenauer vuole porre fuori legge 
il P.C, della Germania occidentale 

Vecchi arnesi dell'hitlerismo strumenti del tentativo fascista — Vasta ondata di 
proteste in tutti gli ambienti della Repubblica di Bonn — Duemila reclutati nel P.C. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 21 — Nel po-
meiiggio d i martedì si aprirà 
a Karlsruhe, dinanzi alla 
Corte costituzionale delia 
Germania dell'ovest, il pro-
censi} intentato dal governo 
di Adenauer per ottenere la 
i n t e r d i r i o n e del Partito c o . 
munistu. Lu denuncia di 
Bonn risale al lontana feb­
braio del 1952, e reca hi fir­
ma del ministro degli Interni, 
doti. Lclir, noto in tutta la 
Rcniinia per essere stato nel 
1933, a Di icsse ldorf , uno de i 
p r i n c i p a l i iniziatori della 
campagna antisemita scate­
nata dai nazisti. 

NOÌI meno interessante, e 
indicati i ' ( i , è la figura de l l o 
n o n i o che sosterrà ora dinan­
zi at g iudic i la par te de l l 'ac­

c u s a : q u e l Ritter Von Lex che 
si assunse nel 1933 al R e i c h -
s tag , la difesa « g iur id ica » 
de l la legge su i p ieni poter i 
s o l l e c i t a / a da Hitler per eli­
minare qua l s ias i oppos i z ione 
legale. Il compito affidato ora 
a Ritter Von Lex è di dimo­
strare V anticostituzionalità 
del programma di rìunifica-
zione della G e r m a n i a e labo­
rato dalla direzione del Par­
tito comunista nel 1952, i» 
c u i si faceva appello alle 
masse lavoratrici per una più 
i n t e n s a lotta diretta a « rove­
sciare il regime di Adenauer 
e a p r i r e la strada ad ttn go­
verno basato su tutte le forze 
patriottiche ». 

La tesi dì Adenauer è che, 
con quell'appello, il partito 
comunista intendesse ricorre­
re a mezzi di lotta extra-le­

gali; ma si tratta, evidente­
mente. di una tesi costruita 
sulla s u b b i a che contrasta 
non solo 'con lo spirito di 
quel manifesto, ma contro 
tutta la prassi del Partito co­
munista. 

Il nericalo di una so luz io ­
ne antidemocratica della pro­
fonda crisi in cui si è cac­
ciata la politica di A d e n a u e r 
*cn ib ra però compreso, que­
sta volta, anche da importan­
ti forze borghesi, oltreché 
dalla maggioranza dei mem­
bri del partito socialdcmocra. 
fico e de i s indacat i . Un de-
pittato l i b e r a l e si è pronun­
ciato venerdì sera, in u n co­
mizio a Darmstadt, contro il 
processo al Partito comunista 
e una posizione analoga è 
stata assunta dall'infero grup­
po parlamentare l i b e r a l e in 

IL DISCORSO D I V E N N I AL T E A T R O ADRIANO DI ROMA 

Non si può moralizzare lo Stalo 
se non si applica la Costituzione 

L ciliare Montesi e il caso Sotgiu L'equivoco della politica clericale 

La d o m e n i c a pol i t i ca ha 
r e g i s t r a t o u n i m p o r t a n t e di­
s c o r s o de l c o m p a g n o N e n n i , 
c h e ha par la to al t ea tro 
A d r i a n o in Roma, g: e m i t o 
in ogn i <>:d.ne di piloti. I! 
l e a d e r de l P.S.I . l u a i l ron-
tutn in part ico lare i t emi 
d e g l i s c a n d a l i e de l la er.&i 
d e l l o S t a t o , r i l e v a n d o subi to 
che lo s c a n d a l o t o n d a m e n t a -
le d i n a n z i al qua le si t rova 
o g g i l ' o p i n i o n e pubbl ica è la 
t o l l e r a n z a c h e certi s canda l i 
t r o v a n o da par te dei pubbl i ­
ci p o t e r i , l ' in tervento di q u e ­
st i poter i per d e v i a r e il cor­
so d e l l a g ius t iz ia e sof focare 
la r icerca de l la ver i tà , o g n i 
qua l vo l ta c i ò i n t e r e s s a d e ­
t e r m i n a t i g r u p p i po l i t i c i e 
soc ia l i . 

S i è s c r i t t o — ha d e t t o 
N e n n i — c h e io mi sare i 
t r o v a t o i m b a r a z z a t o a parla­
re di q u e s t e c o s e , d o p o c h e 
n e l l ' e l e n c o di q u e s t i s c a n d a 
li è a p p a r s o il n o m e d i u n 
r a p p r e s e n t a n t e po l i t i co d e l l a 
s i n i s t r a e di un i s cr i t to al 
P a r t i t o c o m u n i s t a . I m b a r a z ­
za to n o . a m a r e g g i a t o s i . per­
c h è chi m i l i t a in u n part i ­
to o p e r a i o e d e m o c r a t i c o di 
a v a n g u a r d i a , ch i a c c e d e a 
c a r i c h e p u b b l i c h e , d e v e ac ­
c e t t a r e le f e r r e e r e g o l e de i 
pr inc ip i c h e pro fe s sa in o g n i 
c a m p o , s e n z a d i s t i n z i o n e fra 
v i t a pr iva ta e v i ta pubb l i ca , 
fra m o r a l e p r i v a t a e m o r a l e 
c o l l e t t i v a . In q u e s t i cas i — 
eg l i ha d e t t o — chi r o m p e 
p a g a , e i so l i part i t i s e v e r i 
e d i m p l a c a b i l i in q u e s t e cir­
c o s t a n z e f u r o n o s e m p r e q u e l ­
li o p e r a i e soc ia l i s t i . Cos ì ha 
fa t to in q u e s t o c a s o il Par­
t i to c o m u n i s t a . 

M a u n c o n t o — ha prose ­
g u i t o l 'oratore — è il c a s o 
di v i a C o r r i d o n i . u n c o n t o 
l'affare M o n t e s i . L o s c a n d a ­
lo M o n t e s i s ta n e l fa t to c h e 
ci s o n o v o l u t i q u a s i v e n t i 
m e s i per r i m e t t e r e l ' i s trut to­
ria p e n a l e su l s u o b i n a r i o . 
L o s c a n d a l o c o n s i s t e n e l d u -

}>lice i n s a b b i a m e n t o del l 'af-
are in v i r t ù de l la tes i de l 

p e d i l u v i o . L o s c a n d a l o ha : 
n o m i de l d i r e t t o r e d e l l o P .S 
e d e l q u e s t o r e di R o m a . Q u e 
*to è Io s c a n d a l o c h e i n v e s t e 
il g o v e r n o , t a n t o p i ù g r a v e ­
m e n t e d o p o c h e e s s o , a p i ù 
r i p r e s e , ha r i f iutato l ' inchie­
sta s o l l e c i t a t a d a l l e s i n i s t r e . 

C o s a s igni f ica infat t i . « de­
m o c r a z ì a p r o t e t t a »? D e m o ­
craz ia p r o t e t t a dag l i a m e r i ­

cani , da i c ler ica l i , da l la po ­
l iz ia . e v i d e n t e m e n t e . Q u e s t e 
cons ideraz ion i ci i n d u c o n o a 
c h i e d e i c i , ancora una vo l ta , 
q u a l e ^ a il t ipo di d e m o c r a ­
zia u n i t i s i rato ne l la nostra 
Cos t i tuz ione . Essa — ha af­
f e r m a t o N e n n i — è si la de­
m o c r a z i a p a r l a m e n t a r e , m a 
intesa in s e n s o m o d e r n o , c i o è 
la d e m o c r a z i a fondata sul 
c o n t r o l l o popolare di cui le 
e l e z i o n i sono s o l t a n t o u n a 
e s p r e s s i o n e . C o n t r o l l o de l la 
c l a s s e de i g o v e r n a n t i , c o n ­
tro l lo d e l l e forze e c o n o m i ­
c h e . contro l lo de i m o n o p o ­
li indus tr ia l i e agrar i , c o n ­
tro l lo del l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p u b b l i c a . Ed è p r o p r i o in 
q u e s t o c a m p o c h e s o n o fal­
l i te le var ie f o r m u l e go­
v e r n a t i v e dal 1948 ad ogg i . 
Ques t i g o v e r n i si s o n o ca­
rat ter izzat i p e r il loro an­

t i c o m u n i s m o p r o p r i o n e l m o ­
m e n t o in c u i o c c o r r e v a af­
f r o n t a r e e s g o m i n a r e i m o ­
nopo l i . p e r v e n e n d o al risul­
tato di c r e a r n e de i n u o v i . 
a l t re t tanto de l e t er i . 

A q u e s t o p u n t o N e n n i ha 
r icordato c h e m e r i t o princi 
pa le de l la C o s t i t u z i o n e è 
q u e l l o di a v e r i m p o s t a t o , in 
t e r m i n i c o n c r e t i , il prob le 
ma d e l l a s t rut tura d e l l o Sta­
to e d e l l a pubb l i ca a m m i n i ­
s traz ione , e c h e la m a g g i o r e 
r e s p o n s a b i l i t à de l la D.C. è 
propr io q u e l l a di a v e r n e sa­
bota to l ' a t tuaz ione e svuota­
to il c o n t e n u t o . 

P e r q u e s t o il p r o b l e m a che 
la D C. d e v e r i s o l v e r e — ha 
p r o s e g u i t o l ' ora tore a v v i a n ­
dosi al la c o n c l u s i o n e — è di 
d e c i d e r e se , n o n o s t a n t e il 
i n o c o n t r a s t o i d e o l o g i c o col 

SMENTITO I I MANDATO DI CUPARIZIME CONTRO SOTGIU 

La Magistratura indago 
sulle case d'appuntamento? 

La not iz ia re la t iva ad u n 
m a n d a t o di c o m p a r i z i o n e c o n 
tro S o t g i u . sparsas i sabato ne ­
gli a m b i e n t i g iorna l i s t i c i , sa­
r e b b e c o m p l e t a m e n t e des t i tu i ­
ta di f o n d a m e n t o . Il so s t i tu to 
procura tore d e l l a R e p u b b l i c a , 
dot t . Mirab i l e , incar i ca to de l ­
la i s truttoria s o m m a r i a su l la 
c l a m o r o s a d e n u n c i a d e l l a po­
l izia a car ico d e l n o t o p e n a 
l i s ta , n o n ha infat t i a p p o s t o 
la sua firma s u a l c u n m a n 
dato , r i s ervandos i d i c o n v o ­
c a r e jl p e r s o n a g g i o p i ù in v i ­
sta d e l l a v i c e n d a , d o p o esser­
si reso conto de l la v e r a e n t i t à 
de l « c a s o >•. 

Ieri il m a g i s t r a t o si è re 
c a l o al Pa lazzacc io e d ha pro­
c e d u t o ad un a t t e n t o e s a m e 
deg l i att i finora acqui s i t i , e s a ­
m e c h e . s e c o n d o a l c u n i , mi ­
rerebbe a c h i a r i r e a l c u n i a-
spett i tuttora o s c u r i . S i par la 
c o n u n a cer ta in s i s t enza in 
fatti di indag in i e di i n c h i e ­
s te o r d i n a t e da i m a g i s t r a t o 
n o n su l la p e r s o n a o su l la fa­
m i g l i a di S o t g i u . m a s u al tr i 
a m b i e n t i e su a'.tre p e r s o n e 

Il discorso di Sereni 
<Continuatone dalla I. pagina) 

n ia o c c i d e n t a l e , in ser i ta in u n 
b l o c c o m i l i t a r e a t l a n t i c o , s e n ­
za e s c l u d e r e al t e m p o s t e s s o 
n e g o z i a t i per la d i s t e n s i o n e 
c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

A q u e s t a i l l u s i o n e — d i c h i a ­
ra l 'oratore — s o n v e n u t e a 
porre fine le c h i a r e p r e s e di 
p o s i z i o n e d i p l o m a t i c h e d e l l a 
U n i o n e S o v i e t i c a , c h e d e v o n o 
d i s s i p a r e o g n i i l l u s i o n e s u l l a 
poss ib i l i tà c h e o g n i t e n t a t i v o 
di d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
n o n t rov i u n o s t a c o l o insor­
m o n t a b i l e n e l l a d e c i s i o n e di 
r i a r m a r e la G e r m a n i a . 

N e l l ' i n t e r e s s e d e l l a Dace. la 
U n i o n e S o v i e t i c a h a d i m o ­
s trato s i n o r a di e s s e r e pron­
ta ad o g n i c o n c e s s i o n e per 
i m p e d i r e la d e c i s i o n e su l 
r i a r m o de l la G e r m a n i a , c h e 
cos t i tu i rebbe u n g r a v e per ico ­
lo p e r la pace . M a s e a d u n a 
ta le d e c i s i o n e si g i u n g e s s e 
l ' U R S S , c o m e d 'a l t ronde o g n i 
paese c h e si t r o v a s s e In q u e ­
ste c o n d i z i o n i , s a r e b b e co­
s tret ta a p r e m i e r e l e m i s u r e 
n e c e s s a r i e a l la sua d i f e sa , e d 
a p r o c e d e r e e v e n t u a l m e n t e , di 
fronte a l la f o r m a z i o n e di u n 
b l o c c o m i l i t a r e r ivo l to c o n t r o 

di e s s a , a l l a c o s t i t u z i o n e , a 
s u a v o l t a , d i u n a a l l e a n z a mi ­
l i tare c h e a c c r e s c a le s u e pos­
s ib i l i tà d i d i f e s a . 

S e r e n i p o l e m i z z a a q u e s t o 
p u n t o c o n q u e l l a p a r t e d e l l a 
s t a m p a i t a l i a n a s e c o n d o la 
q u a l e la c o s t i t u z i o n e di u n 
b l o c c o m i l i t a r e a t t o r n o a l la 
U n i o n e S o v i e t i c a n o n c a m b ì e -
r e b b e poi g r a n c o s a . C h e co­
sa a v v e r r e b b e s e , d i c o n t r o 
a l la c o s t i t u z i o n e di u n e s e r c i ­
to i n t e g r a t o in E u r o p a occ i ­
d e n t a l e . a n c h e a l l ' O r i e n t e si 
c o s t i t u i s s e UT» e s e r c i t o in te ­
gra to . so t to c o m a n d o u n i c o . 
c o n d i v i s i o n i e c o n b a s i m i ­
l i tari e d a t o m i c h e a l l e fron­
t i e r e d e l l ' O c c i d e n t e ? C h e co­
sa a v v e r r e b b e , s e a l la r imi l i ­
t a r i z z a z i o n e di u n a G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e , f o r n i t a di armi 
a t o m i c h e e t e r m o n u c l e a r i si 
c o n t r a p p o n e s s e r o b a s i a t o m i ­
c h e e d i v i s i o n i s c h i e r a t e n e l l a 
G e r m a n i a o r i e n t a l e . e n e l l a 
s tessa V i e n n a , s u l l a v ia aper­
ta v e r s o l 'Occ idente? 

S o l o u o m i n i di - g o v e r n o 
inet t i e d i n c o s c i e n t i p o s s o n o 
n o n i n t e n d e r e la g r a v i t à de i 
m u t a m e n t i c h e per l 'Europa 
intera , e per il nos tro p a e s e 

in part i co lare c o m p o r t e r e b b e ­
ro q u e s t e inev i tab i l i contro ­
m i s u r e . A d e s s e i n v e c e l 'Unio ­
ne S o v i e t i c a g i u s t a m e n t e c o n ­
t r a p p o n e . p r i m a c h e sia trop­
p o tard i , la propos ta di u n a 
c o n f e r e n z a a p e r t a a tutt i i 
paes i e u r o p e i , n e l l a q u a l e que ­
st i p r o b l e m i s i a n o r isol t i c o n 
n e g o z i a t i pacif ici . 

S e r e n i c o n c l u d e qui i! s u o 
d i scorso , i l l u s t r a n d o l e for­
m e c h e la lot ta c o n t r o la ra­
tifica e c o n t r o la . m e s s a in 
o p e r a de i trattat i di Par ig i 
g ià a s s u m e in altri p a e s i e _ _ m 

le p r o s p e t t i v e d i questa lot- 5 ta a d u n «'tornale dì Sassari-

che c o s t i t u i r e b b e r o il v e r o 
p u n t o c e n t r a l e di tutta la v i ­
c e n d a v e n u t a a l la r iba l ta i n 
s e g u i t o a l la d e n u n c i a de l la 
po l iz ia . 

C e s s a t o il p r i m o c l a m o r e , 
d u n q u e , il « c a s o » s ta r ien­
t rando n e i suoi l imit i n a t u r a ­
li. a l m e n o per q u a n t o r iguar­
da le figure g ià n o t e ? Il m a ­
g i s t ra to ha d e c i s o di a n d a r e 
a f o n d o p e r s copr ire la r e a l e 
porta ta d e l l a o p e r a z i o n e n e l 
c o r s o d e l l a q u a l e è v e n u t o 
fuori il n o m e dì S o t g i u ? S i a ­
m o a l la v ig i l i a di in t ere s san­
ti r i v e l a z i o n i c h e m e t t e r a n n o 
a n u d o tutto u n m o n d o di 
intr ighi e di ricatti di var ia 
n a t u r a ? 

E" a n c o r a pres to per for­
m u l a r e una qua l s ia s i r i sposta . 
Ieri il do t tor M i r a b i l e h a a-
v u t o u n l u n g o c o l l o q u i o c o n 
U procura tore c a p o de l la R e ­
p u b b l i c a . d o t t o r A n g e l i n o S i -
g u r a n i . c o l l o q u i o al q u a l e h a 
par tec ipa to a n c h e il so s t i tu to 
p r o c u r a t o r e V e l o t t i . N e l corso 
de l la r i u n i o n e , s e c o n d o le in­
d i screz ion i t r a p e l a t e m a l g r a ­
do il fitto r i ^ r b o . i tre rap­
presentant i d e l l a Procura a-
v r e b b e r o d e c i s o , c o m e p r i m a 
m i s u r a , di n o n e m e t t e r e il 
m a n d a t o di ca t tura o il m a n ­
d a t o di c o m p a r i z i o n e n e i c o n ­
fronti di S o t g i u e d i indiriz­
zare l ' i s trut tor ia p iu t tos to s u 
a l cun i e p i s o d i c h e h a n n o ge t ­
tato u n a l u c e s in i s tra sul l 'e­
q u i v o c o m o n d o d e l l e case di 
a p p u n t a m e n t i . 

D i r e t t i v e in q u e s t o s e n s o 
s a r e b b e r o s ta te g ià d a t e a l la 
Dolizia. Il c a p o d e l l a po l iz ia 
de i c o s t u m i , d o t t o r N i n o D e 
Vi to . _ a v r e b b e p r o c e d u t o n e i 
s i o m i scors i a n u m e r o s i in­
terrogator i n e g l i a m b i e n t i 
d e l l e r a g a z z e - s q u i l l o e d e l l e 
t e n u t a r i e d ì a l l o g g i o sp i ta l i . 

N e l f r a t t e m p o si ha not iz ia 
di d i c h i a r a z i o n i rese a l la 
s t a m p a d a i fami l i ar i de l c o m -
o a g n o S o t g i u . I n u n a interv i 

c o m u n i s m o e i t i m o r i de l la 
C h i e s a , g i o v a o n o n g i o v a 
al la s o c i e t à i ta l iana r i s o l v e r e 
i p r o b l e m i di f ondo , c h e si 
r i a s s u m o n o n e l l ' a d e g u a m e n ­
to de l la s trut tura d e l l o Sta­
to al la C o s t i t u z i o n e , ne l con­
trol lo e n e l l o s m a n t e l l a m e n ­
to d e i m o n o p o l i p r i v a t i , nei-
'a d e m o c r a t i z z a z i o n e degl i 
ent i s ta ta l i e paras ta ta l i , 
nel la m o r a l i z z a z i o n e de l l ' am­
m i n i s t r a z i o n e , n e l c o r a g g i o 
di a f frontare la g r a n d e ri­
forma s o c i a l e e a m m i n i s t r a ­
t ivo de l la s o c i e t à e de l l o 
S t a t o . S e n o n v i s a r à , infat­
ti q u e s t o a d e g u a m e n t o , gli 
-«•ardali s a r a n n o s e m p r e pre­
sent i su l la s c e n a d e l l a v i ­
ta p u b b l i c a 
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svo l ta ogg i la s e d u t a i n a u g u ­
rale d e l q u i n t o C o n g r e s s o n a ­
z iona le de l la s t a m p a . Il t e m a 
g e n e r a l e c h e h a cara t ter i z ­
za to gl i i n t e r v e n t i a v u t i s i ne l 
corso d e l l a s eduta , è s ta to 
qt ie l lo de l l 'un i tà d e l l a ca te 
goria dei g iorna l i s t i , un i tà 
cui s i è r i c h i a m a t o i n p a r t i -
co lar m o d o il c o l l e g a M a u r i ­
ce H e r m a n , de l la F e d e r a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e d e l l a s t a m p a . 
il q u a l e ha a i i res i s o t t o l i n e a ­
to il c o m p i t o f o n d a m e n t a l e 
de i g iorna l i s t i : p r o p u g n a r e la 
l ibertà e la p a c e tra i popol i . 

seno al L a n d t a g d e l l a Bassa 
Sassonia, dove si discuteva la 
richiesta di togliere l ' i m m u n i . 
fa a tre deputati comunisti. 

Da tutta ìa Germania e 
d a l l ' e s t e r o g i u n g o n o in que­
ste ore alla Camera costitu­
zionale migliaia di telegram­
mi di protesta; molti dei qua­
li firmati da personalità'so­
cialdemocratiche, dei sinda­
cati e cattoliche. Una lettera 
di protesta è stata inviala an­
che dal segretario del Dartito 
comunista inglese, Pollitt, e 
da una cinquantina di giuri­
sti della Germania o c c i d e n ­
tale , i qual i / tanno sottolinea. 
to che il processo r a p p r e s - t i ­
fa un attentato contìo la r m -
n i f i c a z i o n e e mira a rendere 
i M pos.s-i b i l i liberr elezioni 
pantedesche. 

La cosa più scandalosa, in 
questo procedimento giudi­
ziario, è costituita dal fatto 
che il Partito comunista vie­
ne messo praricamente nella 
impossibilità di organizzare 
pubblicamente la sua difesa. 
Numerosi m e m b r i de l la s e . 
greteria e della direzione del 
Partito sono da mesi incar­
cerati per aver diffuso il pro­
gramma d i Tiunifica^iottc na­
zionale, benché la Corte di 
Karlsruhe non sì sia ancora 
pronunciata sulla sua prete­
sa anticostituzionalità, e con­
tro lo stesso presidente del 
Partito, il compagno Rei-
mann, è stato s p i c c a t o un 
mandalo d i cattura c h e lo ha 
costretto a riparare nella Re­
pubblica democratica. 

Per cercare di dare una 
maschera di legalità al pro­
cesso, il mandato di cattura 
è stato ora revocato nella. 
giurisdizione territoriale di 
Karlsruhe, e lungo le linee 
di comunicazione che condu­
cono a questa città dal Ba­
dai; ma il compagno Rei-
mann non potrà, pena l'arre­
sto, recarsi in altre ione del­
la Germania occidentale ne 
tenere discorsi in p u b b l i c o . 

Con queste misure, il go­
verno di Adenauer cerca dì 
avvolgere il processo in una 
cortina fumogena, di tenerlo 
lontano dall'opinione pubbli­
ca. Ma già oggi questo piano 
appare sconvolto dalla vasti­
tà delie proteste che si sono 
s v i l u p p a r e i » tuffo i l P a e s e . 

S o l o n e l l ' u l t i m o mese, mal­
grado la violenta campagna 
d i r e p r e s s i o n e , il Partito co­
munista è riuscito a recluta­
re altri d u e m i l a i scr i t t i e ad 
e s t e n d e r e i i o f c u o l m c n f e la 
d i / / n s i o n c de l la sua stampa: 
fatti, anche questi, che stan­
no ad indicare che la sua in­
fluenza cresce continuamente, 
nella lotta contro la p o l i t i c a 
d i riarmo 
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la n e l n o s t r o p a e s e . L a v i t to ­
ria o t t e n u t a c o n t r o la C E D 
ci d i m o s t r a c h e ìa forza de i 
popol i è o g g i c a p a c e d i m e t ­
tere in i s cacco le i n i z i a t i v e 
di c o l o r o c h e s i o p p o n g o n o al­
la d i s t e n s i o n e i n t e m a z i o n a l e . 

Q u a n d o s v i l u p p i a m o la n o ­
stra lotta c o n t r o i n u o v i ac­
cord i d i Par ig i , no i poss ia ­
m o g i à proporre le v i e d i 
u n ' u n i t à e di u n a s i curezza 
per tut t i i popo l i d 'Europa , 
c h e è c o m p i t o de i d i p l o m a t i c i 
d i p r e c i s a r e , m a c h e s o l o ì 
popo'.i s tess i , c o n la l o r o lot ­
ta, p o s s o n o s c h i u d e r e , per il 
propr io a v v e n i r e . 

l ' a v v o c a t o A n t o n i o S o t g i u . 
p a d r e di G i u s e p p e , h a d ich ia ­
rato di a v e r r i c e v u t o d a l fi­
g l io lo u n a l e t t era n e l l a q u a l e 
eg l i d i c h i a r a di e ssers i a l lon­
t a n a t o da l l a sua a b i t a z i o n e 
r o m a n a s e m p l i c e m e n t e p e r 
s fugg ire a l la cur io s i tà de l la 
s e n t e e n o n n e r t i m o r e d e l l e 
indag in i in a t t o da par te d e l -
'a po l i z ia . In u n a l e t tera in­
dir izzata a l l ' a v v o c a t o G i u s e p ­
pe Carta di O lb ia , il f ra te l lo 
dì S o t g i u . D a n t e , c h e i n s e g n a 
in u n a s c u o l a d i T e r n i , affer­
m a di e s sers i i n c o n t r a t o c o n 
G i u s e o o e e d i e s s e r e o r m a i 
t r a n q u i l l o . « p e r c h è min fra­
te l lo n o n ha n u l l a da temere>». 

PIFTKO INUKAW g i t m o r * 
OIPTRIO Collimi, vic-e air resp-
Stabilimento TÌDOKT. tJ.ES.I.S.A 
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Agente dell'Intelligence 
Service Mara Lane? 

ALLARME AL MINISTERO DELLA MARINA 
E' STATA FERMATA LA BELLISSIMA ATTRICE 
I servizi di controspionaggio 

della Marina hanno individuato 
la centrale d i spionaggio d i u^a 
Potenza straniera, c h e già da 
tempo operava in Italia alfine 
di carpire segreti mil i tari con­
cernenti l e nostre basi naval i 
e i servizi d i s icurezza disposti 
in caso di emergenza. 

Questa mattina all 'alba agen­
ti del serv iz io speciale , perso­
nalmente guidati d a l capo del-
l'ISMA, hanno fatto irruzione 
in un lussuoso appartamento, 
s ito in una discreta strada del 
quartiere e legante del la città, 
sorprendendo i capi dell'orga­
nizzazione nemica che è risulta­
ta essere guidata da una donna, 
l'attrice c inematografica ingle­
s e Mara L e n e , definita per la 
sua eccez ionale bel lezza fant i -
Meri'yn d'Europa. 

In seguito a l la rapida, orga­
nizzata azione de i nostri agenti 
è s'ato poss ibi le recuperare :em-
pest ivamente document i segreti 
del la mass ima importanza. 

La sost i tuzione d e i codic i e 
dei cifrari he permesso al Co­
mandante Francesco D e Rober-
*U di poter r icostruire i fatti, 
fatti ver i che trascendono ogni 
invenzione cinematografica, pre­
sentandoli in un f i lm incande­
scente: «UOMIXX OMBRA .v 
una serrata documentazione 
dell'opera de i nostri serviz i se­
greti durante j"ul:ima guerra. 

In un tempo ne l qua le l'opi­
nione pubblica è ormai, ^e non 
abituata, a lmeno preparata al­
l ' imprevisto. a i fatti p iù straor­
dinari ed impensati , pure «UO­
MINI OMBRA •» non mancherà 
di suscitare stupore e interesse 
e, come - N a v i e P o l t r o n e » di 
fr izz ino , non mancherà di sol­
levare le più accese polemiche. 

Nel f i lm di De Roberti^ agi­
scono autent ic i Ufficiali e sol­
dati de l la Marina, poiché in un 
film di spietata autenticità non 
poteva mancare la presenza d i 
quanti con gl i «, UOMINI OM­
BRA - combatterono per la vita 
stessa dell'Italia. 

Mara Lane giuoca nel film 
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il ruolo de l la donna leggenda­
ria, de l la spia del l 'Intel l igence 
Service , c h e con l a sua perfida 
bellezza e l e sua sotti le abilità 
mise a dura prova, in questa 
ult ima guerra, g l i uomini de l 
controspionaggio ital iano. 

«UOMINI O M B R A - e il f i lm 
che ogni i tal iano vorrà vedere , 
perchè f inalmente saranno «ve­
lati fatti che ancor o^gj bru­
ciano. 


